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Giornata davvero importante per la città di Marsala 
quella vissuta a Roma lo scorso 18 novembre. A Palazzo 
Chigi, il sindaco Renzo Carini e il ministro della Difesa 
Ignazio La Russa hanno sottoscritto il Protocollo d’In-
tesa “per la valorizzazione ed alienazione degli immobi-
li militari” del territorio non più utilizzati dalle Forze 
Armate. Due le aree interessate: l’ex deposito di muni-
zioni di via Dante Alighieri (ex Circonvallazione) e la 
zona logistica 35° GRAM di Punta d’Alga (nello Stagno-
ne). Entrambi i siti costituiscono l’oggetto dell’intesa 
raggiunta tra Comune e Difesa, perfezionatasi nel cor-
so dell’apposito incontro a Roma, presente anche il 
deputato marsalese Ignazio Abrignani, nonchè il consi-
gliere comunale Enzo Sturiano e il dirigente ai Lavori 
pubblici Francesco Patti. La premessa di questo impor-
tante risultato sta nel fatto che l’Amministrazione 
Carini intende avviare un processo di riqualificazione e 
sviluppo del tessuto urbano che include anche quelle 
infrastrutture militari che a Marsala – di fatto – sono 
da tempo in condizioni di degrado. Per seguire passo 
passo la procedura fissata, le due Istituzioni costitui-

ranno un gruppo di lavoro congiunto, necessario altresì 
per redigere il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari”, cui seguirà l’Accordo di Programma per 
dare attuazione al Protocollo d’Intesa. Ne consegue che 
con la firma La Russa-Carini, l’area di via Dante Ali-
ghieri rimane a disposizione della Difesa ma con una 
nuova destinazione urbanistica; mentre l’ex idroscalo 
militare di contrada Giunchi sarà ceduta al Comune 
che vi andrà a sviluppare la progettualità già tradotta 
in elaborati tecnici. Nel corso del cordiale, e per certi 
versi amichevole, incontro a Palazzo Chigi, il ministro 
La Russa ha voluto sottolineare che “il protocollo cade 
nell’anno in cui si celebra il 150° Anniversario dello 
Sbarco dei Mille e, ovviamente, non poteva che essere la 
storica città di Marsala - dove mi sono recato lo scorso 
maggio con il Presidente Napolitano - a godere di que-
sto prima sottoscrizione in materia di valorizzazione di 
ex immobili militari”. Di momento di rilancio per Mar-
sala ha parlato l’On. Abrignani che – assieme al Sotto-
segretario di Stato Guido Crosetto – ha attivamente 
collaborato per il raggiungimento di questo obiettivo e 

per il quale “l’intesa raggiunta con il Comune di Mar-
sala è di notevole rilevanza, ma è altresì significativa 
del fatto che anche la Difesa può creare sviluppo”. Su 
invito dello stesso La Russa, è stato lo stesso sindaco 
Renzo Carini ad illustrare i contenuti del Protocollo 
che, in pratica, accoglie le proposte progettuali da rea-
lizzarsi nell’ex idroscalo militare. Circa 82 mila mq. di 
superficie, palazzine e “Capannoni Nervi” inclusi, in 
cui sorgeranno una “cittadella degli sport acquatici” e 
un “polo commerciale”, nonché un’area uffici/servizi e 
un parcheggio. “Grazie all’impegno del Ministro e della 
Direzione militare, possiamo ora lavorare per il recupe-
ro di questa bellissima fascia costiera che si affaccia 
sulla Laguna dello Stagnone, ha affermato con soddi-
sfazione il sindaco. Ed ha aggiunto:”Realizzeremo 
diversi interventi integrandoli nel tessuto urbano e ren-
dendo l’intera area funzionale che, così, diventerà il 
nuovo ingresso alla città di Marsala. Non vanno infine 
dimenticate – ha concluso Carini - le opportunità di 
occupazione che saranno certamente create attraverso 
quello che si andrà a sviluppare”.  

Il Sindaco Renzo Carini ha avviato l’iter per fare in modo 
che la Città di Marsala svolga il suo importante ruolo all’inter-
no delle manifestazioni che interesseranno l’Expò 2015, ovvero 
la vetrina mondiale che vedrà protagonisti Milano e, più in 
generale, l’Italia. I primi contatti sono stati presi nel corso di 
un incontro tenutosi al palazzo Municipale fra Maria Alberta 
Viviani, Consigliere per i rapporti istituzionali, relazioni ester-
ne e progetti speciali dell’Expò 2015 ed il primo cittadino lily-
betano, presente Emerico Amari, collaboratore a livello sicilia-
no. “E’ stato un primo incontro – precisa il Sindaco – nel quale 
abbiamo manifestato all’esponente dell’organizzazione dell’Ex-
pò la volontà dell’Amministrazione di aderire e far parte inte-
grante di questo importante momento di promozione del territo-
rio. Marsala, peraltro, si vuole inserire nel contesto di Expò 
2015 perché ha tutte le potenzialità: culturali, artistiche, pae-
saggistiche, eno-gastronomiche per potere svolgere un ruolo 

importante in quella che sarà una mega finestra sul mondo”. 
Intanto, già oggi, l’Amministrazione ha inoltrato una lettera 
d’intenti che è, di fatto, una richiesta ufficiale, per una fattiva 
collaborazione con il Comitato organizzatore dell’avvenimento 
che è il Sindaco di Milano Letizia Moratti. La stessa note è 
stata, inoltre inviata anche al dottor Giuseppe Sala che è l’am-
ministratore delegato di Expò 2015. Questo prima richiesta 
prelude di fatto alla stipula di un protocollo d’intesa che 
dovrebbe essere firmato dalle parti non appena il Comitato 
organizzatore di Expò avrà accolto l’istanza presentata dal 
Sindaco Carini. L’intento è quello che Marsala venga, in parti-
colare, ad essere inserita nei “percorsi” siciliani che caratteriz-
zeranno questo appuntamento internazionale e ciò – come evi-
denziato – proprio perché alla Città di Marsala non manca 
assolutamente nulla per fare bella figura e per mostrare le sue 
eterogenee potenzialità. 

Expò 2015
Verso la firma di un protocollo con il Governo e il comune di Milano

foto Rosa Rubino

L'area è stata acquisita il 18 novembre a Roma

Al Comune di Marsala
l'ex idroscalo dello Stagnone 

Il Sindaco Carini e il Ministro La Russa hanno firmato il protocollo a Palazzo Chigi,
dove era presente anche il deputato marsalese Ignazio Abrignani 
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Bertoldo

Anche Cuba lascia. L’ha detto lo stesso Fidel, 
leader maximo, rimessosi, a quanto pare, dalla 
lunga malattia: “Il comunismo non si può rea-
lizzare”. Intendeva dire quello che si chiamava 
“socialismo realizzato” dell’Unione Sovietica e 
dei Paesi dell’Est europeo e la fine che ha fatto 
ventanni fa. Resta la Corea del Nord, non si sa 
quanto di comunismo il Vietnam e la Cina che 
ha un’economia capitalistica in uno schema 
partitico-istituzionale comunista. Laddove 
c’erano le invasioni di cavallette oggi si ergono 
industrie e grattacieli, con uno dei più alti tassi 
di crescita del mondo. La Cina è lanciata fra i 
big del mondo e la sua moneta finanzia l’econo-
mia e la stessa finanza americana. E finché non 
completerà la sua trasformazione può arresta-
re e ammazzare, disattendendo libertà, diritti 
umani e quant’altro, come al tempo di Stalin in 
Russia. Ma il Presidente della Cina, che arresta 
l’oppositore cinese premio Nobel per la Pace 
Liu Xiaobo alla fine dovrà fare i conti anche lui 
con la libertà magari sostenendo che si è “rea-
lizzato il comunismo” avendo in effetti realiz-
zato il capitalismo.

Tornando a Cuba, il problema di questo paese 
è di sapere che, se non si può realizzare il 
comunismo, si tornerà al capitalismo con i 
gerarchi furbi che s’impadroniscono di grandi 
patrimoni pubblici e gli altri cui toccherà lotta-
re tutti i santi giorni per la sopravvivenza. E’ 
accaduto nei Paesi sotto il regime comunista ed 
è probabile che accadrà, quando, verrà il 
momento, anche a Cuba. E già vi sono le avvi-
saglie. Scrive Guido Rampoldi in un reportage 
su Repubblica: “Dietro quella maschera prole-
taria i più fortunati cenano con il vino e il 
miglior prosciutto spagnolo, il jamon serrano. 
Hanno la domestica e l’autista, a spese dello 
Stato, e la nuova automobile di servizio, cinese 
o giapponese, distribuita negli ultimi anni alla 
nomenklatura”.

Il rischio, però, che corre Cuba non è quello 
di realizzare almeno un “capitalismo tempera-
to”, di cui ha scritto il politologo Edmondo nel 
suo ultimo libro, edito prima di morire, ma di 
tornare alla “libertà” di Battista (il dittatore 
sconfitto da Fidel Castro) fatta di sale da gioco 
e di bordelli.

Dopo aver fatto il giornalista della Rai, Casi-
ni lo prende e lo mette in lista per l’Udc. Forse 
crede che la continua presenza televisiva porti 
voti.  Viene comunque eletto deputato e lo stes-
so Pierferdi lo nomina portavoce del partito.  
Continua così la visibilità televisiva, ma al 
momento di scegliere fra Berlusconi e Casini 
quando questi rompe con il capo del Pdl, Fran-
cesco Pionati (è di lui che parliamo) esce dal 
Partito e si mette in proprio. con il marchio a 
piacere di liberali cattolici o di liberali repub-
blicani , poi Alleanza di cattolici, infine fra i” 
repubblicani cattolici”, Rari passaggi televisivi 
e quasi sempre a scena muta, parla per lui il 
conduttore del telegiornale. Ma quando può, si 
profonde in elogi ed inchini per il Cavaliere. 
Ma non arriva nessun riconoscimento. Niente, 
neanche un sottosegretariato, magari all’attua-
zione del Programma assieme a quel “ bel 
numero “ della Santanchè, che, avendo la gon-
na, c’è arrivata prima.

Finalmente il momento di gloria. I finiani si 
staccano dal Pdl (ora definito da, Fini, Forza 
Italia allargata) e fanno gruppo a sé. Il governo 
è in difficoltà. Occorre aiuto per sostituire i 
transfughi, il Cavaliere s’ inventa la creazione 

di  un “gruppo di responsabilità “con il recluta-
mento di peones sparsi fra gli scranni,cani 
sciolti, da parte del segretario del Partito 
repubblicano Nucara  detto, per l’occasione, il 
“boiacani” che gira nel Transatlantico con la 
mano che tiene  l‘attrezzo dietro la schiena. 
Francesco Pionati  è il segugio. Aspetta. Maga-
ri, finalmente gli scapperà il sottosegretariato. 
Intanto viene intervistato - voce propria, sta-
volta - con l’ ”arazzino” dietro con su il mar-
chio in cui si può leggere “Pionati” non sappia-
mo se seguito da “Presidente”.

Sembrava che la cosa fosse arenata, quando, 
si dice, che il Nostro i primi di novembre  in  
Transatlantico, eccitato, fermava tutti per 
comunicare ai colleghi che l’aveva convocato il 
Capo/Presidente. Infatti, Repubblica del 6 
novembre pubblica: “Berlusconi si è consolato 
ricevendo a Palazzo Grazioli Francesco Pionati 
dell’Adc. L’ex centrista gli ha annunciato infat-
ti che la prossima settimana qualche deputato 
arriverà a rimpolpare la maggioranza”. 

Questa è la volta buona? E Pionati sarà, final-
mente, ministro o viceministro o sottosegreta-
rio di Stato?

Poveretto, se lo merita.

Appare sulla passerella tv Marco Rizzo, non 
più parlamentare. Se n’erano perse le tracce. 
L’avevamo lasciato con il Partito comunista 
d’Italia (PCDI) di Oliviero Diliberto, a suo tem-
po scissionista da Rifondazione comunista. Il 
Nostro si presenta alla tv con dietro la scritta: 
“Comunisti - Marco Rizzo (ormai tutti seguono 
lo schema di Berlusconi-ndr.) sinistra popolare 
– falce e martello (stemma)”. Si dice che abbia 
litigato con Diliberto, il quale si rimesso con 
Rifondazione comunista oggi in mano a Paolo 
Ferrero liberatosi da Bertinotti che, a sua volta 
si è messo con Nichi Vendola che ha fondato 
Sinistra e Libertà. Un bel guazzabuglio.

Non dimentichiamo poi l’ex senatore Turi-
gliatto con “Sinistra Critica”, il ferrarese Ros-

si, ex senatore anche lui a capo di qualche fra-
zione della sinistra non meglio identificata, 
forse “sinistra marxista” Per ultimo (?), il sem-
piterno Marco Ferrando, segretario generale 
del Partito comunista dei lavoratori.

Mi sono sempre chiesto di cosa parlano mai 
‘sti signori. Di rivoluzione? Di Stato dei lavora-
tori? Non sanno che se anche vincesse il “popo-
lo” sotto le loro bandiere, con la globalizzazio-
ne (e anche senza), non durerebbero che qual-
che settimana? Infatti chi acquisterebbe la 
montagna di titoli di Stato di cui il nostro Teso-
ro ha bisogno ? Chi venderebbe le materie pri-
me (petrolio, gas, ecc.)? La “compagna” capita-
lista Cina?

E ditemi un po’ se non viene da ridere.

Idoli
31 ottobre 2010. Domenica 

mattina. Incontro un mio amico 
architetto, ex socialista oggi 
berlusconiano. Ci salutiamo e 
subito mi dice, animat: “Silvio, 
che gran scopatore!”.

Gli chiedo: “E la telefonata 
alla Questura? E la nipote di 
Mubarak? E il senso dello Sta-
to?”.

Risposta, con una sonora risa-
ta: “Sciocchezze!”.

Questa è la illuminata borghe-
sia italiana che vota il suo idolo 
e lo voterà comunque. Se si 
dovesse andare alle elezioni 
anticipate, il Cav. – come lo 
chiama Giuliano Ferrara e come 
prevede anche lui – vincerebbe 
ancora. E vorrei tanto sbagliar-
mi.

Chi ha venduto
l' “Avanti” ?

E’ stato per me 
una pena vedere 
la gloriosa testata 
del quotidiano del 
Partito socialista 
italiano L’AVANTI 
(su cui ho scritto 
anch’io) in mano 
ad un editore sco-
nosciuto e molto 
chiacchierato per 
i  suoi  intrighi 

nell’affaire del cognato di Gianfranco Fini, 
Giancarlo Tulliani-appartamento di Mon-
tecarlo e forse per altri.

Un giornale diventato strumento di noti-
zie quanto meno manipolate e del peggiore 
gossip.

Mi chiedo chi e come mai ha ceduto la 
testata a questo signor Valter Lavitola?

Sparo alla
Croce Rossa

E bravo il più grande 
statista dell’Universo, il 
buon Massimo. Avevo 
scritto che parlare di lui 
era come sparare alla 
Croce Rossa e pensavo 
di non farlo. Mi debbo 
smentire. Con quello che 
ha fatto di recente mi 
tocca sparargli.

Infatti che ti fa il 
Nostro, Lui che ci ha 

messo tanto per il successo di Berlusconi, 
si rivolge a monsignore Fisichella e poi 
invoca il Papa perché “togliessero la spi-
na” (tormentone di Pier Luigi Bersani, 
segretario del Pd), cioè non appoggiassero 
più il presidente del Consiglio per il cumu-
lo di fatti e misfatti che hanno paralizzato 
il Paese. In altre parole, il Pd, di cui il buon 
Massimo è un “autorevole” rappresentan-
te, invoca l’intervento della Chiesa nella 
politica italiana, creando così un preceden-
te la cui gravità è bene sottolineare. In 
quanto una cosa è trattare con la Chiesa, 
altra è “invocare”.

Forse non riflettendo sul fatto che la 
Chiesa ha ottenuto e può ancora ottenere 
tanto da Berlusconi di quanto il Pd avreb-
be potuto e potrebbe dare.

Non escluso, infine, che, se si “toglie la 
spina”, Berlusconi si presenti alle prossime 
elezioni e le vinca.

I Rivoluzionari

Finalmente?

Cubre libre adios
fidel castro

marco rizzo

nichi vendola fausto bertinotti

silvio berlusconi

massimo d'alema

giuliano ferrara
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‘’E’ allarme sicurezza’’. E’ questo l’incipit del documento 
con cui il segretario provinciale della Confederazione sinda-
cale autonoma di polizia, Dario Cona, torna a battere, con 
maggiore vigore, sul tasto della ‘’carenza di uomini e mezzi’’ 
al Commissariato di Marsala.

 Il documento è stato inviato al sindaco Renzo Carini, al 
presidente della Provincia Mimmo Turano, nonché ai presi-
denti dei Consiglio comunale e provinciale, affinché i rappre-
sentanti politici e istituzionali locali si facciano portavoce, a 
più alto livello, del grave disagio vissuto dal commissariato di 
via Verdi, che non è messo nelle condizioni di garantire il 
controllo di un territorio molto vasto (da Birgi a Petrosino 
sono quasi 30 Km) sul quale vivono circa centomila abitanti. 
Dario Cona, sostituto commissario a Marsala, si rivolge ai 
rappresentanti istituzionali locali spiegando è necessario 
‘’fare fronte comune, nelle sedi opportune, per ottenere ciò 
che il cittadino merita non per concessione, ma per diritto’’, 
dal momento che le difficoltà del presidio di via Verdi, pur già 
evidenziate in alto loco dalla Questura di Trapani, non han-
no trovato alcuna risposta dallo Stato.

 Il segretario provinciale Consap rilancia, quindi, il grido 
d’allarme, ricordando che ‘’già l’anno scorso, aveva messo in 
guardia dal pericolo, per il mantenimento di accettabili stan-
dard di sicurezza, derivante dai pochi uomini, dagli scarsi 
mezzi e dalle risorse inadeguate messi in campo per fare 
fronte alle esigenze operative delle Forze dell’Ordine a Mar-
sala’’, ma ciò nonostante ‘’nulla è cambiato, anzi si è andati 
incontro ad un aggravamento della situazione, che adesso 
corre il pericolo di collassare’’. Il numero dei poliziotti a 
disposizione del vice questore Matteo Bonanno e del commis-
sario Giuseppe Andrea Monreale, già al di sotto, da anni, del 
numero previsto nella pianta organica del lontano 1991, si è 
sempre più assottigliato a causa a causa di pensionamenti, 
trasferimenti ed altro. E in sostituzione di chi ha lasciato il 
servizio non è arrivato nessuno. ‘’Entro gennaio 2011 - pro-
segue Cona - a meno di miracoli dell’ultimora, il deficit di 
organico salirà a ben 17 unità rispetto al famoso decreto 
ministeriale di circa venti anni fa’’. 

 ‘’Non è dato capire - conclude il rappresentante del sinda-
cato di polizia - per quale (oscuro?) motivo Marsala, quinta 
città della Sicilia, nonché 63° città più grande d’Italia, mag-
giore centro agricolo, industriale e commerciale della provin-
cia, debba continuare a patire questa penalizzante situazio-
ne, ad esclusivo detrimento del mantenimento di un accetta-
bile standard di sicurezza da fornire alla collettività. Cui 
prodest? Certamente non ai cittadini!...’’.

 E dire che questa è la provincia da sempre considerata lo 
‘’zoccolo duro della mafia’’, dove c’è il latitante più pericolo-
so e importante, il boss castelvetranese Matteo Messina 
Denaro. La sensazione, dunque, anche se nessuno può affer-
marlo con certezza, è che a livello politico, a più alto loco, 
non c’è alcuna volontà di aumentare la presenza dello Stato 
da queste parti… Sono i fatti a dirlo… Ma non è solo la poli-
zia ad accusare gravi carenze di uomini e mezzi. Anche i 
carabinieri, infatti, sono, più o meno, nelle stesse condizioni. 
Ma in questo caso, trattandosi di militari, non hanno neppu-
re il diritto di lamentarsi (‘’usi ad obbedir tacendo’’…). E per 
questo dovremmo essere noi a reclamare quella ‘’sicurezza’’ 
che ci è dovuta per il fatto stesso che paghiamo le tasse. E’ 
un servizio che lo Stato ha il DOVERE di assicurarci. Non ci 
sono sufficienti risorse economiche? Ma se la Corte dei Conti 
ha stimato in 60 miliardi di euro l’anno la voce ‘’corruzione’’ 
in ambito politico?... I soldi, dunque, ci sono. Evidentemente, 
però, finiscono altrove…

Antonio Pizzo

e’ allarme sicurezza!

Pochi uomini e mezzi al Commissariato 
di Marsala. Documento del Consap 
evidenzia le difficoltà incontrate 
nell’assicurare tranquillità ai cittadini. 
Anche i carabinieri sono nella stessa 
situazione, ma lo Stato fa finta di nulla… 

‘’Devono rimanere agli arresti domiciliari. Sussistono 
sia i gravi indizi di colpevolezza, che le esigenze cautelari’’. 
E’ quanto ha sentenziato il Tribunale del Riesame di 
Palermo, che ha confermato gli arresti domiciliari disposti, 
l’11 ottobre, dal gip Caterina Greco, su richiesta della Pro-
cura, per le tre persone coinvolte nell’indagine condotta 
dalla sezione di pg della Guardia di finanza sulla gestione 
di una casa alloggio per anziani che abusivamente operava 
anche come casa di cura. Ospitando, per altro, in una 
struttura in pessime condizioni igieniche, un numero di 
assistiti, quasi tutti non autosufficienti, di gran lunga 
superiore a quello per cui era stata autorizzata dal Suap. 
Con pesanti accuse, quindi, furono posti agli arresti domi-
ciliari Baldassare Genna, 49 anni, assistente capo di poli-
zia presso il locale Commissariato, subito sospeso dal ser-
vizio, la moglie Vita Maria Rallo, di 45 anni, e il fratello 
Giuseppe Genna, di 51. I reati contestati sono sequestro di 
persona, maltrattamenti, abbandono di persone incapa-
ci. Denunciati, inoltre, i figli di Genna e Rallo, di 22 anni, 
e di 19, che assieme alla madre sono accusati di esercizio 
abusivo della professione sanitaria, violazione delle leggi 
sanitarie e di pubblica sicurezza, somministrazione di 
medicinali guasti e abusivismo edilizio. L’indagine della 

sezione di pg delle Fiamme Gialle presso la Procura era 
già sfociata, a fine febbraio, nel sequestro preventivo della 
casa di cura abusiva, che operava in una villa di contrada 
Cardilla, ad un tiro di schioppo dal nuovo ospedale ‘’Bor-
sellino’’. Qui, la struttura era stata trasferita dopo che il 
Comune aveva ordinato lo sgombero dell’immobile utiliz-
zato in contrada Dammusello. “La casa alloggio – dichiarò 
il procuratore Di Pisa lo scorso 12 ottobre – era autorizza-
ta soltanto a fornire ospitalità a nove anziani autosuffi-
cienti. Ed invece ce n’erano molti di più, non autosuffi-
cienti e spesso con problemi di natura psichica, ai quali 
venivano somministrati farmaci senza la prescrizione 
medica”. Nella casa di cura abusiva sarebbero stati ospita-
ti circa 25 anziani, quasi tutti con problemi di salute, che 
“di notte venivano chiusi nelle loro stanze, che solo la 
mattina successiva venivano ripulite dagli escrementi”.  
Una casa ‘’lager’’, dissero gli inquirenti, dove ‘’gli anziani 
in fin di vita venivano abbandonati al loro destino, fino al 
decesso, senza ricevere più alcuna cura”. A difendere la 
coppia Genna-Rallo sono gli avvocati Diego Tranchida ed 
Edoardo Alagna, mentre Luigi Pipitone è il legale di Giu-
seppe Genna. 

A. P.

Il Tribunale del Riesame conferma le misure cautelari per gestori 
della ‘’casa di cura abusiva’’ di contrada Cardilla

‘’Devono rimanere agli arresti domiciliari’’

Solidarietà al procuratore 
Alberto Di Pisa e al maresciallo 
Antonio Lubrano, capo della 
sezione di pg della Guardia di 
finanza, per le gravi minacce 
subite (lettere con proiettili) ed 
un intervento forte presso il 
ministero della Giustizia e il 
Csm per evidenziare la carenza 
di magistrati al secondo piano 
del Palazzo di giustizia di piazza 
Paolo Borsellino.

 E’ questo il contenuto di un 
documento diffuso dalla locale 
Camera penale presieduta 
dall’avvocato Diego Tranchida, il 
cui Direttivo ‘’ha deliberato di 
manifestare solidarietà’’ a Di 
Pisa e al maresciallo Lubrano 
‘’per il grave atto intimidatorio 
di cui sono stati fatti oggetto, 

come si è avuto modo di appren-
dere dalla stampa’’.

 Nel corso della stessa riunio-
ne, il direttivo dell’organismo dei 
penalisti del foro di Marsala ha, 
inoltre, deliberato di ‘’denuncia-
re al C.S.M. e al Ministro della 
Giustizia la grave carenza deter-
minatasi nell’organico dei magi-
strati assegnati alla Procura di 
Marsala, ormai ridottosi a poche 
unità, perché assumano con 
urgenza i necessari provvedi-
menti di loro competenza al fine 
di evitare la paralisi dell’Ufficio 
stesso, come si sa, impegnato in 
un pesantissimo carico di lavoro 
e col rischio pertanto di una sicu-
ra crisi del Servizio Giustizia’’.

A. P.

La Camera Penale esprime ‘’solidarietà’’ a Procura sezione di pg della 
Gdf, bersaglio di gravissime minacce e annuncia intervento presso il Csm 

e il ministero della Giustizia per evidenziare la carenza di magistrati

“Crisi del servizio giustizia’’

L’avvocato
Diego Tranchida

Il procuratore
Alberto Di Pisa
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Viale Isonzo
prima e dopo

foto Rosa Rubino

Al 12° piano del Palazzo Grattacielo

Il Centro antiviolenza
Per dire basta

La violenza sulle donne non ha luo-
go determinato né confini precisi, non 
parla una sola lingua e non è scono-
sciuta alla ricchezza e al benestare...

Comincia a volte in modo anche 
inusuale.

Come non te l’aspetteresti mai … 
Da chi avresti giurato t’avrebbe pro-
tetto tutta la vita…

Può arrivare  nel sorriso beffardo 
di chi la ritiene ancora un retaggio da 
vincitori, premio esibito di chi la usa 
ancora  come esercizio di potere, 
baluardo di chi afferma la propria 
identità utilizzando la pelle di qual-
cun altro …

Parte dall’intimo arriva al corpo, al 
pensiero, quasi  sempre all’anima…

Dissacra, frammenta, aggredisce, 
mortifica distrugge, e a volte uccide, 

in tanti modi …
La vittoria su ogni violenza, in ogni 

sua forma, parte da una presa di 
coscienza che è individuale ma anche 
collettiva.

Il Centro Antiviolenza, nato circa 
un anno fa, vuole essere uno dei modi 
di dire basta, l’inizio magari di un 
nuovo percorso.

Al 12° piano del Palazzo Grattacie-
lo, donne che ascoltano donne, in gra-
do di offrire consulenza legale, sup-
porto psicologico, case rifugio inserite 
con le loro competenze e la loro buo-
na volontà, in un circuito di tutele e 
di aiuti: Forze dell’Ordine, Servizi 
sociali, aziende ospedaliere…

Disponibili al colloquio ogni giovedì 
dalle 15.30 alle 18.30 al numero ver-
de 800.300006 
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100 Piazze per il clima
In marcia per le energie pulite e sicure 
per promuovere la legge di iniziativa 
popolare per lo sviluppo dell’efficienza 
energetica e delle fonti rinnovabili

In tutta Italia, è stata organizzata la manifestazione 
“Cento piazze per il clima - In marcia per le energie 
pulite e sicure”. Una grande mobilitazione promossa 
dalle principali organizzazioni ambientaliste e da un 
vasto schieramento di forze sociali e produttive, per 
ribadire che il futuro è nell’efficienza energetica e nelle 
fonti rinnovabili, che coincide simbolicamente con il 
ventitreesimo anniversario della vittoria referendaria 
contro il nucleare.

In oltre 100 piazze, i cittadini hanno firmato il pro-
getto di legge d’iniziativa popolare “Sviluppo dell’effi-
cienza energetica e delle fonti rinnovabili per la salva-
guardia del clima”, firme che saranno consegnate in 
Parlamento prima delle festività natalizie. Riceveranno, 
inoltre, informazioni sulle nuove tecnologie verdi.

Secondo i promotori dell’iniziativa, il governo non sta 
facendo abbastanza per contrastare i cambiamenti cli-
matici e perseguire gli obiettivi europei di riduzione dei 
gas a effetto serra. Impegni che vincolano gli stati mem-
bri a ridurre, entro il 2020, le emissioni climalteranti 
del 20% e a realizzare, entro la stessa scadenza, un 
aumento del 20% sia dell’efficienza energetica sia 
dell’utilizzo delle fonti pulite.

Una posizione, quella dell’Italia, ancora più insensata 
alla luce del calo di emissioni di gas serra indotto dalla 
crisi economica e del fatto che grandi paesi europei han-
no già dichiarato perseguibile un obiettivo di riduzione 
del 30%.

Nel nostro paese, per altro, nel 2009 la crescita delle 
fonti rinnovabili è stata fortissima (+13% di produzione) 
e dimostra quanto queste tecnologie siano affidabili e 
competitive. Attraverso nuovi impianti solari, eolici, geo-
termici, idroelettrici, da biomasse sono già centinaia i 
Comuni che producono più energia elettrica di quanta ne 
consumino. Grazie a questi impianti sono stati creati 
nuovi posti di lavoro, nuovi servizi e nuove prospettive di 
ricerca applicata, oltre ad aver ottenuto maggior benes-
sere e qualità della vita. Queste esperienze sono la 
migliore dimostrazione del fatto che investire nelle rin-
novabili e nell’efficienza è una scelta lungimirante e con-
veniente e che occorre puntare con forza in questa dire-
zione per raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione 
Europea al 2020 per la riduzione delle emissioni di CO2.

100 Piazze per il clima – In marcia per le energie puli-
te e sicure è stata promossa da:

Acli, Acli Ambiente–Anni Verdi, AIAB, Ambiente e 
Lavoro, ARCI, Arci caccia/CSAA, Arci Servizio Civile, 
Arciragazzi, Associazione Ong Italiane, Auser, CGIL, 
Cittadinanzattiva, Comitato Fermiamo il nucleare non 
serve all’Italia, Comitato Sì alle Rinnovabili No al 
nucleare, Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile, 
Fa’ la cosa giusta!, FAI, Fairtrade Italia, Fair, Fare Ver-
de, Federazione nazionale Pro Natura, FOCSIV – 
Volontari nel mondo, Forum Ambientalista, Greenpeace 
Italia, LAV, Legambiente, Lega Pesca, Libera, MDC, 
Medici per l’ambiente, Terra quotidiano ecologista, Ter-
re di Mezzo, WWF. 

L’AUSER Provinciale Trapani  con in testa la presi-
dente provinciale professoressa Giuditta Petrillo, ha 
aderito a questa  iniziativa popolare. Presso  i circoli 
AUSER di Trapani, Marsala, Castelvetrano e Petrosino 
è stata attivata una raccolta firme che proseguirà anco-
ra nei prossini giorni.       

Alessandro Fazio

Riceviamo e pubblichiamo:
In risposta alle recenti polemiche determinate dalla 

rimozione delle vecchie alberature presenti nella via 
Roma ed in piazza Matteotti in occasione dei lavori di 
riqualificazione che vi si stanno svolgendo, il sotto-
scritto, nella qualità di Progettista dei citati lavori, 
specifica quanto segue:

Premettendo che nella redazione della progettazio-
ne esecutiva ogni scelta è stata ponderata ed analizza-
ta con consulenti del settore, mi permetto innanzitut-
to puntualizzare quanto nel sottoscritto sia presente 
la consapevolezza dell’alta importanza che riveste il 
verde in un ambiente cittadino.

Le alberature non sono solo un lusso, un ornamen-
to della città, ma rivestono anche tutta una serie di 
importanti funzioni quali la capacità di cambiare il 
microclima delle strade in cui sono presenti, impe-
dendo ai raggi solari (specialmente nei periodi caldi) 
di surriscaldare strade, marciapiedi e muri dei palaz-
zi e contribuiscono anche, grazie al vapore che 
immette il fogliame nell’ambiente (evapotraspirazio-
ne), a rendere più salubre l’aria che si respira. Le 
foglie svolgono anche un’enorme funzione depuratri-
ce dell’aria di città, grazie alla capacità di intercetta-
re le particelle di smog che rimangono intrappolate 
sulla loro superficie.

Tutto quanto sopra descritto fa capire quanto sia 
necessario che il verde, a volte costituito anche da 
pochi alberi isolati, sia diffuso negli ambienti urbani e 
quale importanza esso ricopra nella redazione di pro-
getti di riqualificazione urbana dove la scelta delle 
specie da inserire non è semplice ma richiede tutta 
una serie di studi sul loro futuro sviluppo e portamen-
to che avranno a maturità.

Innanzitutto bisogna far presente che non tutte le 
specie sono adatte all’ambiente urbano; quando gli 
alberelli di 3-4 anni vengono prelevati dal vivaio han-
no spesso un portamento molto diverso da quello che 
svilupperanno una volta ambientati nella loro sede 
definitiva, quindi è opportuna una buona conoscenza 
delle varietà al fine di evitare mutilanti potature per 
contenerne lo sviluppo e la forma.

Queste regole basilari sono scritte in tutti i manuali 
di progettazione che i tecnici preposti alla progetta-
zione del verde in ambito urbano dovrebbero consul-
tare, almeno una volta, durante la loro carriera.

A Marsala, circa una trentina di anni fa, per abbel-
lire la via Roma sono stati utilizzati giovani esemplari 
di “brachychiton” (gli alberi rimossi….), albero di 
notevole altezza (raggiunge i 20-30 metri), dal porta-
mento espanso e disordinato, con branche dalla scar-
sa ignifugazione (poiché è di origine australiana) che 
possono spezzarsi sotto l’effetto di forti venti e dan-
neggiare i marciapiedi con le loro forti e potenti radi-
ci. Senza considerare che tale pianta, nei periodi di 
fioritura, produce grosse capsule che a maturità cado-
no emanando uno sgradevole odore e che costituisco-
no un pericolo per gli occasionali passanti che, calpe-
standoli, sono indotti ad inevitabili scivolature. Quin-
di scelta errata delle piante, localizzazione non oppor-

tuna (i fusti a maturità occupavano più del 50% della 
superficie dei marciapiedi e con i loro rami arrecava-
no danni alle facciate dei limitrofi fabbricati), nessun 
effetto monumentale……meglio finalmente eliminar-
le!! La collocazione, fatta a suo tempo, di tali specie 
arboree è stata una scelta errata, fuori da ogni logica 
dettata dalle regole per la progettazione del verde in 
ambiente urbano.

Gli alberi scelti per ombreggiare le strade cittadine 
devono avere a maturità una dimensione tale da non 
creare problemi ai fabbricati e ai marciapiedi, non 
essere sproporzionati quando vengono associati ad 
altre specie (ricordate l’effetto che davano al contatto 
con i limitrofi alberelli di arancio?), di facile gestione, 
che non vengano attaccati da parassiti e soprattutto 
devono essere di origine mediterranea o autoctone.

Se vogliamo mettere degli alberi nei parchi e nei 
grandi spazi a verde urbani che ben vengano i Carru-
bi, i Celtis, gli Ulivi ecc…, ma in città e nei marciapie-
di di via Roma saranno collocati una grande quantità 
di Quercus Ilex (lecci) ed agrumi (oltre ad altre piante 
ornamentali basse) che rappresentano due combina-
zioni di piante interessanti per arredare la nostra cit-
tà di Marsala.

Arch. Sergio Lombardo

Leggiamo e commentiamo:
A lettura ultimata, la lettera dell’arch. Lombardo 

dà l’impressione di una lezioncina di botanica e di 
una giustificazione…forzata. Si apprende, soprattutto, 
che c’è stato un summit con consulto di “consulenti 
del settore” per la redazione della progettazione esecu-
tiva in cui “ogni scelta è stata ponderata e analizzata” 
e che trent’anni addietro, per abbellire la via Roma, fu 
fatta una “scelta errata delle piante”.

 Quindi...è stato”meglio eliminarle!!” per sostituirle 
con altre piante di “dimensione tale da non creare 
problemi ai fabbricati e ai marciapiedi”. (Qualcuno 
suggerisce: rosmarino, cedronella, salvia, origano, 
oppure basilico che, essendo erba aromatica stagiona-
le, non…impegna per lungo periodo).

Ma a lasciare …a bocca aperta è una introduzione 
di accompagnamento alla lettera in cui l’arch. Lom-
bardo afferma di non aver “mai diretto i lavori in cor-
so” nella via Roma e che “A  porta Mazara non c’erano 
tre ficus ma uno e nel mio progetto non doveva essere 
rimosso”.

Il tutto, ovviamente, rientra in quella “riqualifica-
zione urbana” che, andando oltre il discorso dell’albe-
ratura, sta tanto a cuore soprattutto… ai cittadini 
comuni chiamati soltanto a pagare i tributi e che, 
come termine di invenzione recente e super abusato 
negli ultimi tempi, è servita spesso a giustificare 
autentici scempi, perché tanti “esperti” (da riqualifi-
care) dimenticano, se mai l’hanno saputo, che un 
qualsiasi sito di più o meno antica fattura va valoriz-
zato migliorando e non già stravolgendo quanto già  
esistente.

Scempio di alberi
e lezione di botanica

“Prima della prossima stagione estiva 
provvederemo a bonificare la colmata di 
contrada Casabianca eliminando così que-
sto sconcio. L’area verrà pulita, sistemata 
e la rete di recinzione verrà sostituita con 
una staccionata in legno”. Queste le parole 
del Sindaco Renzo Carini alla vigilia della 
stipula del Protocollo d’intesa che verrà 
firmato a giorni fra l’Amministrazione 
Comunale e quella della Provincia Regio-
nale di Trapani. “Intendo ringraziare per 
la fattiva collaborazione il Presidente 
Mimmo Turano e l’Assessore Duilio Peco-
rella  - continua il Sindaco Carini - per questo accordo 
che finalmente consentirà di sistemare questa zona mol-
to importante della nostra Città”. Secondo quanto pre-
vede il documento di collaborazione, il Comune di Mar-
sala interverrà economicamente nell’attuazione delle 
operazioni di bonifica per una spesa complessiva di 100 
mila euro. Stessa cifra sarà impiegata dalla provincia 
Regionale di Trapani cui spetteranno i compiti di esple-
tare tutti gli adempimenti necessari e previsti dalla leg-

ge per l’esecuzione dei lavori, di individua-
re, attraverso apposita gara d’appalto la 
ditta esecutrice e di controllare che tutto si 
svolga in maniera corretta dando comuni-
cazione dell’inizio e del decorso delle opere 
al Comune. Le operazioni di sistemazioni 
della colmata, che sorge lungo il lungoma-
re che da Marsala conduce a Petrosino,  
consisteranno nella pulizia e nella scerba-
tura dell’intera area, nel mantenimento 
della superficie attuale con l’eliminazione e 
il livellamento delle asperità presenti; non-
ché nell’eliminazione della attuale rete di 

recinzione e  la collocazione di un’apposita staccionata 
in legno. Il Comune, in passato aveva provveduto a 
attuare la caratterizzazione dei materiali presenti nella 
colmata che non contengono sostanze nocive. Diverse 
erano anche state le conferenze di servizio indette da 
Amministrazione comunale  e provinciale e proprio in 
una di queste tenutasi nell’ottobre scorso a Marsala 
furono gettate le basi del protocollo che verrà sottoscrit-
to a giorni.

colmata di casabianca, prima dell’estate la bonifica
A breve la firma del protoccolo d’intesa fra Comune e provincia regionale di Trapani per risolvere la questione

foto R.R.

Incidente stradale: migliorano 
le condizioni del vicesindaco 
Michele Mialzzo e della moglie

Grave incidente stradale per l’avv. Michele Milazzo e 
la moglie Ketty Cascoschi. Domenica 21 novembre, i 
due, a bordo della loro Porsche, stavano percorrendo il 
Lungomare Boeo quando, all’altezza dell’ex  ristorante 
“Zio Ciccio” hanno perso il controllo della loro auto 
ribaltandosi e schiantandosi contro una Peugeot 106 
che proveniva in senso contrario, al bordo del quale di 
trovavano due extracomunitari. A fare slittare la mac-
china è stato probabilmente l’asfalto, reso scivoloso dal-
le alghe. Immediatamente trasportati all’ospedale Paolo 
Borsellino, tutti i quattro coinvolti hanno riportato feri-
te e contusioni. Trauma facciale e lesione alla spalla per 
l’avv. Michele Milazzo, trauma cranico per la moglie, 
trauma toracico per i due extracomunitari. Le condizio-
ni del vice sindaco e la moglie stanno fortunatamente 
migliorando e i due hanno ora lasciato il Paolo Borselli-
no per tornare a casa. 

AG
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Prima in via Roma c'erano 
due splendidi platani a destra 
e altri piccoli alberi a sinistra

Poi in via Roma sono stati 
abbattuti i due platani

Agosto 2010 Ottobre 2010

Novembre 2010 Novembre 2010

Ora sono stati abbattuti anche
gli alberelli in via Roma.

Ecco l'ultimo piccolo albero
a terra. E lo scempio continua ...

Servizio fotografico di Rosa Rubino

dove da oltre sei mesi sono in corso lavori di 
riqualificazione urbana rallentati anche dalla 
scoperta di un sito archeologico. Il gesto, devo 
confessarvi, non mi ha sorpreso ma mi ha urtato 
non poco. Quegli alberi insieme ai platani di via 
Roma e a quelli centenari di piazza Matteotti 
saggiamente bisognava salvarli! Non c'è settima-
na, in cui non si debba registrare uno sfregio 
alla natura! Un fatto gravissimo perché gli albe-
ri e l'uomo sono interdipendenti. Perché gli 
alberi sono nostri amici, patrimonio e risorsa di 
grandissima importanza.

Vi informo che in viale Isonzo sono stati avvia-
ti lavori di ampliamento della sede stradale che 
interesseranno anche via Cesare Battisti (stra-
da adiacente alla Villa Cavallotti). Che fine 
faranno gli altri alberi e gli oleandri che in pri-
mavera erano una meraviglia? E l'area archeolo-
gica? Il sindaco Carini ci ha rassicurato in un 
comunicato stampa che la recinzione che deli-
mita l'area archeologica non sarà toccata. A 
riguardo abbiamo pubblicato alcune foto che 
ritraggono viale Isonzo prima e dopo i lavori.

E ora vorrei aprire un altro capitolo sulle palme 
colpite dal punteruolo rosso che nel nostro terri-
torio sono tantissime. Non so a voi, ma a me questi 
alberi trasmettono tanta desolazione. Mi chiedo: 
sono appassite? Sono morte? Se è sì perché non 
abbatterli per sostituirli con altri esemplari? Si 
potrebbe incominciare da quelli che fanno compa-
gnia al busto di Giuseppe Garibaldi in piazza della 
Vittoria (unico monumento che la nostra città ha 
dedicato all'Eroe dei Due Mondi). Per continuare 
con quelli all'ingresso della splendida Villa Genna 
e quelli del Lungomare Mediterraneo (l'elenco 
potrebbe continuare). A riguardo ho curato un 
servizio su questo numero: “In giro per la mia 
Marsala - Questo sì - Quello no”.

Infine vi ringrazio per la benevolenza con cui 
mi seguite, con cui leggete il Vomere e per avere 
condiviso con me la mia amarezza. L'amarezza 
di chi si sveglia un giorno e non riconosce il 
posto dove è nato e dove vorrebbe far crescere i 
propri figli.

Rosa Rubino

(dalla prima pagina)

Se l'ambiente non
è più una priorità

La Cisl scrive al Sindaco

Piazza Matteotti, lentezza 
esasperante per i lavori in corso

Egregio Signor Sindaco,
a causa del prolungarsi dei lavori di rifacimento dell’area in 

oggetto, cittadini e lavoratori manifestano giornalmente a questa 
Organizzazione disapprovazioni e malcontenti. I disagi crescono 
con l’avanzare delle piogge che, già abbondanti, sono un pericolo 
per pedoni e anziani per lo strato sdrucciolevole delle arterie inte-
ressate. E si rimane imbarazzati nel momento in cui menti 
sopraffini hanno omesso date di inizio e di fine lavoro dai pan-
nelli che annunciano le opere di ricostruzione…a meno che non si 
vada a chiedere all’Assessorato comunale apposito. Questa è tra-
sparenza? La Scrivente non si stancherà mai di ripetere che ogni 
stanziamento delle Autorità centrali sia dirottato verso settori 
strategici della città - Porto, Parco Archeologico, Stagnone,  -, 
ma… per la lentezza esasperante con cui procedono i lavori, non 
Le viene spontaneo chiedere una sollecitazione alla Ditta appalta-
trice per un aumento di manodopera qualificata? Un innesto di 
altri lavoratori, da attingere anche dalla lista di disoccupazione 
locale, non sarebbe necessario e urgente? Se i tempi di completa-
mento si dilatano in maniera intollerabile, con l’avvicinarsi delle 
festività e la peculiare atmosfera che si crea, saranno sicuramente 
i commercianti a pagare il prezzo più alto. Comunque, non c’è 
cittadino che non aspetti da Lei un segnale concreto per accelera-
re e completare questi penosi lavori-lumaca.

Il responsabile CISL A. Chirco
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Sveglia!
di Gaspare Li Causi

Venerdì pomeriggio 5 novembre nella sala 
della Biblioteca Comunale s’è svolta una 
affollata assemblea di pensionati indetta uni-
tariamente dai sindacati pensionati di 
C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L.

Sono state illustrate e dibattute le richieste 
rivolte al Governo Regionale e agli Enti 
Locali contenute in una petizione popolare 
già sottofirmata da centinaia di cittadini 
marsalesi nella mattinata dello stesso giorno 
5 novembre presso un gazebo operante in 
Piazza Dittatura Garibaldina. L’obiettivo dei 
tre sindacati è quello di farla sottoscrivere da 
almeno centomila siciliani entro il 6 dicem-
bre.

Sinteticamente essi chiedono al Governo 
siciliano una legge regionale organica per le 
politiche sociali, una legge regionale in favo-
re delle persone non autosufficienti, inter-
venti di contrasto alla povertà e l’abolizione 
dei ticket sanitari. I tre sindacati con tale ini-
ziativa intendono dare un asquillante sveglia 
alle istituzioni regionali e locali e anche ai 
Partiti.

È emerso dal dibattito che ormai è tempo 
che i partiti non stiano più alla larga dal 
campo rabbioso dei problemi e dei bisogni 
degli anziani, dei giovani, dei lavoratori, dei 
disoccupati, dei precari. Finora – aggiungo io 
– essi, dai tempi di tangentopoli, sono appar-
si come dei gruppi verticistici più simili a 
comitati d’affari che ad espressioni organiz-
zate dei cittadini, più visti come macchine 
elettoralistiche operose soltanto durante le 
campagne elettorali che come centri di 
discussione e partecipazione.

Ma oggi il baratro sul cui ciglio sta danzan-
do l’Italia comincia ad essere visto da una 
massa crescente di cittadini, anche da quelli 
che illusoriamente hanno creduto in coloro 
che sembra abbiano cambiato il motto carte-
siano “cogito ergo sum” in quello allettante 
“coito ergo sum”. E in giro c’è una grande 
voglia di partecipare protestando e chiedendo 
provvedimenti che aiutino la gente a non 
morire sull’altare della crisi prodotta dalle 
alte sfere della finanza speculativa.

La gente comincia a capire che il 50% della 
ricchezza nazionale posseduta dal 10% degli 
italiani deve essere obbligata a sborsare allo 
Stato qualcosa delle rendite finanziarie e del 
denaro evaso al Fisco e imboscato nei paradi-
si fiscali, allo scopo di consentire alle Pubbli-
che Istituzioni di abbassare il costo del lavoro 
mediante la diminuzione delle ritenute 
IRPEF ai lavoratori e pensionati e nel con-
tempo aiutare gli imprenditori a sborsare 
minori contributi previdenziali e assicurativi.

Insomma sta diventando sempre più neces-
saria e popolare l’esigenza di una serie rifor-
ma fiscale e di una seria lotta all’evasione 
fiscale.

Per tali obiettivi possono trovarsi uniti 
imprenditori e lavoratori (anche quelli in 
nero). In Sicilia ci sono tutte le condizioni 
per mobilitare per tali obiettivi i Siciliani 
perché proprio in Sicilia la situazione socio-
economica è gravissima: i poveri o quelli sul-
la soglia della povertà – secondo le statistiche 
della Fondazione Curella – sono il 40% della 
popolazione e la disoccupazione è al 15% (il 
doppio, quasi, della media nazionale). A ciò si 
aggiunga che la Scuola e le Università sono 
quasi all’inizio della fine.

Sveglia, quindi, hanno detto i pensionati. 
Sveglia – chiedo io – anche alle Confederazio-
ni sindacali locali: devono capire che non esi-
stono solo i tesserati pensionati e che c’è 
massa di lavoratori e precari che vanno orga-
nizzati. Secondo me e secondo la mia espe-
rienza occorre studiare e analizzare la situa-
zione economica e sociale della città e poi 
passare ad una paziente opera di mobilitazio-
ne. Insomma occorre che i partiti diventino 
(specie quelli d’opposizione) più partiti e 
meno gruppetti e i sindacati più sindacati e 
meno burocrazie. La vera democrazia – can-
tava Giorgio Gaber – è partecipazione. Ridur-
la a pratica elettoralistica può soltanto diven-
tare una presa in giro.

Senza partecipazione le opposizioni, con la 
sola comunicazione mediatica, rischiano di 
non perforare mai il muro della sfiducia e 
dell’antipolitica.

Strade comunali, in 
buona parte ancora 
non asfaltate, ridotte a 
discarica abusiva. Ai 
margini, infatti, negli 
ultimi anni, è stato 
scaricato di tutto. Dai 
materiale plastico (vec-
chi pneumatici, reci-
pienti, etc.) a quello 
edi l iz io di  r isulta 
(anche lastre di eter-
nit, contenenti il peri-
coloso amianto). E 
naturalmente anche 
sanitari e vecchi elet-
trodomestici. Un pano-
rama desolante.

 Una delle strade in questione è la ‘’vicinale Paler-
mo’’, che partendo da via Vita (il primo tratto è asfalta-
to) giunge fino a contrada Misilla, attraversando la 
collina nota come ‘’Timpone d’oro’’ e Madonna Alto 
d’Oliva, una zona di grande interesse naturalistico in 
quanto tra poche aree di macchia mediterranea del ter-
ritorio marsalese, dove cresce anche la ‘’palma nana’’.

 A protestare per lo stato in cui langue la strada, 
che l’Utc ha confermato essere comunale, sono gli 
abitanti della zona, che da un lato lamentano lo scem-
pio ambientale, chiedendo un’immediata azione di 
bonifica, e dall’altro evidenziano che se l’arteria 
venisse asfaltata molti automobilisti provenienti dalle 
zone di Misilla e Paolini troverebbero conveniente 
percorrerla per raggiungere la città, con conseguente 
diminuzione del volume di traffico, spesso notevole, 

sulla statale 188 Mar-
sala-Salemi.

 E se la ‘’vicinale 
Palermo’’ fosse prati-
cabile, lo stesso pas-
saggio di auto e moto 
scoraggerebbe quanti, 
senza alcun rispetto 
per l’ambiente, inten-
dono scaricare altri 
rifiuti sulla ‘’collina 
del disonore’’. Il peri-
colo di essere visti 
sarebbe, infatti, con-
creto. 

 E nelle stesse con-
d iz ion i  c ’è  anche 

un’altra strada sterrata che attraversa la zona di 
Madonna Alto Oliva, salendo fino a Misilla, giungen-
do quasi nello stesso punto della ‘’vicinale Palermo’’. 
Sullo sfondo di questo scempio, c’è lo splendido pano-
rama del mare e delle isole Egadi.  

 Gli abitanti hanno segnalato il problema mettendo 
nero su bianco in una denuncia presentata alla squa-
dra ambientale della polizia municipale, che si è 
immediatamente attivata interessando della questio-
ne anche l’ufficio tecnico comunale.

 ‘’Il Comune – dicono gli abitanti – non può far finta 
di nulla, deve provvedere alla bonifica, assumendosi 
le sue responsabilità’’.

 Proprio perché ridotta a discarica abusiva, un’area 
privata di Timpone d’oro era stata sequestrata nel 
marzo del 2008.

Antonio Pizzo

Strade comunali non asfaltate e ridotte a discarica a Timpone d’oro
e Madonna Alto Oliva. La denuncia degli abitanti della zona

Un panorama desolante

La Domus Aurea, associazione protezione 
ambiente, presente nel comune di Marsala 
ormai da più di tre anni, nell’ambito della 
settimana europea per la riduzione dei 
rifiuti 2010, ha organizzato a favore del ter-
ritorio comunale di Marsala una settimana di 
eventi, ottenendo dal comitato promotore 
nazionale (ministero dell’ambiente, Legam-
biente, Federambiente, ecc) il maggior nume-
ro di azioni organizzate in Sicilia ed in più si è 
aggiudicata il primato di maggiori azioni 
organizzate da un unico soggetto. L’iniziativa 
parte il 20 novembre alle ore 11, da porta 
Garibaldi verso il corso XI Maggio, con il No 
Trash Mob dove, un gruppo di ragazzi percus-
sionisti faranno sentire quanto rumore fanno 
i rifiuti. Il motto principale è PIù SIAMO Più 
RUMORE FACCIAMO. Continueranno le ini-
ziative nel pomeriggio con il gazebo divulgati-
vo a Largo Dittatura Garibaldina, dal motto 
Più coscienza Meno Rifiuti. Saranno presenti 
al gazebo gli organizzatori della manifestazio-
ne, Carlo Iannarino, Salvatore Pisciotta e 
Patrik Basile, per sensibilizzare la cittadinan-
za alla tematica della riduzione dei rifiuti. Il 
gazebo ritornerà il 27 novembre dalle ore 15 alle ore 
20. Nella domenica del 21 novembre dalle ore 9 nella 
Loggia del Palazzo VII Aprile si terrà un estempora-
nea d’arte denominata “CartonArte”. Gli artisti 
professionisti e non si cimenteranno nell’uso dei rifiu-
ti per realizzare delle opere scultoree o pittoriche di 
libera espressione. Il cambiamento culturale parte dai 
giovani ed infatti è dagli asili alle scuole medie pas-
sando per le elementari che si svolgeranno buona par-
te delle iniziative volte alla sensibilizzazione alla ridu-
zione dei rifiuti. Il 22 novembre al giardino d’infanzia 
Guido Baccelli i bambini prenderanno coscienza sul 
riuso dei materiali come i giocattoli, scambiandoli con 
i compagni  per gioire con il nuovo gioco. La sensibi-
lizzazione chiara e pratica con le cinque buone azioni 
da mettere in atto verrà presentata nella scuola 
media del plesso Cavour il martedì 23. L’apice 
dell’emozione si toccherà il mercoledì 24 nella scuola 
media Vincenzo Pipitone dove i compagni scambie-
ranno tra loro non solo i vecchi giocattoli ma anche le 
emozioni agli stessi legati. Infatti gli oggetti scambiati 
saranno accompagnati da un bigliettino dove sarà 
scritta una frase che evidenzi l’emozione provata. Pic-
cole azioni per grandi risultati saranno messe in pra-
tica dagli alunni della scuola media Mazzini il 25 

novembre, dove gli alunni sceglieranno di consumare 
un frutto piuttosto che una merendina con mega 
involucri. Quest’ultima azione servirà non solo per lo 
scopo di ridurre i rifiuti ma anche per una più sana 
alimentazione. Nella Loggia del Palazzo VII Aprile il 
pomeriggio del 26 novembre, dalle ore 15 in poi, 
saranno esposte le opere del Concorso – Mostra foto-
grafica denominato “Photo Waste”. Il giorno 27 alle 
ore 11, subito dopo la ricreazione, gli alunni delle pri-
me classi del Mazzini saranno accompagnati al cine-
ma Golden per partecipare al cine dibattito sulla ridu-
zione dei rifiuti. Gli alunni dopo la visione di un film, 
che tratta della problematica dei rifiuti, saranno invi-
tati ad intervenire per una discussione aperta in 
merito. A chiusura della settimana sarà svolto il mer-
catino dei baratti degli oggetti e precisamente in piaz-
za Addolorata la sera del 27 e nella Loggia del Palazzo 
VII Aprile la mattina del 28. La Domus Aurea invita i 
cittadini a partecipare agli eventi anche con parteci-
pazione attiva, realizzando un opera per l’estempora-
nea e delle foto per la “Photo Waste”. Per maggiori 
informazioni e adesioni  www.domusaurea2007.altervista.
org o semplicemente chiamando allo 0923 1890548.

Alessandro Fazio

Settimana europea
per la riduzione rifiuti
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Riceviamo e pubblichiamo
Il Partito Democratico si conferma come un luogo costrut-

tivo e di proposizione. In questi giorni si è svolta a Firenze 
una riunione tra amministratori pubblici, iscritti del PD, 
gente comune, imprenditori di successo con l’unico obietti-
vo di scambiarsi idee da realizzare e progetti realizzati per 
far si che l’azione sui territori di ogni partecipante possa 
essere più incisiva. Niente correntismi nè personalismi, ma 
tre giorni di lavoro intenso con oltre cento interventi di 5 
minuti pieni di cose fatte e di cose da fare ma sempre con 
una proposta finale concreta. 5 minuti per tutti, dall’ammi-
nistratore delegato di Esaote a quello di Terravision, da 
Michele Emiliano (Sindaco di Bari) a Ivan Scalfarotto (Vice 
Presidente PD) e cinque minuti persino per Bill Emmot (sì 
proprio l’ex direttore dell’Economist che disse che Berlusco-
ni è inadatto a governare) o per Sergio Staino (il fumettista 
autore di Bobo). Sono stati tre giorni bellissimi, con un pub-
blico numeroso (i dati parlano di 6000 persone registrate) 
ed estremamente attento e competente. Mai un rumore in 
sala e, soprattutto, mai nessuno fuori dalla sala. È stato, 
per me, un grande onore avere avuto non solo la possibilità 
di parlare ma, di tenere il primo intervento di questa tre 
giorni. Annunziando il mio intervento Giuseppe Civati ha 
detto che il criterio scelto è stato di far parlare la persona 
che è venuta da più lontano ed è stato un bel gesto, a testi-
monianza che dove c’è la “Politica” vi è attenzione per tutti 

i significati che il termine “lontano” racchiude in sè. Ma, se 
questo è il significato che i più hanno colto, mi ha stupito 
favorevolmente ascoltare i tanti che mi hanno fermato nei 
giorni successivi e che hanno letto, in questa scelta, altri 
“perché” legati alla città di Marsala da dove provengo. C’è 
chi ha letto un omaggio all’unità d’Italia, chi al 150° anni-
versario, c’è chi ha immaginato che un parallelo tra i mille 
di Garibaldi ed i mille che hanno chiesto di intervenire non 

potesse essere onorato meglio di così. C’è anche chi ha visto 
nel significato di “unità” un segnale verso il Partito e chi 
invece ha pensato che, siccome la vera unità questa Italia 
non l’ha ancora raggiunta, fare iniziare me significava lan-
ciare, da Firenze, un messaggio chiaro che, se si vuol far 
crescere questo Paese, è indispensabile ripartire da dove si 
è iniziato ma con proposte concrete, attenzione per la gente 
e con persone capaci di interpretare le istanze delle nuove 
generazioni. Io non so se davvero abbia meritato di rappre-
sentare tutti questi temi, ma sono stata contenta del fatto 
che, intenzionalmente o per caso, la mia città sia stata, 
anche solo per cinque minuti o per tre giorni, ricordata per 
la sua storia. Nel mio intervento ho presentato un progetto 
che, da Consigliere Provinciale, sono riuscita a fare appro-
vare (inizia giusto in questi giorni e lo presenteremo alla 
comunità ed alla stampa a brevissimo) e che, sfruttando le 
sinergie di due Enti, metterà a disposizione della comunità 
scientifica dati molto importanti in una forma che non era 
stata mai realizzata in Italia. Sono dati che riguardano 
l’ambiente e la salute, in particolare le patologie tumorali. 
Torno da questa esperienza con un bagaglio preziosissimo 
di idee, contenta di vedere che le mie convinzioni positive 
sulle giovani generazioni sono fondate su una realtà più 
vasta di quanto in genere si possa o si voglia immaginare.

Annamaria Angileri
Partito Democratico

Firenze, annamaria angileri sul palco della convetion “Prossima fermata italia”
L'assemblea è stata organizzata dal sindaco Matteo renzi e da Pippo civati

Alla presenza delle massime autorità 
civili, politiche  e scolastiche è stato inau-
gurato, nell’aula magna dell’Istituto Tecni-
co Agrario “Abele Damiani” il nuovo anno 
accademico del Polo Universitario di Tra-
pani. Dopo i saluti del preside dell’Agrario, 
Domenico Pocorobba, è stato l’avvocato 
Michele Milazzo, vice Sindaco e assessore 
alla cultura,  a porgere ai presenti il saluto 
dell’Amministrazione Carini. Successiva-
mente sono intervenuti nel dibattito Silvio 
Mazarese, Presidente del Polo Universita-
rio, Ennio Cardona, Pro Rettore dell’Ate-
neo palermitano cui fa riferimento l’Uni-
versità di Trapani, Giancarlo Moschetti, 
presidente del corso di laurea in Viticoltu-
ra ed Enologia, Giuseppe Giordano, presi-
de della Facoltà di Agraria, nonché Seba-
stiano Calvo, presidente del corso di lau-
rea in Scienze Biologiche e Ignazio Diaco-
nia, presidente del corso di laurea magi-
strale in Giurisprudenza. Hanno, inoltre, 
portato il loro saluto l’on. Antonio D’Alì, il 
Sindaco di Trapani Girolamo Fazio e il 
Presidente della Provincia Regionale di 
Trapani, Mimmo Turano. Nel corso della 
manifestazione, di consistente livello 
socio-culturale, è emerso che gli studenti 
del Polo Universitario sono circa 2200. Di 
essi oltre la metà frequenta il corso di lau-
rea in Giurisprudenza. Minori invece le 
adesioni agli altri corsi: Scienze Sociali 
con 500 iscritti, Biologia con 400, Beni Cul-
turali 300, Agraria 200 e Ostetricia e Gine-
cologia 15 (numero chiuso). Da parte di 
tutti è stato evidenziato che l’offerta for-
mativa offerta dal polo Universitario di 
Trapani è di ottimo livello e che da questo 
Ateneo escono nuovi professionisti in gra-
do di affrontare il mondo del lavoro. 

Polo Universitario di Trapani

Inaugurato il nuovo anno accademico

Saluto i rappresentanti della Regione, della Provincia, 
dell’Università agli Studi di Palermo, del Consorzio Uni-
versitario e del Polo Territoriale Universitario della Pro-
vincia di Trapani, il dirigente scolastico dell’Istituto “Abe-
le Damiani”, che oggi ci ospita, tutte le autorità civili e 
militari presenti.

L’inaugurazione  dell’anno  accademico  costituisce  
uno  dei  momenti  più  importanti  della vita  accademica,  
un evento  che  ci fornisce  in questa  giornata  un’occa-
sione  di  riflessione  sui risultati   raggiunti  e  sulle  pro-
spettive  di crescita  e di sviluppo  dell’Università  e  del  
territorio  che  la ospita.

Un  momento  impegnativo  e solenne  nel  quale  la  
comunità  universitaria  riafferma il senso  delle  proprie 
identità  e  sottolinea  la rilevanza  del   rapporto  di colla-
borazione  con  le istituzioni,  con  la società e  con  l’inte-
ro territorio.

Il Comune di Marsala  è orgoglioso  di  tale  rapporto  di  
collaborazione  e  intende  svolgere  per intero  il proprio  
ruolo  di  Istituzione  pubblica     responsabile  verso  la  
propria  collettività   e  verso la  comunità  universitaria.

Il Corso di Laurea  in “Viticoltura  ed  Enologia”  che  la  
Facoltà  di Agraria  ha attivato  a Marsala,  costituisce  un 
esempio  virtuoso  della  sinergia  tra  Università e  Territo-
rio.  Della  capacità   che  l’Università  deve  avere  nel  
cogliere  le  risorse  del territorio  e  trasformare  le  antiche   
vocazioni  in preziose  opportunità  di sviluppo  futuro.

La nostra millenaria  vocazione  agricola,  oggi  ha più 
che mai  bisogno   di essere  rilanciata  con  conoscenze  e  
tecniche  all’avanguardia  per uscire  dalla profonda   crisi  
che  l’attanaglia  ed   affrontare  con coraggio  la sfida   
della  globalizzazione. 

 Ma credo  che avere   scelto Marsala  per la cerimonia  
inaugurale  assuma  quest’anno  anche  un significato  del  
tutto  speciale  per  la  sua coincidenza    con il 150°  anni-
versario  dell’Unità  di  Italia.

 Madre  del  luogo  simbolo  della nostra  storia  nazio-
nale,  serve  a  sottolineare    i valori  dell’identità  come  
la  cultura   e  la  storia  che  ci  uniscono,  e  rivendicare  

il  ruolo  fondamentale  
che  l’università  ha 
sempre  svolto  nel  pro-
cesso  di costituzione  di  
un’Italia unità, anche   
dei saperi.

Serve a  rafforzare  i 
principi  fondamentali,  
che sono  alla  base  del-
la  nostra  società,  come  
la  solidarietà,  la  sussi-
diarietà  e l’unità, prin-
cipi  che  dobbiamo  dif-
fondere  e trasmettere  
ai  giovani.

Insieme  Università  e  
Istituzioni  devono svolgere  un  percorso  di  prospet-
tive  e  di progetto  sul futuro  che  vogliamo  costruire  
insieme   per  i giovani  ed il  nostro territorio.

Un territorio  che ha bisogno  di  arricchire le  for-
mazioni  dei  suoi  giovani  per avvicinarsi  sempre  
più agli  obiettivi  fissati  da “Europa  2020”, che  ci  
chiedono  di    costituire  un’economia  basata  sulla  
conoscenza .

E per  far  ciò  è fondamentale  facilitare  l’accesso  
ai sistemi  di  istruzione e  formazione  superiori,  

aumentarne  la  qualità  e  l’efficacia,   aprirli  sempre  più  
al mondo  esterno.

In Italia,  fanalino  di  coda  dell’OCSE  per  investi-
menti  in ricerca  e  alta formazione,  la  distanza    dal 
conseguimento  di  tali  obiettivi  è  molto  più marcata  
che negli  altri paesi.

Abbiamo  sicuramente   bisogno  di  una politica  com-
plessiva  che  non sia solo   di tagli  e  di  sottofinanzia-
mento  della ricerca  e dell’istruzione  superiore. 

Ma  in questo   quadro  nazionale  di  grande  difficoltà,  
l’università  di Palermo ed il Consorzio Universitario del-
la Provincia di Trapani si pongono,  per  tutta la Sicilia  
Occidentale,  come  un fondamentale  Polo  di Istruzione  
e Formazione,  capace  di  creare  sinergie  virtuose  con   i 
territori,  cogliendo  e  rilanciando  la loro  vocazione.

Di questa  sinergia, il Comune  di Marsala  è un  lumi-
noso esempio.

Su questa  strada  il nostro Comune  vuole  andare  
avanti  con decisone,  offrendo  il proprio  fattivo  contri-
buto  e  scelte coraggiose  per  dare  ai nostri giovani  l’op-
portunità  di uno  sviluppo  basato  su creatività  e  inno-
vazioni  che  fermi    finalmente  la  fuga  dei  nostri  figli  
dal  nostro  territorio.

Ringrazio, ancora, il Magnifico Rettore On.le La galla, 
il Sen. D’alì ed il professor Mazarese per avere concesso 
alla nostra Città il privilegio di inaugurare l’anno accade-
mico 2010/2011. 

L'intervento del Vice Sindaco di Marsala, Michele Milazzo
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Si è tenuto il 28 ottobre scorso, presso l’I.C.S. “D’Annun-
zio – Don Milani” di Catania, il 1° raduno regionale del 
coordinamento di insegnanti, educatori, operatori sociali e 
ricercatori impegnati nel progetto Orti di Pace in Sici-
lia, la rete che punta a promuovere pratiche di coltura di 
orti, giardini e arboreti in contesti di istruzione, educazione 
e riabilitazione. La Cattedra di Modelli di progettazio-
ne pedagogica e politiche educative della Facoltà 
di Scienze della Formazione dell’Università di Catania si è 
fatta sin dall’inizio promotrice dell’iniziativa siciliana, che 
prende le mosse dagli studi della Prof.ssa Maria Tomarchio 
e dei suoi collaboratori sulla figura di Michele Crimi (1875-
1963), maestro, direttore e poi ispettore scolastico, pedago-
gista e infaticabile educatore siciliano, che operò a Marsala 
e Trapani con speciale intensità tra il 1911 e il 1927. 

Come egli aveva già capito e messo in atto, la scuola 
all’aria aperta (e specialmente l’attività di coltivazione di 
campi, orti, giardini) non solo libera il fanciullo dalla rigidi-
tà e dalla costrizione fisica di quella che Crimi definiva 
“scuola-caserma”, ma soprattutto fornisce un contesto labo-
ratoriale per una didattica delle discipline ancorata alla cir-
colarità osservazione diretta – azione sperimentale. Non 
forma gli allievi ad un lavoro ma attraverso il lavoro 
conduce ad una molteplicità di esiti educativo-didattici: dal-
la sperimentazione sul campo delle scienze fisiche, chimiche 
e matematiche alla conoscenza delle peculiarità di un terri-
torio, dall’acquisizione di atteggiamenti solidali e cooperati-
vi al rispetto dei tempi dell’attesa, dallo sviluppo delle capa-
cità previsionali alla sperimentazione di un senso della cura 
e della presa in carico. 

Come dimostrano le prime pionieristiche esperienze di 
Michele Crimi e di molti altri silenziosi educatori e maestri, 
cui è ancora da riconoscere credito, gli Orti di Pace hanno 
mutuato in Sicilia un’eredità storica di pratiche educative 
sperimentate sul contesto regionale, ma il nome lo devono 
al   biologo marino ed educatore veneto David Levi Morenos 
(1863-1933). Fra le sue numerose attività filantropiche (di 
cui vale la pena ricordare almeno l’impegno speso per istru-
ire e organizzare i pescatori lagunari e l’iniziativa delle 
navi-asilo per soccorrere gli orfani dei marinai), vi fu, a par-
tire dal 1919, l’istituzione delle Colonie dei Giovani 
Lavoratori. All’indomani della I Guerra mondiale, abban-
donati i cosiddetti “orti di guerra”, queste esperienze di 
colonia-scuola per l’assistenza e l’istruzione professionale 
dei bambini bisognosi, degli orfani di guerra e in particolare 
dei contadini erano presenti con tre istituti convitto: 
“Paterna Domus” a Città di Castello (PG), “Ospedalone di 
S. Francesco” a Perugia, “Orti di pace” a Roma, presso Villa 
Doria Panphili.

Seppur non in riferimento alle esperienze appena tratteg-
giate, proprio il simbolismo orti di guerra / orti di 
pace è stato recentemente ripreso dall’Ecoistituto per 
le tecnologie appropriate di Cesena, che da oltre die-
ci anni lavora sui temi dell’educazione ambientale, della 
valorizzazione del territorio e dello sviluppo sostenibile. In 
un contesto globalizzato, in cui un anacronistico “cordone 
sanitario” continua ad isolare un noi da un loro, in cui 
guerre vere, tenute ben lontane dalle nostre città, ci vengo-
no narrate come missioni di “peace-keeping”, si fa sentire 
forte l’esigenza di riscoprire come coltivare veri semi di 
pace, soggettività, contesti e strumenti dialogici per rifon-
dare, a livello planetario, le basi di un nuovo modello di con-
vivenza per il terzo millennio. Quale luogo è  generoso, 
inter-attivo, evocativo e al tempo stesso naturale, intelligi-
bile, semplice e comune più di nostra madre terra? 
Così, nel 2009, l’Ecoistituto di Cesena dà vita ad una rete 
nazionale di Orti di Pace (ww.ortidipace.org), il cui manife-
sto così recita: Chiunque, nel rispetto dell’ambiente, 
coltivi la terra lavora anche per la pace. Anche 

quando i conflitti mettono a repentaglio la 
sopravvivenza, e li chiamano per questo orti di 
guerra, sono sempre e comunque orti di pace”. 
La rete nazionale opera per intrecciare esperien-
ze e scambiare informazioni, dapprima tra i pro-
motori degli orti scolastici, “aule all’aperto dove 
apprendere un modo di stare al mondo per cui, 
anziché semplici consumatori, diventiamo crea-
tori di vita”, poi allargandosi anche ad orti tera-
peutici, sensoriali, carcerari, monastici e sociali, 
“scoprendo al contempo nell’orto un luogo idea-
le dove intrecciare tutta una serie di scambi con 
la natura, l’ambiente e la comunità, coltivando 
intanto la pace interiore.

La storia degli “Orti di pace in Sicilia” prende avvio nel 
2009, col proposito di sostenere, incentivare, coordinare e 
supportare con una formazione continua questo tipo di 
esperienze già attivate sul nostro contesto regionale, dove 
una terra generosa (storicamente l’elemento fondante del 
nostro sistema economico-sociale), da un lato è stata a lun-
go sinonimo della “roba” e quindi di un familismo che tiene 
in scarsa considerazione i beni ed il bene comune, dall’al-
tro è stata teatro e oggetto del contendere nelle lotte conta-
dine contro il latifondo e i suoi assetti feudali. Negli ultimi 
cinquanta anni, poi, vaste aree della Sicilia, sottoposte ad 
intensa urbanizzazione, quando non a scempio edilizio e 
cementificazione abusiva, sono state violentate, con i risul-
tati che le cronache dei disastri idrogeologici ci raccontano 
di frequente. 

In questo quadro intervengono esperienze come quella 
raccontata al 1° raduno regionale di giorno 28 ottobre 2010 
da Pina Ancona, psicologa e socia fondatrice di “Lavoro e 
non solo”, cooperativa sociale per il reinserimento lavorati-
vo di disabili mentali, che opera come azienda agricola bio-
logica su terreni confiscati alla mafia, tra Corleone e Cani-
cattì. Come quella presentata dal gruppo di ricerca ARDIS 
(coordinato dal dott. Filippo Gravagno presso il Dip.to di 
Architettura e Urbanistica dell’Università di Catania), por-
tata avanti nel contesto dell’ampio movimento di cittadini e 
associazioni a salvaguardia della Valle del Simeto (progetto 
Vivisimeto); o ancora come A Fera Bio, iniziativa catane-
se di commercializzazione di prodotti biologici “a chilome-
tro zero”.

In un tempo in cui i cicli di produzione-consumo, parten-
do dalla circolarità di una società contadina, si sono sempre 
più “ovalizzati” nella produzione alimentare industrializza-
ta, in contesti urbani ove la fruizione del verde e l’interazio-
ne con le specie animali, anche domestiche, diventa un’oc-
casione sempre più rara, la proposta degli Orti di Pace in 
Sicilia è stata accolta con entusiasmo anche da vari istituti 
scolastici, che hanno  attivato, in alcuni casi con il supporto 
di associazioni aderenti alla rete regionale, percorsi didatti-
ci ad hoc, alcuni dei quali sono stati raccontati giorno 28 
ottobre scorso a Catania: gli “Orti in Festa” dell’I.C.S. “Ver-
ga” di Fiumefreddo di Sicilia,  gli “Orti in Condotta”, pro-
mossi da Slow Food in diverse scuole di Caltanissetta,  gli 
“Orti di Pace” della Scuola media annessa all’Istituto d’Ar-
te di Giarre, il progetto “L’albero... storia, leggende, poesia, 
sapori e colori” del II C.d. di Giarre.

Molto spesso, come in quest’ultimo caso, i temi dell’edu-
cazione ambientale vengono affrontati attraverso attività 
creative ed espressive. Svariati esempi di questo tipo di per-
corsi sono stati realizzati e presentati nel corso del raduno 
catanese da Nadia Sammito (studentessa di Scienze della 
Formazione, autrice della tesi “Disegnare orti di pace”) e 
Milena Viani (APS Piccola Casa della Creatività), operatrice 
in vari gruppi  scolastici con il progetto “Orto e Arte”.

Il progetto Orti di Pace in Sicilia, inoltre, ha visto sin 
dall’inizio la partecipazione del Dipartimento di Salute 

Mentale dell’A.S.P. 6 di Palermo, i cui utenti ormai da anni, 
in collaborazione con l’Associazione Cactus & Co. e la Cari-
tas Diocesana, conducono un’esperienza in ambito orticolo 
e vivaistico, sfociata poi nella costituzione di una cooperati-
va sociale (produzione e commercializzazione di piante 
grasse) per l’inserimento lavorativo di pazienti dei servizi di 
salute mentale della città. In un’ottica di intervento tera-
peutico e riabilitativo volto alla disabilità mentale ha da 
subito aderito al progetto anche il C.E.S.A.R.D. (Centro 
Studi, Assistenza, Recupero Disabili) di Mascali (CT), che 
gestisce un villaggio residenziale e semi-residenziale dove è 
attivo un laboratorio di floricoltura e orticultura ergoterapi-
che, dotato anche di alcune ampie serre, di cui una specia-
lizzata nella coltura idroponica e quindi utile all’attività con 
pazienti dalla mobilità ridotta. Sia l’esperienza di ergotera-
pia catanese che quella palermitana sono state oggetto di 
relazione in questo primo raduno regionale degli Orti di 
Pace in Sicilia.

Il giardino, l’arboreto, il bosco, ma soprattutto l’orto, spe-
cialmente quando coltivati con metodi organici (e non con 
una chimica che scatena una vera e propria guerra biologica 
al vivente), rappresentano una grande metafora del rappor-
to di rispetto ed equilibrata cooperazione che può e deve 
intercorrere tra l’umanità e il resto del vivente. Una rela-
zione, mai apparsa così fragile e precaria, che non può più 
essere basata su una concezione della natura come elemen-
to antitetico alla cultura, essendo i fenomeni che queste due 
idee rappresentano oggi più che mai profondamente inter-
relati e interdipendenti. 

Ecco perché la rete degli Orti di Pace in Sicilia, rafforzan-
dosi nel confronto e nella preziosa condivisione di esperien-
ze del suo 1° raduno regionale, si conferma nel proposito di 
diffondere le pratiche di coltura della terra tra le giovani 
generazioni e dentro i contesti intenzionalmente educativi 
(le scuole, le carceri, i centri di recupero e reinserimento). 
Ma anche fuori, incontrando la sensibilità di cittadini, la 
preziosa collaborazione degli anziani, depositari di saperi 
millenari che rischiano di andare perduti, di associazioni 
della società civile ed enti comunali, come quello di Sant’Al-
fio (CT) o come,  ad esempio, sta avvenendo per uno dei più 
recenti progetti sorti dalla rete: il Comitato Civico Salute-
Ambiente Onlus, insieme I Circolo Didattico “Don A. 
La Mela”, all’Istituto d’Istruzione Secondaria 
Statale “Pietro Branchina” e a due dipartimenti 
dell’Università di Catania (Dip.to di Processi Formativi e 
Dipartimento di Architettura e Urbanistica.), ha stipulato 
una convenzione con il Comune di Adrano (CT) per l’ado-
zione e la gestione di un piccolo parco pubblico abbandona-
to e ridotto a discarica, che, in parte già recuperato sponta-
neamente dal Comitato Civico, verrà piantumato e trasfor-
mato in orto sociale, luogo di incontro e scambio intergene-
razionale, aula all’aperto, spazio al contempo colturale e 
culturale.

Come dimostra il caso appena tratteggiato e come sottoli-
neato in chiusura dell’incontro dal prof. Alfio Foti, coordi-
natore regionale dell’Associazione Un’Altra Storia, l’at-
tivazione di questo tipo di percorsi presenta una serie di 
risvolti in direzione di una partecipazione realmente attiva 
alla vita della comunità, di una promozione dei territori 
realizzata a partire dalle soggettività che li compongono, di 
una “presa in carico” e di una cura dei beni comuni e dei 
luoghi pubblici, di una riappropriazione della nostra storia 
e memoria che non può essere ulteriormente rinviata, pena 
il dissolvimento definitivo della nostra identità regionale.

Giuseppe Pillera
Dottorando in Fondamenti e metodi dei processi formativi 

Università degli Studi di Catania

Progettualità educativa e sviluppo del territorio

Caro Direttore ti scrivo per inviarti il testo di un 
articolo relativo ad una iniziativa di cui mi sono fat-
ta promotrice in provincia di Catania. ne è autore uno 
dei giovani del dottorato di ricerca da me coordinato. 
Ha fatto anche un cenno a Michele Crimi, come era 
doveroso.

Spero che in futuro Il Vomere possa avere un ruolo 
sempre più importante nella diffusione delle nostre 
idee pedagogiche. ti ringrazio per l'attenzione e auguro 
buon lavoro a te e alla redazione tutta.

Cordiali saluti
Prof.ssa Maria Tomarchio

Ordinario di Pedagogia Generale
Facoltà di Scienze della Formazione

Università degli studi di Catania

Catania, 1° Raduno regionale
Orti di Pace

in Sicilia
Il progetto nasce dal sinergico raccordo tra 
insegnanti, pedagogisti, responsabili 
dell'istruzione, della salute e della promozione 
sociale che operano su territorio regionale in 
contesti educativi e riabilitativi avvalendosi di  
pratiche di coltura di orti, giardini e arboreti
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“Su Marsala e sulla vostra provincia c’è stato qualche tuo-
no e qualche fulmine ma niente, almeno finora, pioggia di…
bunga-bunga: i nomi vengono sussurrati semplicemente 
all’orecchio. E voi, che state a parlare soltanto di pallone, 
cribbio, non ne sapete niente?”.

L’anziano signore, alto e robusto, probabilmente di origini 
meneghine, avvicinatosi immantinente al capannello, lanciò 
la frase con l’evidente intenzione di stuzzicare la reazione e 
le risposte dei presenti.

Dato che erano rimasti tutti muti, nel dubbio di non esse-
re stato esplicito sull’argomento da trattare, aggiunse: “Pos-
sibile che non sappiate alcunché degli scandali sessuali che 
in questi giorni hanno coinvolto il Cavaliere, Brunetta, altri 
politici e anche personaggi di questa città, del Trapanese e 
del Palermitano?”. Così affermando col suo piglio severo, il 
meneghino sembrava un cattedratico rinfacciante scarsa 
applicazione ai suoi studenti.

“Io mi chiamo Giovanni/ e non ho più vent’anni./ Ad esser 
sincero/ non mi par vero/ d’avere…porcini/ per concittadini./ 
Certo non tutti quanti/ son dei veri santi/e vanno a…stuzzi-
chini/ in mancanza di casini/…” rispose con orgoglio un 
segaligno di mezza età.

“Picchì, moissi Casini?” chiese, stoppando un’altra raffica 
di versi in arrivo, un impertinente ragazzino.

“Vattene immediatamente via, perché parliamo di cose che 
i minorenni non possono ascoltare!” lo redarguì bruscamen-
te il meneghino, spingendolo a lasciare la compagnia.

“Per me il cavaliere/ è ligio al dovere/ e paga in contante/
ogni escort o badante./ Che c’è di male/ se è liberale?” riat-
taccò il segaligno poeta. “Quindi per lei è normale che ci sia-
no questi…giri con ragazze di facili costumi, magari mino-
renni?” replicò il meneghino come a voler andare oltre l’ap-
pagamento di una propria curiosità.

“Ma viatri – interferì con insospettata energia un vec-
chietto sdentato, alzando e abbassando vigorosamente il suo 
bastone – di chi-cco-sa staviti paillanno? Mi pariti tanti 
muivvusi! Lei chi ffa ddumanni ri scenziatu, dov’era il 19 
settembre del 1958? Forse non avia ancora diciott’anni! Per-
ciò stassi zzittu e ascutassi a mmia! Io cc’eru quella notti chi 
chiureru ddri casi chi ggià eranu chiusi! E pensu chi cc’era-
nu puru Bellusconi, Bond e Blunetta!” arringò facendo una 
pausa come per attendere l’applauso. ”Brunetta o biondina/ 
la…birra alla spina/si…beve d’un sorso/ sul ventre o sul dor-
so!” ammiccò, con evidente autocompiacimento, l’ermetico 
ed allegorico  poeta, attirandosi una salve di “vaffanc…” fra 
cui quello tuonante del meneghino.

“Dovete capiri – riprese l’ottuagenario azionando ancor 
più energicamente il marruggio – che alla vicchiaia certi 
ricordi giovanili si fanno struggenti. La nostalgia canaglia 
(comu dici la canzona) ti pigghia il cervello, la miruddra! Mi 
capisce, prufessuri chi ffa sempi ddumanni comu si cca ‘u 
spettu esti lei sulu e niatri semu tutti bbacaruna!?!” 

E qui arrivò ‘a ciacculiata ri manu dei presenti, escluso il 
meneghino, il quale bloccò con fulminante sguardo truce il 
poeta (che aveva ricominciato la sua… pallosa versificazione, 

stavolta in vernacolo: “Bravu ‘u zzi Pinu/ già coidda-i-viuli-
nu/ chi s’unn’è tisa/ ‘un po’ essiri misa…”) e invitò il vec-
chietto ad essere esplicito e ad attenersi al tema. 

“Ma chi cci pari – fu l’immediata replica del vecchietto, 
continuando ad alzare e abbassare il bastone – chi sugnu 
scancaratu? Lei e tutti l’avutri, a cominciari r’u pueta ri sti 
coculi oramai nnenza riggiocculu, facitimi paillari e cun-
chiuriri, macari sfurzannumi di fallo in italiano. Dunque c’è 
stata una legge di Lina Merlina, nel 1958, che fece chiudere 
le famose case di tolleranza introdotte - fateciattenzione! – 
da Cammello Cavur nel 1860, proprio l’anno dello sbarco di 
Calibbardi a Marsala e alla vigilia dell’unità d’Italia. Dopo 
quasi cent’anni si abolivano quei locali pubblici dove ogni 
maggiorenne – senza distinzione di altezza, snellezza, gros-
sezza, bellezza, ricchezza, gentilezza, durezza, ecc. - poteva 
attendere, senza impedimenti e rischi, ad un proprio preciso 
esercizio. In essi la libertà era di casa, come esprime compiu-
tamente la parola tolleranza. Colà nulla era lasciato al caso 
e tutti si uniformavano a delle precise regole. A gestire que-
sta vera casa della libertà – con salottino-agorà per antica-
mera  – era una persona dotata di grande carisma, un auten-
tico leader che amministrava e stabiliva chi doveva accedere 
alla Camera (badate che non era antesignanismo del moder-
no porcellum elettorale!) che, pensate, non poteva funziona-
re se non era assicurato almeno il 50% delle quote rosa! Mi 
chiedi: “E chi era, di grazia,/ a gestir tanta grazia?” ‘A parri-
na, pueta, ‘a parrina! ‘U capisti ora, tistuni?”.

Interrompendo la fragorosa risata collettiva, il meneghino 
obiettò allo zzu Pinu: “Mi consenta, ma non può continuare 
a raccontarci dell’antica storia di quella casa che per lei rap-
presenta la massima espressione di libertà! Parliamo di cose 
più attuali; ritorniamo  all’argomento iniziale, al bunga-
bunga con annessi e connesse”. 

Ci fu un attimo di silenzio assoluto e tutti tesero le orecchie 
alle attese salacità del vecchietto, il quale, mettendosi stavolta 
il bastone in mezzo alle gambe, disse: “Caro amico interlocu-
tore tosto, lei sa che sono sempre esistiti i corsi e i ricorsi, nel 
senso che la storia si ripete. Pensiamo alla tolleranza di 
Cavour e all’intolleranza della Merlin, alla tolleranza del 
Cavaliere e all’intolleranza di Fini che pure dovrebbe essere 
un nostalgico per antonomasia. Ecco, all’inizio del mio inter-
vento ho accennato alla… nostalgia canaglia. Questa ti trasci-
na indietro nel tempo e ti fa fare di tutto, magari portandoti a 
pagare dei prezzi molto alti. (“Ministro taccagno/coi soldi al 
calcagno/ il saggio Brunetta/ si fa la pu…” aveva accennato il 
poeta venendo interrotto…bonariamente da uno scapaccione 
del meneghino).  Vuole proprio che mi pronunci sul bunga-
bunga? Guardi io nella mia gioventù sono stato a lungo in 
Africa e la traduzione più corrente era: pigliala-pigliala (è 
intuibile dove?) o cercala-cercala. Credo di aver reso l’idea, 
per il personaggio maggiore e per gli altri, eventualmente 
anche miei concittadini. Ma sarà sicuramente più esaustivo il 
giornalista qui presente, con una sua vignetta che pubbliche-
rà sul Vomere”.  Concluse così ‘u zzu Pinu, impegnandomi 
sulla parola e andando via a passo svelto e bastone alzato.

La nostalgia canaglia
di Michele Pizzo

Ok, Zzu Pinu?

- Si sforzi ad essere sincero: Silvietto, ma a vossignoria le donne che fanno?
- Renatuccio, devo confessarle proprio la verità? Mi aiutano soltanto a cercarla!
- Quà la mano: pari e patta!

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Procedimento n. 108/03 Es.
Estratto Avviso di Vendita con incanto

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc, in sostituzione dell'estrat-
to avviso di vendita con incanto del 21 ottobre 
2010, che deve intendersi a tutti gli effetti revo-
cato e sostituito dal presente, rende noto che il 
giorno 21 dicembre 2010, alle ore 17,30 nel proprio 
studio in Marsala via Armando Diaz n. 56 procederà 
alla vendita con incanto dei beni siti in Marsala nella 
via Mazara nn.87/91 complesso residenziale la Senia, 
nel NCEU di Marsala Fg. mappa n. 206, sottoposti a 
pignoramento da ISLAND FINANCE S.p.A. di seguito 
descritti:

Lotto n.9: appartamento part.364/11; con annesso 
posto auto part.364/83

Prezzo base Euro 72.654,38
rilancio minimo Euro 2.000,00.

Lotto n.13: appartamento part.364/17; con annesso 
posto auto part.364/103

Prezzo base Euro 48.161,63
rilancio minimo Euro 2.000,00.

Lotto n.20: appartamento part.364/24; con annesso 
posto auto part.364/122

Prezzo base Euro 56.376,25
rilancio minimo Euro 2.000,00.

Lotto n.33: appartamento part.364/41; con annesso 
posto auto part.364/114

Prezzo base Euro 51.010,88
rilancio minimo Euro 2.000,00

Lotto n.37: appartamento part.364/45; con annesso 
posto auto part.364/110

Prezzo base Euro 59.257,50
rilancio minimo Euro 2.000,00

Lotto n.61: appartamento part.364/74; con annessi 
posti auto part.364/153 e part.364/154

Prezzo base Euro 72.093,75
rilancio minimo Euro 2.000,00

Lotto n.63: locale ad uso deposito part.364/81
Prezzo base Euro 107.381,25
rilancio minimo Euro 2.000,00

Lotto n.65: locale ad uso deposito part.364/99
Prezzo base Euro 7.515,00
rilancio minimo Euro 1.000,00

Lotto n.69: posto auto part.364/137
Prezzo base Euro 1.721,25
rilancio minimo Euro 500,00.

Lotto n.71: posto auto part.364/150
Prezzo base Euro 1.721,25
rilancio minimo Euro 500,00.

Lotto n.72: posto auto part.364/151
Prezzo base Euro 1.721,25
rilancio minimo Euro 500,00.

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare dell’im-
porto del 10% del prezzo base a titolo di cauzione (inte-
stato AVV. CORRADO DI GIROLAMO - esec. imm. n. 
108/03), entro le ore 10 dello stesso giorno fissato per la 
vendita con l’osservanza delle modalità disposte dal 
Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 9 novembre 2010

Professionista Delegato
Avv. Corrado Di Girolamo
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Villa del Rosario
Quanto tempo dovrà passare prima che ...

Un cittadino marsalese, Vincenzo Fraz-
zitta di 55 anni, abitante in via Bovio è 
stato vittima di uno spiacevole episodio 
che poteva compromettere la sua vita. Lo 
scorso 27 ottobre infatti mentre era nella 
sua abitazione si è sentito male a causa di 
una crisi ipoglicemica. Frazzitta temendo 
che ciò gli potesse causare una sincope, 
ha provveduto attraverso i suoi familiari 
a richiedere l’intervento di un’ambulan-
za del 118. E’ quì, purtroppo, l’inconve-
niente nel quale è rimasto coinvolto. 
L’equipe medica di soccorso per raggiun-
gere la sua abitazione ha dovuto percor-
rere l’intera strada, attigua a Villa del 
Rosario, poiché per i lavori nella piazza e 
sulla strada, l’arteria viaria è stata inac-
cessibile al mezzo di soccorso. Una disav-
ventura questa che ha messo ancora più a 
rischio la sua vita e che solo per fortuna e 
la tempestività dei medici non gli ha cau-
sato conseguenze irreparabili. 

Ora lo stesso Frazzitta si chiede se è 
mai possibile che nel 2010 i soccorsi in 
una normale strada del centro storico 
non possano giungere fino ad una deter-
minata abitazione. E’ possibile che dei 
lavori di sistemazione della strada e della 
piazza presa in considerazione si prolun-
ghino sino all’infinito?

E’ giusto sottolinea ancora lo stesso 
signor Frazzitta che per una negligenza 
un onetso cittadino debba pagarne le 
conseguenze? Frazzitta crede che tutto 
ciò non debba più verificarsi. Spero - ha 
aggiunto - che la mia pubblica denuncia 
serva a chi ci guida e ci amministra, per 
rendere coscienza purtroppo di alcune 
disfunzioni che possono avere conseguen-
ze irreparabili per la salute del cittadino. 
E’ ora di finirla non si può più rischiare 
con la vita di ognuno perché la vita è pre-
ziosa e nessuno può mai restituircela. 

Alessandro Fazio

Un cittadino marsalese rischia 
la vita a causa dei lavoriDiciamocelo: è davvero deplorevole lo stato di degra-

do e di abbandono in cui versa la zona adiacente alla 
Villa del Rosario. Qui sorge la stele per ricordare i 
caduti del bombardamento aereo angloamericano del 
'43. Qui ha sede la scuola materna e dell'infanzia del 1° 
Circolo Didattico. Siamo nel cuore antico della città. 
Qui da sei mesi, come potete vedere dalle foto, è stato 
scoperto un sito archeologico (la strada era stata rico-
struita da poco) e i detriti sono stati ammucchiati a 
ridosso della Villa del Rosario. In tanti ci hanno segna-
lato questo quadro desolante. La zona archeologica 
priva di recinto e di copertura è ricettacolo di spazza-
tura, rifugi per topi e scarafaggi ed è soprattutto un 
pericolo per i bambini all'uscita dall'asilo. I lavori a 
singhiozzo sono una lenta agonia per questi scavi. E le 
acque, si sa, sono uno dei più temibili agenti di degra-
do. Il fango poi rende sdrucciolevole la strada e quindi 
un pericolo per i cittadini. Giorni fa questa zona è sta-
ta inaccessibile al mezzo di soccorso: un'ambulanza 
per un'emergenza. Che fare?

Rosa Rubino

foto Rosa Rubino
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“Buono, giusto e pulito”. Sembra un insieme 
banale di parole, senza senso, invece è la direzio-
ne che dovremo seguire nei prossimi decenni, se 
abbiamo veramente a cuore la nostra salute e 
quella del nostro pianeta.

Si è svolto a Torino dal 21 al 25 ottobre u.s. 
presso i saloni del Lingotto il Salone del Gusto 
2010, manifestazione biennale organizzata da 
Slow Food, unita a Terra Madre, confronto del 
biodiversità agricole del pianeta. Quella che 
apparentemente può sembrare una riunione di 
manipoli di ghiottoni è realmente una delle più 
raffinate sintesi antropologiche di culture, tradi-
zioni, eventi, confronti sociali e territoriali. 
Quanto è acuto e stretto il rapporto fra territorio 
e cibo? Basti pensare al legame fra i siciliani e la 
cassata, fra gli emiliani e i tortellini, i fiorentini 
e il lampredotto, i laziali e la porchetta. I cibi tra-
dizionali hanno diversi aspetti, sia affettivi (La 
ricerca del tempo perduto di Marcel Proust), sia 
culturali (La sommatoria della storia, delle tradi-
zioni, della religione) che materiali ed economici. 
I cibi tradizionali fanno parte del passato di un 
popolo come i musei, le piazze, le date, le vie, i 
ricordi delle battaglie vinte o perse. Un cibo sen-
za storia e senza territorio non può avere né 
identità né valore né ricordo. Il Salone del Gusto 
mette a confronto in maniera leale ed amichevo-
le numerosissime realtà mondiali. Tantissimi 
produttori del mondo, e maggiormente proprio i 
contadini, si sono incontrati, hanno assaggiato e 
fatto assaggiare al pubblico le loro produzioni 
più tradizionali ed emotive. Si sono apprezzati i 
prodotti e i cibi arrivati da tutto il mondo, e da 
tutte le realtà dei presidi d’Italia: dai salmoni 
norvegesi al fish and chips britannico, dai for-
maggi polacchi al cioccolato del Sudamerica. 
Indimenticabile nella struttura che unisce il 
salone a Terra Madre, il percorso dedicato alle 
cucine di strada italiane: la focaccia di Recco, la 
farinata ligure, le olive all’ascolana, i panini con 
panelle e gli arancini siciliani, la piadina roma-
gnola, le seadas sarde. Notevoli anche i cibi pro-
posti dai ristoranti cinesi e gli spiedini della tra-
dizione curda. Nel padiglione N. 1 si sono rag-
gruppati i produttori provenienti da tutto il 
mondo, nel padiglione N. 2 quelli provenienti 
dall’Italia Settentrionale e parzialmente Centra-
le, in quello   N. 3 i produttori dell’Italia Centra-
le e Meridionale, nel padiglione N. 5 gli stand 
istituzionali, quelli degli sponsor e di slow food. 
Vasta, numerosa e qualificata la presenza dei 
produttori siciliani, con oli, vini, olive, dolci, for-
maggi, e tutti i nostri presidi. Anche la Provincia 
di Trapani ha partecipato con uno stand istitu-
zionale ove erano presenti diverse imprese, sotto 

la guida del Dott. Franco Saccà, in rappresentan-
za dello slow food di Trapani. C’è stata una 
cascata di sentimenti e tradizioni sopra i banco-
ni, che quest’anno erano fatti interamente da 
pedane di legno, in ossequio al maggior riciclo 
possibile.

Oltre al piacere edonistico dell’assaggio di 
quanto di buono offre la tradizione mondiale, 
presso l’Oval Lingotto si sono svolti i laboratori 
della Terra, momenti d’incontro e di riflessione 
sui problemi della salute e dell’alimentazione del 
pianeta. Citiamone alcuni di grande impatto cul-
turale: “Politiche Alimentari” – “Trasformazioni 
e sistemi sociali” – “Assicurare la sicurezza e la 
varietà alimentare” – “Biologico sostenibile ed 
equo” – “Granai della memoria”.

Tutto questo è avvenuto all’insegna del buono, 
giusto e pulito. Il cibo deve essere buono perché 
è un momento di piacere, di emotività, di ricordi. 
E può, in quanto tale essere imperfetto, perché è 
l’errore che fa la bellezza, cioè qualcosa in più 
della banale perfezione del cibo in scatola o del 
fast - food. Il cibo deve essere giusto perché deve 
essere economicamente e socialmente gratifican-
te per chi ne produce le materie prime, per chi lo 
prepara e per chi lo consuma. Su di esso è auspi-
cabile prevedere delle filiere sempre più corte, al 
fine di non trovare l’assurdo di un prodotto che 
viene pagato al contadino che lo produce il prez-
zo di fame di 0,20 euro - Kg sul campo, e viene 
venduto a 2 euro Kg al consumatore finale, dopo 
avere finanziato diversi mediatori, trasportatori, 
rivenditori. In questo filone si inserisce la cre-
scente richiesta del cibo a Km 0. quanto inquina 
in termini di combustibile e lubrificante un pro-
dotto del nostro comune, quanto uno a 1000 Km 
di distanza, e quanto un frutto raccolto nell’altro 
emisfero, a decine di migliaia di chilometri? Cer-
chiamo, dunque, di privilegiare sempre di più le 
produzioni locali, ove possibile. Il cibo è un bene 
primario, e come tale non può e non deve soppor-
tare dei ricarichi che non tutti le fasce della 
popolazione possono affrontare. Pulito deve esse-
re il cibo in quanto non apportatore di inquina-
mento, malattie, difetti fisici, cementificazione 
selvaggia. Non dimentichiamo che l’Italia 
potrebbe vivere esclusivamente di cultura, di 
agricoltura, di gastronomia e di turismo. Slow 
food si è impegnata da sempre a salvaguardare le 
biodiversità, a favorire l’utilizzo dei prodotti 
locali nella nostra alimentazione, a promuovere 
l’impegno dei giovani nell’agricoltura, a combat-
tere gli OGM, a valorizzare le produzioni biologi-
che e naturali. Ma tutto questo impegno sarà 
servito a qualcosa se non avremo più terra pulita 
da coltivare?

di Ercole Alagna

Una esperienza indimenticabile
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E’ una giovane Indonesiana  di 26 anni la migliore  del 
Master ISIDA in General Management che si aggiudica  la 
borsa di studio di duemila euro di Aidda Sicilia, istituita per 
festeggiare il trentennale della associazione delle imprendi-
trici Siciliane.

A detta della presidente Aidda Sicilia l’imprenditrice Ros-
sana Giacalone Caleca “Una borsa di studio che premia l’im-
pegno il valore di una giovane studiosa senza limiti di confi-
ni territoriali. In altre occasioni Aidda si è trovata ad asse-
gnare borse di studio a ragazzi asiatici; è un dato ormai con-

clamato che  esiste  un mondo nuovo che avanza e con il 
quale dobbiamo confrontarci sempre più serenamente” .

Una borsa di Studio “globalizzante”  quella della Delegazio-
ne Sicilia di AIDDA- associazione  imprenditrici e donne diri-
genti di azienda-  istituita nell’ambito del programma di 
festeggiamenti del trentennale della associazione iniziato  a 
giugno con un convegno a Marsala sul Turismo sotto il patro-
cinio della Presidenza del Consiglio Ministero del Turismo.

La consegna della borsa di studio è avvenuta presso la 
sede di via San Lorenzo a Palermo dell’Istituto ISIDA.

Borsa di Studio per il Trentennale 
AIDDA SICILIA

assegnata
alla indonesiana 
Vanda Nigrum
Accordo ISIDA e  AIDDA Sicilia
uno stage siciliano alla vincitrice

DONNAFUGATA
A SAN MARTINO, 
OGNI MOSTO 
DIVENTA VINO
A vendemmia conclusa, si 
prepara la festa per brindare 
alla qualità dell’annata 
appena conclusa

Le foglie ingial-
lite fanno da coro-
na aurea alle botti 
appena riempite 
del più pregiato 
frutto della terra 
e tutti gli appas-
sionati di vino si 
riuniscono alletta-
ti dal buon profu-
mo del mosto che 
si sprigiona dalla 
storica cantina di 
Marsala, sita in 
via Lipari, di Donnafugata, l’azienda vitivinicola, 
che da decenni mette a frutto l’intuito, la fantasia, 
la sperimentazione di nuove tecniche stupendo il 
mercato internazionale enologico con prodotti che 
acquisiscono sempre più riconoscimenti.

La manifestazione avvenuta il 13 novembre 
scorso, dal titolo San Martino in Cantina si è 
rivelata un happening all’insegna della spillatura 
e dell’assaggio del vino nuovo così come vuole la 
tradizione della festa del Santo di Tours. Orga-
nizzata dal Movimento Nazionale del Turismo 
del Vino, la festa è stata l’occasione per brindare 
alla vendemmia appena conclusa con la degusta-
zione in anteprima dei mono-varietali del 2010 
nella fase iniziale del processo di maturazione e 
affinamento: il Catarratto, lo Chardonnay, l’An-
sonica, il Nero D’Avola, lo Syrah, il Cabernet 
Sauvignon della Tenuta di Contessa Entellina e 
del Passito di Pantelleria che tra pochi mesi 
potrà fregiarsi dell’etichetta di Ben Ryé, uno dei 
186 vini italiani proclamati Vino Slow alla prima 
edizione della guida Slow Wine. Storie di vita, 
vigne e vini in Italia di Torino.

La degustazione ha avuto aspetti inusuali e 
decisamente curiosi: il turista e il wine lover non 
solo potevano visitare tranquillamente la storica 
cantina della famiglia Rallo e la barricaia sotterra-
nea dove maturano i vini pregiati come Angheli, 
Tancredi e Chiarandà, ma potevano consumare 
nella Sala delle Botti uno schiticchio (pasto in alle-
gra compagnia) con l’abbinamento di vini ai cibi di 
stagione come il maiale – il salame di S. Angelo di 
Brolo e il capicollo di Suino Nero dei Nebrodi -, la 
ricotta calda, il macco di fave, i formaggi - Vasted-
da del Belice, i caprini di razza Girgentana e il 
Caciocavallo ragusano -, le castagne arrostite e 
naturalmente i “biscotti di San Martino”.

Ai brindisi per l’annata futura si sono uniti i 
Musicanti, guidati da Gregorio Crimi, i quali in 
acustico hanno riproposto una rivisitazione della 
musica popolare siciliana che si è ben sposata con 
l’eccellente gusto del vino dalle qualità organo-
lettiche che condensano nel bicchiere tradizione, 
storia e identità siciliana.

Da evidenziare sono anche tutti gli altri impe-
gni che Donnafugata ha avuto in questo ricco 
mese di novembre: al Merano International Wine 
Festival (6-8 novembre) l’azienda era presente 
nella veste di uno dei Cento migliori produttori 
italiani di vino; all’evento Dolci tentazioni: eccel-
lenze in mostra (7 novembre), organizzato all’in-
terno della Biennale Enogastronomia Fiorentina 
2010, ha presentato il Ben Ryé 2008 definito 
dall’attore Marco Columbro un «prelibato succo 
degli dei, nato per inebriar le genti con l’incante-
vole profumo di Zibibbo»; l’8 novembre al salone 
di Villa Truffini, Donnafugata ha ricevuto il pre-
mio Bacco d’Oro all’azienda e, infine, dal 26 al 27 
novembre avrà un proprio banco d’assaggio alla 
Degustivina 2010 all’ex deposito locomotive S. 
Erasmo di Palermo.

Alla famiglia Rallo non si può quindi che augu-
rare un lieto 2011 all’insegna della qualità che 
mai ha deluso i palati e ai giovani Gabriella e 
Ferdinando va il miglior augurio che il loro sorri-
so possa illuminare il futuro di Donnafugata.

Leda Martina Scardino



14 Il Vomere27 Novembre 2010

Questo sì Quello no
se

rv
iz

io
 d

i 
R

os
a 

R
u

b
in

o

In giro per
       la mia Marsala

Due tronchi di palme attaccate dal punteruolo rosso fanno compagnia all'unico monu-
mento che questa città ha intitolato a Giuseppe Garibaldi di cui proprio quest'anno ricor-
re il 150° Anniversario dello Sbarco a Marsala.

Ci chiediamo queste palme sono morte? E se sono morte non c'è l'obbligo di rimuover-
le e sostituirle? E giacchè ci siamo perchè non abbellire quest'angolo con fiori che richia-
mano il nostro tricolore? Se vi piace la proposta, vi ringraziamo in anticipo.

E' davvero un bel colpo d'occhio nei pressi del porto dove sorge un ceppo a ricordo del 
150° Anniversario dello Sbarco dei Mille che ha visto la presenza a Marsala del Presiden-
te della Repubblica Giorgio Napolitano. Bella a vedersi per le piante rigogliose, ma anche 
funzionale per lo snellimento del traffico.

All'ingresso dell'incantevole Villa Genna ci sono due palme colpite dal punteruolo ros-
so: una vera desolazione! Ci poniamo la stessa domanda: sono morte? E se è così perchè 
non le rimuoviamo?

Perchè i cassonetti sono stati collocati proprio nei pressi dell'ingresso? 

Piazza della Vittoria

Villa Genna

Ingresso Villa Genna

Altrettanto belle e funzionali le rotonde di via Trapani e Sappusi.



15Il Vomere 27 Novembre 2010

L'Amministrazione comunale di Marsala, in collaborazione con le Forze Armate e dell'Ordine, 
ha celebrato la Festa dell'Unità Nazionale e la Giornata delle Forze Armate. La cerimonia si è 
svolta al Cimitero, presso la Cappella dei Caduti e vi hanno partecipato le massime autorità 
civili, militari e religiose.

La manifestazione si è aperta con l'alzabandiera, cui ha fatto seguito la benedizione impartita da 
padre Mario Genco. Quindi la deposizione della Corona e la lettura dei messaggi del Capo dello Sta-
to e del Ministro della Difesa da parte, rispettivamente, del Comandante Enrico Arena (Guardia 
Costiera) e Dario Solito (carabinieri). Le celebrazioni si sono concluse con l'intervento del Sindaco 
Renzo Carini e la lettura della preghiera del Soldato in memoria delle vittime di tutte le guerre.

Festa dell'Unità Nazionale e Giornata delle Forze armate

Riceviamo e pubblichiamo dalla professores-
sa Rosalba Musumeci, responsabile dell'Univer-
sità della Terza e LIbera Età.

L’associazione di volontariato Auser di Marsala, 
sabato 23 ottobre, ha inaugurato l’apertura dell’anno 
accademico 2010-2011 dell’Università popolare della 
terza e libera età con una manifestazione pomeridia-
na, tenutasi presso il centro di Via Sibilla n. 30.

E’ stato un pomeriggio ricco di presenze di Soci e 
non, che hanno molto apprezzato l’esibizione volonta-
ria di alto livello artistico dei gruppi canori e musicali 
invitati. Stimolanti le parole del Sindaco, Avv. Renzo 
Carini, intervenuto alla cerimonia.

Ad accogliere tutti il Presidente dell’associazione 
prof. Carmelo Rizzo e la prof. Celeste Barca, in quali-
tà di presidente onoraria.

Ha illustrato il nuovo progetto annuale la responsa-
bile dell’Università, Rosalba Musumeci. 

Nel ricordare che al centro dell’Università c’è il 
benessere e la valorizzazione dell’adulto, in particola-
re della persona anziana, la professoressa ha esposto 
le finalità del progetto: “Contrastare la 
pigrizia mentale, coltivare la memoria, 
incoraggiare il ricordo senza rimanerne 

inchiodati, concentrarsi sul presente, svi-
luppare la cultura dell’interazione”.

Ha precisato, inoltre, che l’Università non è solo 
arricchimento, approfondimento culturale ma socia-
lizzazione, scambio relazionale, consapevolezza di 
punti di vista diversi. 

Ha rilevato che i docenti, tutti di grande spessore 
culturale, hanno aderito liberamente, dando l’oppor-
tunità di sviluppare le diverse aree tematiche. Nel 
ringraziarli ha nominato alcuni di loro, intellettuali 
noti non solo a Marsala ed in provincia, diventati veri 
e propri punti di riferimento perché operano da anni 
nel contesto associativo. 

Riferendosi al programma delle lezioni-conversazio-
ni, ha detto che il calendario  prevede anche: “L’in-
contro con l’autore”, “L’incontro con le culture altre”, 
“Le vie della poesia”, “La storia del territorio”, “I 
libretti d’opera”, “Cineforum e la rubrica”, “Io mi rac-
conto”, spazio aperto anche ai non soci.

La stessa, in conclusione, ha evidenziato che i diver-
si percorsi saranno occasione di riflessione, esercita-
zione, elaborazione delle differenze, nel tentativo di 
stare bene insieme.

Auser di Marsala, inaugurazione 
dell’Università della terza e libera età

Il calendario  prevede anche: “L’incontro con l’autore”, 
“L’incontro con le culture altre”, “Le vie della poesia”,

“La storia del territorio”, “I libretti d’opera”, “Cineforum e
la rubrica”, “Io mi racconto”, spazio aperto anche ai non soci

144 ex “lavoratori 
socialmente utili” in 
servizio negli istituti della 
provincia ed è bufera

Trapani - Sono 144 gli ex “lavoratori social-
mente utili” che da pochi giorni prestano servizio 
negli istituti di ogni ordine e grado della scuola 
della provincia, per svolgere compiti di “igiene 
negli ambienti educativi”. E’ il “personale” 
assunto a tempo indeterminato dai “consorzi di 
imprese individuati dalla convenzione quadro sti-
lata tra il Ministero della Pubblica Istruzione, 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e della Previ-
denza sociale, e i Consorzi di Impresa e di Società 
Cooperative, il quale svolge mansioni di pulizia 
nell’ambito dei rispettivi locali scolastici assegna-
ti”. Sono pulizieri, quindi, non bidelli. Ma sem-
bra che facciano anche i “bidelli”, specie nella 
scuola elementare e media, perché le due aree di 
formazione a corto di collaboratori scolastici 
ricorrono all’opera degli “Lsu”, per sopperire 
all’urgente necessità che altrimenti non potreb-
bero soddisfare: la vigilanza degli alunni. Ed è 
bufera. La Cgil invia un esposto al Prefetto, al 
Questore, alla Procura della Repubblica. Lo 
Snals, fa ricorso al Tar. “Per verificare, attraver-
so una approfondita indagine, l’esatta applicazio-
ne della legge in materia, sia da parte dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale che da parte degli Istituti 
della Provincia, la cui disattenzione arrecherebbe 
sicuramente nocumento ai lavoratori precari 
inseriti nella graduatoria permanente, i quali 
avrebbero maggior titolo di occupazione rispetto 
alle altre categorie”. Ma il Provveditore agli Stu-
di, Marco Anello, è lapidario nella sua risposta: 
“Ufficialmente non mi risulta che questi lavora-
tori vengano adoperati per svolgere servizio di 
vigilanza. Comunque, affronteremo la questione 
nelle sedi opportune”. Sottolinea Peppe Lo Pia-
no, segretario generale della Cgil: “Questa non 
sarebbe la sola irregolarità, ove esista realmente. 
Ve ne sono altre di più gravi. Tale personale (ex 
Lsu), ribadito nello schema del decreto Miur, può 
essere presente negli istituti scolastici nella 
misura del 25%  dell’organico previsto del perso-
nale Ata; tuttavia, in alcune istituzioni scolasti-
che, vi è stato l’abbattimento del 25% senza la 
presenza dei cosiddetti ex Lsu”. Ed aggiunge: 
”Nonostante ciò, la presenza di tale personale, 
supererebbe di gran lunga la percentuale stabili-
ta dalla legge. Ed in più, lo ripetiamo, sebbene gli 
stessi (Lsu) dovrebbero svolgere solamente man-
sioni di pulizia, in alcuni istituti scolastici della 
provincia, svolgerebbero altresì mansioni di vigi-
lanza, portierato, ecc, mansioni queste specifiche 
del personale Ata”. Concludono Lo Piano e 
Mariano Mrino (segretario generale dello Snals): 
“L’esubero del suddetto personale (Lsu), ha 
ridotto, nei vari istituti scolastici, la presenza del 
personale Ata che attualmente si trova inserito 
nella graduatoria provinciale permanente, il qua-
le, già in stato di precarietà, si ritrova a non otte-
nere la nomina annuale, sia per i tagli che ha 
patito ad opera di una politica nefasta, che per 
l’esubero suddetto, rimanendo così in stato di 
disoccupazione”. Lo Piano stigmatizza ancora, 
con una battuta, la situazione occupazionale in 
provincia, nel corso del “Direttivo”, che ha avuto 
luogo al geometri “Biagio Amico”. “In provincia 
la scuola, conti alla mano, ha perduto complessi-
vamente, circa 1600 posti di lavoro. Una vera e 
propria tragedia, per un territorio che ha pur-
troppo nella mancanza di lavoro un suo segno 
distintivo che lo caratterizza, in negativo. Di que-
sto passo, si può sconfiggere culturalmente l’ille-
galità crescente e si può parlare di scuola di qua-
lità in cammino? Ho i miei dubbi.”.  

M. D. B.

Trapani - In due anni appena, sono 1600 
i posti perduti nella scuola di ogni ordine e 
grado della provincia, fra docenti e perso-
nale ata”. E’ ciò che emerge da una ricerca 
della Cgil, resa pubblica dal segretario 
generale Peppe Lo Piano, nel corso del 
direttivo del sindacato di categoria, che si è 
svolto nei locali del geometri “Biagio Ami-
co”. “Una situazione preoccupante”, sotto-
linea il sindacalista, che riguarda i precari 
in genere e le cattedre di ruolo lasciate 
vacanti da professori e maestri andati in 
pensione, e mai sostituiti da nuove nomi-
ne”. “Una emergenza sociale”, la definisce 
Lo Piano, “considerato il fatto che la disoc-

cupazione magistrale ormai dilaga nel 
nostro territorio, ed ha rotto tutti gli argini 
del comune buon senso e della comune 
sopportazione (8000 disoccupati)”. “I 
bidelli”, precisa ancora il segretario, “costi-
tuiscono poi un caso a parte, perché a 
quanto pare (a proposito vi è un esposto 
denuncia da noi inviato alle autorità com-
petenti) queste figure professionali vengo-
no “rimpiazzate” nel ruolo e nella funzione 
da altri lavoratori (assunti da cooperative),  
che non hanno una specifica qualificazione 
a svolgere compiti di vigilanza nei confron-
ti degli alunni (è evidente che i lavoratori 
in questione sono esenti da colpe personali 

a proposito)”. Conclude Lo Piano: “Se noi 
abbiamo visto giusto (e sarà chi di dovere a 
dircelo), si rivelano gli estremi di azioni 
illegali praticate dalle istituzioni (i capi 
d’istituto), sicuramente perché costrette 
magari da un organico insufficiente (105 
posti di bidelli tagliati quest’anno), che 
non consente di predisporre servizi ade-
guati nei vari plessi e nei vari piani delle 
aree di formazione. Conseguenza, i bidelli 
rimangono disoccupati perchè i pulizieri 
(delle cooperative) fanno il loro mestiere (è 
vero?), nell’assoluta mancanza di rispetto 
di leggi e regolamenti”.

M. D. B.

1600 i posti 
perduti

nella scuola
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“L’Unità d’Italia
garanzia peril nostro futuro”

Il Presidente Giorgio Napolitano ha

concluso così rivolgendosi ai giovani di

Marsala il suo bell’intervento in piazza

della Repubblica l’11 maggio 2010.

Lo riportiamo integralmente.
Il discorso di ringraziamento del

Sindaco Renzo Carini al Presidente

della Repubblica Giorgio Napolitano

“I marsalesi non
dimenticheranno l’alto

onore che, con la sua

visita, Ella ha voluto
rendere alla città”

NUMERO SPECIALE

A pag. 2

A pag. 4

N el Risorgimento, la nostra Città,

nel contesto del ruolo della Sicilia,

ha un posto importante, come ha

fatto rilevare il Presidente della Repubbli-

ca, Giorgio Napolitano. Lo sbarco a Marsa-

la e la sollevazione dei siciliani realizzano

il disegno dell’Unità d’Italia con il decisivo

contributo di Garibaldi, l’attenta regia di

Cavour e l’ala protettiva di Vittorio Ema-

nuele II. La Repubblica di Mazzini, con i

tentativi falliti di Napoli e Roma, verrà

dopo a quasi un secolo da quell’evento.

Non possiamo sostenere, ad onor del

vero, che l’unificazione sia stata una pas-

seggiata, tutt’altro.

RINNOVARSIdi Vito Rubino

150° anniversario dello Sbarco dei Mille

Marsala accoglie il presidente Napolitano

Il Capo dello Stato,

assieme al Sindaco Carini,

si intrattiene affabilmente

con un gruppo di ragazzi.

Marsala accoglie il presidente Napolitano

(segue a pag. 13)

è mio nonno
di Vito Rubino

“Chi è quell’uomo con quella barba grigia?” e indicai con l’indice 
una grande foto incorniciata attaccata alla parete dietro la scriva-
nia. Lo zio Alfredo, fratello di mio padre, Adolfo e di Riccardo, rispo-
se, lapidario: “Tuo nonno”. Non disse altro ed io non chiesi altro. 
Eravamo nella redazione del VOMERE, allora in via Garibaldi dove 
oggi c’è la sede delle Poste. L’episodio risale ad un giorno del 1935. Io 
non avevo ancora nove anni e mio padre era morto da alcuni mesi.

Questo è il mio primo ricordo della redazione mentre ricordo di 
aver letto prima il nome del nonno, lo stesso che io portavo, sulla 
testata del giornale: “IL VOMERE fondato dal Cav. Prof. Vito Rubino 
il 12 luglio 1896”, letto dalla nonna materna e dalla famiglia nel 

palazzo di via Giuseppe Garraffa, angolo Via Garibaldi dove abitavo.
Mio padre non ebbe tempo di parlarmi di suo padre come non ebbe tempo di 

parlare di sé con me, suo figlio, e con mio fratello più giovane che, quando 
nostro padre morì, aveva appena quattro anni. Nemmeno mia madre ne parlò, 
ma non mi parlò neanche di suo padre, nonno Tommaso, che al pari del nonno 
Vito morì prima ch’io nascessi.

Si era restii, a quei tempi, a parlare degli avi o, forse, era la mia famiglia che 
non ne parlava. I Rubino poi lo erano in modo particolare. Non mi parlarono 
mai in modo diretto e completo né del nonno né di mio padre né di loro. Né io 
ero particolarmente curioso di conoscere le mie origini, aspettando sempre 
che qualcuno dei familiari me ne parlasse. Forse non ci fu il tempo perché io 
mi allontanai definitivamente da Marsala, a ventiquattro anni. Per la verità, i 
due fratelli Rubino una volta si sbilanciarono in forma “ufficiale”. Avevo 
quindici, sedici anni, in redazione ero seduto davanti ai due fratelli. Parlò 
Alfredo e Riccardo annuì: “I Rubino hanno un nome onorato, ci raccomandia-
mo a te e a tuo fratello di continuare a tenerlo onorato. Ricordati sempre che 
tu porti il nome di Vito Rubino”. Si girò e guardò la foto del nonno e il discor-
so finì lì. Ma nel tempo riuscii a ricostruire la vita del nonno Vito dalle mezze 
frasi di mia madre e da qualche parola indiretta di Alfredo e Riccardo. Capii 
che avevo l’onore e l’onere di portare il nome di un personaggio protagonista 
della vita pubblica marsalese a cavallo di due secoli, il diciannovesimo e il 
ventesimo ...

Vito Rubino nasce a Marsala il 27 dicembre 1855 da una famiglia di piccoli 
commercianti che vogliono per il loro figlio la promozione sociale. Studia e si 
diploma all’Istituto tecnico di Palermo, abilitandosi poi all’insegnamento del-
la contabilità nelle scuole tecniche normali e magistrali. Insegna a Marsala ed 
intanto si muove nel mondo politico abbracciando l’idea radical socialista e 
diventando stretto collaboratore di Vincenzo Pipitone che sarà eletto deputa-
to. Insieme a Vincenzo Pipitone il 25 aprile 1886 fonda il periodico “La Nuova 
Età”, organo della Società democratica  Garibaldi. Aveva trentanni. I demo-
cratici furono durante il Risorgimento quella che oggi chiamiamo “sinistra 
riformista”. La Società democratica Garibaldi fu, nella nostra Provincia, la 
fucina di idee nuove, rinnovatrici della vita pubblica, sostenendo le ragioni 
del mondo del lavoro e il periodico ne divenne il valido supporto. “La Nuova 
Età” ha però vita breve, cessa le pubblicazioni nello stesso 1886 e pur nella 
breve esistenza ha collaboratori autorevoli di livello nazionale come Colajan-
ni, Imbriani, Poerio, Bovio. 

(segue a pag 17)
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Comincia così il percorso politico di Vito Rubino 
cui non manca l’organizzazione delle manifestazio-
ni di piazza e di volantinaggio e di protesta. Nonché 
la creazione di strumenti di supporto quali la Coo-
perativa Agricola e i Fasci di Lavoratori. Viene elet-
to prima consigliere comunale e poi consigliere pro-
vinciale. Intanto la polizia politica lo sorveglia defi-
nendolo “socialista rivoluzionario”. Dieci anni dopo 
la chiusura della Nuova Età, fonda, il 12 luglio 1896, 
IL VOMERE, anche questo con importanti collabo-
ratori compreso l’architetto inglese Withaker. Il  
periodico viene premiato alle mostre di Roma, Pari-
gi e Palermo e il prof. Vito Rubino viene nominato 
Cavaliere del Regno. Il nonno muore il 30 novembre 
1923, aveva 68 anni.

La sua creatura, il periodico, ha continuato ad 
essere pubblicato, raggiungendo i 114 anni, attra-
versando tre generazioni: dopo il Nonno, i figli 
Alfredo e Riccardo ed oggi i figli di Riccardo, Rosa e 
Vito Alfredo. Sotto la loro direzione (e con l’impor-
tante ausilio della grande madre, Olga Mulè) si è 
dotato di una sede propria e di una moderna tipo-
grafia e ha ottenuto per il centenario della sua fon-
dazione prestigiosi riconoscimenti dall'Ordine dei 
Giornalisti di Sicilia, nel luglio del 1993, dal Rotary 
Club di Marsala, l’importante premio “Paul Harris” 
per la linea di coerenza ed indipendenza, poi il “We 
Build” dal Kiwanis, il premio Città di Marsala e il 
premio Nunzio Nasi.

Il Nonno, dall’Aldilà, sorride soddisfatto per il risul-
tato raggiunto; il suo periodico è il più antico della 
Sicilia e uno dei più antichi d’Italia.

Ps. E’ da tanto che volevo ricordare sul giornale 
da Lui fondato, il Nonno. Non fosse altro perché ne 
porto il nome e non lo “conoscevo”. Era morto pri-
ma ch’io nascessi, ma non mi era facile scriverne.  
Ora che la mia vita è al tramonto, l’ho scritto questo 
ricordo indiretto del Nonno che non ho abbracciato, 
cui sono legato, però, da un fluido che mi ha portato 
a seguirne le idee politiche e a combattere sempre 
dalla parte dei lavoratori e dei più deboli.

Vito Rubino

(da pag. 16)

L'enologo Alfredo Rubino
Direttore del Vomere, suben-
trò al padre Vito

Il Rag. Riccardo Rubino, 
Direttore del Vomere sposò la 
signora Lucia Olga Mulè. Nac-
quero i figli: Rosa e Alfredo 
attuali direttori del Vomere.

Il Prof. Adolfo Rubino 
sposò la signora Bice Car-
pinteri. Nacquero  i figli 
Vito (condirettore del 
Vomere e autore dell'arti-
colo) e Tommaso.

I figli

Il fondatore de “Il Vomere” 
cav. prof. Vito Rubino (1856-
1923) di Nicolò, docente di 
Ragioneria, consigliere pro-
vinciale.
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Ci sono storie e personaggi 
eccezionali, poco e per nulla 
conosciuti, destinati all’oblio 
col passare degli anni.

Di tale categoria avrebbero sicura-
mente fatto parte il marsalese Salva-
tore Lilibeo Bilardello e la sua vita se 
il preside Gaspare Li Causi, come 
autore, e “Il Vomere” dei fratelli Rosa 
e Alfredo Rubino, come editore, non si 
fossero resi promotori di tramandar-
ne la memoria con un libro dalla sin-
tesi di grande efficacia.

In questa opera – titolata “Salvato-
re Lilibeo Bilardello / Antifascista da 
non dimenticare” – Gaspare Li Causi 
non cerca frasi ad effetto ma narra le 
peripezie di un vero idealista con stile 
sobrio, limitandosi all’essenziale, qua-
si a voler interpretare la personalità 
del protagonista. Perché di Bilardello 
è complessa soltanto la vicenda di per-
seguitato politico, mentre è lineare la 
condotta umana, il sacrificio degli 
affetti più cari per l’anelito di una 
società più giusta e migliore.

Il libro evidenzia che Salvatore Lili-
beo Bilardello è uno spirito libero, alie-
no dal conformismo e dall’opportuni-
smo, fin da giovanissimo. La sua esi-
stenza (breve, essendo nato il 21 mag-
gio 1899 e scomparso il 30 novembre 
1945) è un susseguirsi di peregrinazio-
ni coatte e di provvedimenti restrittivi 
della libertà personale per il semplice 
fatto di manifestare idee progressiste, 
prima anarchiche e poi comuniste. 

Tale scritto è quasi controcorrente 
in un periodo in cui è di moda un revi-
sionismo storico spesso assurdo o 
mistificatorio. “Non sono d’accordo 

con coloro che vogliono sotterrare, 
rinnegare il passato” ha sottolineato 
il preside Li Causi in occasione della 
presentazione avvenuta il 29 ottobre 
scorso, con introduzione della dott.ssa 
Rosa Rubino ed interventi del Sinda-
co Renzo Carini e dell’avv. Andrea 
Bilardello, figlio del celebrato. (In pro-
posito, però, viene spontanea una 
osservazione: perché in copertina 
Bilardello non è definito comunista 
ma semplicemente “antifascista”, ter-
mine un tantino riduttivo, se si consi-
dera che era perseguitato politico già 
prima dell’avvento del fascismo?).

Il predetto concetto dell’autore è sta-
to ripreso ed ampliato, nelle conclusio-
ni, dal sen. Emanuele Macaluso il quale 
ha ricordato che anche nelle sua Calta-
nissetta (“150 confinati”) non mancaro-
no i perseguitati politici del fascismo e 
che non vanno dimenticati perché “con 

il loro esempio e il loro sacrificio hanno 
dato a tanti giovani, alle generazioni 
successive, la spinta e la forza morale 
ed intellettuale per organizzare la Resi-
stenza e costruire la nuova democrazia 
con i grandi partiti nazionali”. 

Nel ringraziamento a Gaspare Li 
Causi per “questa storia minima non 
solo di Bilardello ma anche di altri 
confinati marsalesi” il sen. Macaluso 
ha accomunato “Il Vomere” afferman-
do: “E’ un fatto importante e fa piace-
re che un giornale cittadino, senza un 
profilo politico netto, sia stato parte 
attiva della nascita di questo libro. Mi 
conferma che nella piccola editoria c’è 
ancora il senso della libertà d’opinio-
ne, di espressione e di rapporti con 
persone che la pensano diversamente; 
spirito che, purtroppo, non esiste più 
nei grandi gruppi editoriali”. 

Soffermandosi su Salvatore Lilibeo 

Bilardello, Macaluso lo ha ricordato 
come uno dei primi a calarsi in una 
nuova e non certo comoda realtà poli-
tica, avendo aderito nel 1921 al Parti-
to Comunista d’Italia che era nato a 
Livorno nello stesso anno. “In Sicilia 
– ha aggiunto – la situazione è stata 
sempre difficile, come testimoniano le 
lunghe lotte operaie. E Bilardello si è 
battuto per quella aspirazione 
all’uguaglianza degli uomini che- 
ricorrendo ad una affermazione 
di  Bobbio – è propria della Sinistra. 
Quindi arriva opportunamente questo 
libro che ne richiama la memoria, per-
ché la memoria storica è indispensabi-
le per costruire un buon domani”.

“LA MEMORIA STORICA E’ INDISPENSABILE
PER COSTRUIRE UN BUON FUTURO”
E’ una delle frasi più significative con cui il Senatore Emanuele Macaluso 
ha evidenziato l’importanza del libro “Salvatore Lilibeo Bilardello 
Antifascista da non dimenticare”, scritto dal Preside Gaspare Li Causi ed 
edito da “Il Vomere”, che è stato presentato recentemente

di Michele Pizzo

Emanuele Macaluso: “E' importante che il 
Vomere, senza un profilo politico netto, sia 
stato parte attiva della nascita di questo libro. 
Mi conferma che nella piccola editoria c'è 
ancora il senso della libertà d'opinione, di 
espressione e di rapporti con persone che la 
pensano diversamente; spirito che putroppo, 
non esiste più nei grandi gruppi editoriali”
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L’Unità del 29 Gennaio 1945
(Redazione di Palermo)
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29 Luglio 1944
Cartolina postale spedita da S. Giovanni in
Fiore alla Sezione Comunista di Marsala.

(foto Valenti, Lorenzo Gigante, Rosa Rubino)

Un momento della presentazione del libro. Da destra: 
il senatore Emanuele Macaluso, il direttore del Vomere, 
Rosa Rubino, l'autore del libro, Gaspare Li Causi, l'avvo-
cato Andrea Bilardello e l'attore Guglielmo Lentini.

Andrea Bilardello e 
il preside Li Causi

Il senatore Macaluso 
e Rosa Rubino

Il sindaco Carini: 
“intitoliamo una 
strada a Salvatore 
Lilibeo Bilardello”

Andrea Bilardello e 
(alle sue spalle) una 
foto che si trae il padre
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Un grande successo
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La
presentazione

del libro di Li Causi
edito dal Vomere

Con una lettera il Presie-
dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano si è compli-
mentato con Gaspare Li Cau-
si per il suo libro: “Salvatore 
Lilibeo Bilardello antifasci-
sta da non dimenticare” edi-
to da Il Vomere. Ne siamo 
soddisfatti e orgogliosi.

Il sindaco Carini: “Intitolia-
mo una strada al Bilardello”
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Gaspare Li Causi ha scritto una breve ma 
significativa biografia di Salvatore Libe-
ro Bilardello (Salvatore Lilibeo Bilardel-

lo-antifascista da non dimenticare, Ediz. Il 
VOMERE, 2009) in cui illustra la vita di “un 
grande marsalese che, sulla scia della tradizione 
democratica della città, è stato privato della liber-
tà e degli affetti familiari per essersi opposto alla 
tirannia”. Il libro, come costume di Li Causi, pog-
gia su una solida documentazione che va dagli 
Archivi di Stato a lettere e cartoline scritte da 
Bilardello ai familiari e ai compagni di partito. 

La vita del Nostro fu breve, morì a 46 anni, 
appena conclusa la seconda guerra mondiale. 
Vita tutta spesa a combattere la dittatura fascista 
e ad affermare i valori del  socialismo. L’approc-
cio alla lotta per la libertà cominciò prima dell’av-
vento del Fascismo. Era il 1910 e “formalmente 
vigeva il regime liberale”, Bilardello- aveva undi-
ci anni- venne scelto “per la sua bravura e prepa-
razione scolastica come rappresentante della sco-
laresca alla solenne cerimonia del primo cinquan-
tenario dello sbarco dei Mille e come tale ebbe 
l’onore di tenere il suo primo pubblico discorso”. 
Durante il discorso,come Lui riferisce in uno 
scritto, gli venne di pronunciare,citando Garibal-
di, che “il socialismo è il sole dell’avvenire”, e 
l’augurio che “le nuove generazioni esponessero 
le vecchie Camicie Rosse come bandiere della lot-
ta per la redenzione sociale”. Da quel momento, 
si può dire , nasce il “rivoluzionario” Bilardello e 
la presa nota delle Autorità di Pubblica Sicurezza  
che lo classificano come “anarchico”. Bilardello 
era soprattutto uomo d’ idee che si tramutavano 
spesso in iniziative concrete tanto da dirigere un 
settimanale dalla testata significativa: “ Il pen-
siero moderno di politica arti e lettere “. Intanto 
si avvicina ai socialisti e diventa corrispondente 
dell’Avanti e di Avanguardia Socialista. Partecipa 
, nel 1920, alle manifestazioni contadine con l’oc-
cupazione dei feudi. Nel 1921 è direttore respon-
sabile del giornale “Il Proletario”, organo del P. C. 
d’Italia. Si era, infatti, staccato dal Partito socia-
lista, partecipando, nel 1921, al Congresso fonda-

tivo del Partito comunista. (La testata mi richia-
ma un fatto personale: nella primavera del 1943, 
prima  dello sbarco degli Alleati a Gela, nella casa 
di campagna di Ignazio Adamo, a San Carlo, dove 
si riunivano i dirigenti marsalesi del Partito 
comunista clandestino, veniva redatto un giorna-
letto con la stessa testata, Il Proletario, e sulla  
manchette a destra la famosa frase di Proudhon 
“la proprietà è un furto”. Io trascrivevo, nella 
casa di campagna di Santa Venera Colombaio, 
con l’Olivetti M/40   i contenuti su fogli - carta 
riso, che assieme al nipote di Adamo, il mio com-
pagno di scuola e amico carissimo il compianto 
Vito Griffo infilavo sotto le porte d’ingresso delle 
case. Bisogna ricordare che eravamo sotto la leg-
ge marziale ).

Accanto all’attività politica, Bilardello prende-
va iniziative di carattere economico finanziario 
fondando, fra l’altro,  con l’ausilio di centinaia di 
lavoratori ed artigiani,la Banca del Lavoro  assu-
mendone la direzione. La Banca diventerà col 
tempo uno strumento importante nello sviluppo 
economico della città ed è rimasta in vita fino al 
1980. Siamo, intanto, al 1923 e la polizia fascista 
lo prende in carico, lo “attenziona”, tanto da far-
lo entrare e uscire  dal carcere finché nel 1939 
non viene spedito al confino, a Ventotene. Ne 
uscirà nel 1942 per essere internato.

Finita la guerra, il comunista Salvatore Lilibeo 
Bilardello rientra nella sua città, a Marsala, e 
riprende l’attività politica. E Lui “che poteva 
essere-come scrive Li Causi- una grande risorsa 
per la sinistra e per la democrazia marsalese e 
siciliana poté respirare per pochi mesi l’aria della 
libertà ritrovata. Muore il 30 novembre 1945 
dopo un intervento  all’addome.

Ho un ricordo di Lilibeo Bilardello quando, nel 
novembre del 1944, ascoltando una mia conferen-
za di politica estera, nella sezione del Pci di via 
Caturca, alla fine mi chiama e mi dice: “compa-
gno Rubino, tu non segui LA LINEA del Partito”. 
Dopo di Lui, altri dirigenti mi ripeteranno la 
stessa frase, finché non capii che tra me e il Pci 
c’era la mia libertà di pensiero.
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(Redazione di Palermo)
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29 Luglio 1944
Cartolina postale spedita da S. Giovanni in
Fiore alla Sezione Comunista di Marsala.

IL LIBRO di
                  GASPARE LI CAUSI

L’ANTIFASCISTA
Salvatore liliBeo Bilardello

di Vito Rubino

Il Vomere presenta

Un grande marsalese 
che, sulla scia della 

tradizione democratica 
della città, è stato 

privato della libertà e 
degli affetti familiari 

per essersi opposto 
alla tirannia 
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‘’Sono stati i tanti Salvatore Bilardello perseguita-
ti dal regime fascista a preparare le basi della nostra 
democrazia’’. E’ questo il pensiero del senatore 
Emanuele Macaluso, storico esponente del Pci ed ex 
direttore del giornale ‘’L’Unità’’, che all’Auditorium 
Santa Cecilia, intervenendo alla presentazione del 
libro scritto da Gaspare Li Causi ed edito da ‘’Il 
Vomere’’ sull’antifascista marsalese, ha spiegato 
come l’Italia, uscita con le ossa rotte dalla seconda 
guerra mondiale, è riuscita faticosamente a ricom-
porre il quadro di un Paese che ‘’tra il 1943 e il ’45 
era spezzato in due, con una Sicilia che aveva mire 
separatiste’’. Fu possibile riunificare l’Italia, ha 
sostenuto Macaluso, ‘’grazie al fatto che c’erano dei 
partiti molto forti, dalla Dc al Pci e agli altri dell’ar-
co costituzionale’’. E infatti, ha proseguito, il feno-
meno Lega Nord ‘’nasce proprio quando i grandi 
partiti, nel 92, per colpa di chi li dirigeva, hanno 
cominciato a sgretolarsi. E uno come Berlusconi ne 
ha subito approfittato, grazie soprattutto al potere 
di convinzione delle sue televisioni, anche se adesso 
la sua parabola è in fase discendente…’’. ‘’Dopo il 
1992, infatti - ha spiegato Macaluso poco prima del-
la presentazione del libro - non hanno saputo rico-
stituirsi i grandi partiti che avevano radici profonde 

nelle masse. Abbiamo avuto un frazionamento della 
sinistra e il Partito democratico è solo la somma di 
Ds e Margherita. I primi venivano dal Pci e i secondi 
dalla Democrazia cristiana e dai Popolari. I sociali-
sti, inoltre, sono stati dispersi. E non si è più ricosti-
tuito un grande partito della sinistra. Non è stato, 
quindi, il popolo, i lavoratori, a spostarsi a destra. Il 
fatto è che non ha trovato un forte riferimento. Io 
non ho aderito al Pd perché ero contrario a questa 
fusione. Ero e sono d’accordo, invece, per un rappor-
to di governo tra la sinistra e i cattolici democratici, 
perché ogni partito deve avere una propria carta di 
valori, una sua storia, una tradizione a cui fare rife-
rimento. E io penso che, in Italia, la tradizione cui 
riferirsi è quella socialista, comunista, repubblicana 
e laica. E’ questa tradizione che bisognerebbe recu-
perare, ma ciò non è avvenuto e Berlusconi, assieme 
ai residuati dei partiti che si sono scomposti, e con le 
sue immense possibilità economiche, ha avuto buon 
gioco… Adesso, è necessario che le forze d’opposizio-
ne trovino un’intesa per un programma minimo e 
per approvare una nuova legge elettorale che cancel-
li l’attuale, che è vergognosa…’’. Folta e interessata 
la platea nell’ex chiesa del Purgatorio. Tra i presen-
ti anche il sindaco Renzo Carini, che proposto di 

intitolare una via a Salvatore Lilibeo Bilardello ‘’per 
ricordarne l’impegno sociale’’. Nel 1937, ha ricorda-
to Li Causi, Bilardello fu mandato al confino perché 
osò dire che ‘’era necessario andare a teatro per 
sfuggire al grigiore della vita quotidiana’’. E per il 
fascismo, che ben conosceva le sue idee politiche, ciò 
fu sufficiente per perseguitarlo. Qualche giorno 
dopo la presentazione del testo, il consigliere comu-
nale del Pd Agostino Licari ha chiesto al sindaco 
Carini se non ritiene opportuno ‘’distribuire a tutte 
le scuole marsalesi il libro di Gaspare Li Causi su 
Salvatore Lilibeo Bilardello, antifascista da non 
dimenticare, in occasione del 25 Aprile, Festa della 
Liberazione dal nazifascismo’’. Bilardello, afferma il 
consigliere del Pd, fu ‘’protagonista della resistenza, 
sacrificò la sua vita, privandosi degli affetti familiari 
e difendendo il grande ideale della libertà e della 
democrazia e per questi principi fu perseguitato dal 
regime, subendo arresti, ammonizioni, carcerazione, 
confino e internamento’’. Costituisce, perciò, un 
‘’esempio per le nuove  generazioni’’ e dovere delle 
istituzioni è quello di ‘’promuovere e diffondere i 
valori della libertà e della democrazia conquistati  
dalla resistenza’’. 

Antonio Pizzo

Organizzato dal Centro Studi Chianciano di cui è presi-
dente il marsalese avv. Diego Maggio e dall’Accademia 
Italiana Gastronomia Storica, ha avuto luogo a Chiancia-
no Terme la 27^ edizione del Convegno Nazionale sulle 
tematiche della ospitalità, ristorazione e turismo compa-
tibile.

Il Comune di Marsala vi è stato rappresentato dall’avv. 
Anna Bandini, assessore alle politiche giovanili, apposita-
mente delegata dal sindaco avv. Renzo Carini.

Particolarmente significative per la nostra Città alcune 
manifestazioni del nutrito programma: un talk show 
televisivo al quale ha partecipato l’assessore Bandini, nel 
corso del quale è stato presentato il libro di Diego Maggio 
Ragioni e sentimenti nella Sicilia del vino. Ma anche un 
cooking show che ha visto ai fornelli, tra gli altri, il risto-
ratore marsalese “La Corte dei mangioni” (peraltro inse-
rito fra i Top 20 dei migliori ristoratori AIGS) e che ha 
avuto il suo clou nella esaltazione del Marsala quale 
“vino dell’unità d’Italia” (come da idea lanciata a princi-
pio di quest’anno dall’avv. Maggio), nonché una affollata 
degustazione (presentata dal medesimo Diego Maggio) di 
alcune tipologie di Marsala messe a disposizione dal Con-
sorzio e proposte in abbinamento a pregiato cioccolato 
artigianale toscano.

La serata di gala, svoltasi nella prestigiosa Sala Nervi 
della stazione termale, ha visto l’avv. Bandini ricevere 
una speciale pergamena e a sua volta consegnare il meda-

glione del-
la nostra 
C i t t à  a l 
sindaco di 
Chianciano e al prof. Mario Giorgio Lombardi, infaticabi-
le organizzatore del Convegno. Di grande rilievo il primo 
posto, nella gara degli studenti, aggiudicatosi dall’Istitu-
to Alberghiero di Marsala, presente alla rassegna con 
una entusiastica delegazione.

La tradizionale cerimonia di chiusura ha fatto vivere 
anche la investitura (ad opera di Diego Maggio e Giovan-
ni Spanò) di ben cinque nuove Accademiche del Marsala, 
nonchè di due nuovi Paladini dei Vini di Sicilia: il dott. 
Corrado Cavallo (direttore generale di una importante 
Cantina nell’Oltrepò Pavese) e il prof. Alessandro Castro 
(docente di enogastronomia all’Istituto Italiano di Cultu-
ra di Barcellona).

Particolarmente emozionante il momento della conse-
gna di una targa che il sindaco di Marsala – delegandone 
l’assessore Bandini - ha voluto pubblicamente dedicare 
all’avv. Diego Maggio per la sua venticinquennale opera 
di promozione in favore del vino Marsala.

Durante la tre-giorni toscana è stato più volte auspica-
to che una edizione speciale di un tal proficuo Convegno 
possa svolgersi a Marsala, nella prossima primavera, 
quale ottimale epilogo delle celebrazioni per il 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia.

“Ricostituire i partiti che avevano 
radici profonde nelle masse”

“Sono stati i tanti Salvatore 
Bilardello perseguitati dal 
fascismo a preparare le basi 
della nostra democrazia’’
Agostino Licari: “Distribuire il libro nelle scuole’’

Marsala
e il vino Marsala 
protagonisti in Toscana

EMANUELE MACALUSO

CASA EDITRICE

MARSALA
Lo sport
dal 1945 al 2010

di Ignazio La Cavera

Marsala, 18 Dicembre 2010
Complesso San Pietro - ore 17,30

curato da Mario Arini e Tommaso Spadaro

Interverrà
Salvatore Lo Presti - giornalista

Presentazione del libro

Finalità del progetto è aiutare i poveri 
di padre Enzo Amato a laurearsi
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Stalking
       quando la relazione
diventa molestia

“Stalking: quando la relazione diventa mole-
stia”. E’ il titolwo del convegno che si è tenuto 
sabato 6 novembre nella sala conferenze del 
Complesso Monumentale di San Pietro. Organiz-
zato dal Centro Studi “Salvo D’Acquisto” presie-
duto a Marsala da Pietro Lentini e moderato da  
Jana Cardinale, il convegno  ha visto la partecipa-
zione qualificata di esperti studiosi del fenomeno, 
di esponenti delle forze dell’ordine, di magistrati, 
avvocati, docenti di diritto e medici.

 Dopo il saluto del Sindaco di Marsala, Renzo 
Carini che ha ricordato come il comune ha già 
attivato sul fenomeno un centro di ascolto attra-
verso cui è possibile segnalare episodi di stal-
king e dopo i saluti di Di Martino a nome del 
Cessd, Onlus fondata 2 anni fa a Palermo con il 
compito di avvicinare la società civile a progetti 
e manifestazioni a sostegno della cultura della 
legalità, ha inaugurato il convegno Giulia 
D’Alessandro, Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Marsala. 

La D’Alessandro ha illustrato i vari iter che 
hanno portato alla genesi della norma sul delitto 
di atti persecutori. “Lo stalking, anche 
definito in base ad alcuni studi come 
“sindrome del molestatore assillante” 
è innanzitutto – ha spiegato il sostituto procu-
ratore -  un complesso di comportamenti 
ripetuti ed intrusivi di sorveglianza e 
controllo, di ricerca di contatto e 
comunicazione nei confronti di un sog-
getto che subisce in questo modo una 
forma di violenza psicologica che può 
sfociare talvolta in aggressione fisica 
vera e propria. Si pensi al classico caso dell’ex 
partner che non rassegnandosi alla fine di una 
relazione cerca di recuperare il rapporto perduto 
o di vendicarsi per essere stato abbandonato 
attraverso una serie di comportamenti molesti. 
Lo strumento legislativo adottato per far fronte a 
questi comportamenti e sanzionarli– ricorda la 
D’Alessandro- è il decreto legge 11/2009 che ha 
introdotto l’art. 612 bis del codice penale molto 
più incisivo e immediato rispetto alle già esistenti 
norme del codice che, con pene piuttosto blande, 
sanzionano figure delittuose come la minaccia, 
l’ingiuria,  le percosse il danneggiamento.”

E, in base alla nuova norma, ciò che permette 
di configurare il delitto di atti persecutori, ora 
punito dalla legge italiana con la reclusione fino a 
4 anni, è la reiterazione nel tempo dei comporta-
menti molesti che devono essere tali da cagionare 
nella vittima “un perdurante e grave stato di 
ansia o di paura ovvero da ingenerare un fondato 
timore per l’incolumità propria, di un prossimo 

congiunto” o di persona legata alla vittima da 
relazione affettiva ovvero le molestie devono 
essere tali da costringere la vittima stessa ad 
alterare le proprie abitudini di vita. “In mancan-
za del verificarsi di questi ultimi due eventi - pre-
cisa il magistrato- perché si configuri il delitto di 
stalking diventa fondamentale provare la presen-
za nella vittima proprio del perdurante e grave 
stato di ansia e di paura, stati emotivi che si pro-
vano dimostrando da un lato la condotta del sog-
getto molestatore e dall’altro il contesto dei rap-
porti tra lo stalker e la sua vittima, facendo anche 
ricorso alle testimonianze di terzi ma anche al 
fatto che le dichiarazioni della vittima, se specifi-
che e se non tradiscono una conflittualità con lo 
stalker, hanno comunque già da sole una partico-
lare forza probatoria.” 

Il sostituto procuratore ha concluso il suo inter-
vento esprimendo il suo rammarico per il ritardo 
con cui in Italia è stato introdotto un reato che va 
perseguito ricordando che non tutti i comporta-
menti conducono necessariamente a stalking pur 
essendo un numero molto molto rilevante i casi 
di molestia assillante verificatisi dall’introduzio-
ne della norma.

A seguire il dott. Vincenzo Savatteri, cri-
minologo, si è soffermato sul profilo dello stal-
ker e sulla sua pericolosità sociale. “Lo stalker 
– ha specificato - è un “predatore” , spesso 
un soggetto che non accetta l’abban-
dono del partner e che per ristabilire il rap-
porto agisce con molestie ripetute attraverso un 
controllo diretto della vittima sia in pubblico che 
sul lavoro oppure con un controllo indiretto 
sull’abitazione o sulle persone vicine alla vitti-
ma.” Savatteri elenca ben 10 profili per 
lo stalker tra cui: il soggetto rifiutato (capace 
di uccidere), il soggetto in cerca di intimità in cui 
la vittima è vista come oggetto sessuale, il corteg-
giatore inadeguato, in continua ricerca di partner 
ha una scarsa capacità di rapportarsi con l’altro 
sesso, il soggetto rancoroso, affetto da disturbo 
paranoide di personalità è convinto di aver subito 
un torto dal partner e tuttavia è a basso rischio di 
violenza, il soggetto predatore, sadico-voyerista 
con unico obiettivo la violenza sessuale. Tutti 
gli stalker sono persone, che sebbene siano 
affette da disturbo della personalità hanno un 
comportamento volontario, cosciente e mirato e 
quindi sono capaci di intendere e di volere, asso-
lutamente consapevoli delle loro molestie  e che 
addirittura adottano una sorta di attività 
di intelligence, di spionaggio, nei con-
fronti della vittima mirando a posse-
derla. Dopo averla sorvegliata - precisa Savatte-

di Marcello Scarpitta

(segue a pag. 25)

Le
 in

te
rv

is
te Il dottor Lorenzo Messina, medico specialista 

in psichiatria riveste il ruolo di Direttore del 
Dipartimento di Salute Mentale di Trapani-
Pantelleria e Marsala – Mazara. Ha iniziato la 
sua professione medica nella nostra città e da 
più di 25 anni fa perizie psichiatriche per vari 
tribunali occupandosi praticamente della salu-
te mentale di due terzi del territorio della pro-
vincia di Trapani. 

Dott. Messina, si può definire lo stalking un 
problema di salute mentale? 

Apparentemente sembra ci sia una grande inciden-
za di soggetti affetti da patologie mentali che poi 
diventano molestatori assillanti ma in effetti non è 
poi così alta tale  incidenza nello stalker. Si tratta 

Lorenzo Messina:
“Gli stalker diventano improvvisamente 
persecutori senza rendersene conto”

Giulia D'Alessandro:
“La vittima di stalking può rivolgersi 
all'autorità di Pubblica sicurezza”

(segue a pag. 25)

Dottoressa D’Alessandro, come fa 
la vittima dello stalking ad uscire dal 
silenzio e a denunciare le molestie?

Prima ancora che all’autorità giudi-
ziaria la vittima di stalking si può rivol-
gere alle autorità di Pubblica Sicurezza. 
Attraverso il Commissariato di Polizia 
può chiedere al Questore il provvedi-
mento di ammonimento con cui il Que-
store ammonisce lo stalker sebbene que-
sto non sia ancora stato provato.

C’è la possibilità che lo stalker, 
una volta espiata la condanna pre-
vista dalla legge, ritorni a commet-
tere il delitto?

Certamente il problema è come viene 
recepita la repressione da parte dell’au-
tore del reato. Quando si chiede la misu-
ra cautelare o il carcere si possono otte-
nere degli effetti distorti nel senso che 
l’autore di stalking anziché pentirsi 
potrebbe avere una reazione peggiore. 
La stessa imposizione allo stalker di non 
avvicinarsi più alla vittima può avere un 
effetto diverso: o quello di far tornare lo 
stalker indietro sui suoi passi o quello 
negativo di scatenare in lui reazioni più 
violente.   

E in questo ultimo caso cosa biso-
gna fare?

(segue a pag. 25)
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ri - cominciano le telefonate assillanti, anche mute, l’invio 
continuo di posta, messaggi, fax, sms, fiori, doni non gradi-
ti, appostamenti (dall’inglese to stalk: appostarsi) fino 
anche al controllo del pc della vittima con software appositi. 
Perfino la scrittura dei messaggi sui muri citta-
dini è un sistema di comunicazione tipico dello 
stalker. Nella maggioranza dei casi (67%) la 
vittima di stalking è l’ex partner, ma può anche 
essere il collega nel posto di lavoro laddove lo 
stalker è spesso un soggetto che vive una condizione edipi-
ca, di amore nei confronti della madre, di possesso nei con-
fronti di altre figure femminili, il cui ultimo pensiero della 
giornata è come punire la vittima e il primo pensiero al 
risveglio è come molestarla. Alcuni stalker cercano di 
terrorizzare la vittima per poi proporsi come 
protettori (sindrome dell’eroe), altri fraintendono 
l’amicizia con l’altro sesso, idealizzano la vittima rendendo-
la importante e vivendo mentalmente il desiderio spasmodi-
co di un legame fisico sentimentale stabile con deliri eroto-
mani. Esistono addirittura stalker gentili e 
romantici che diventano però estremamente 
malevoli e pericolosi se subiscono il rifiuto e 
quelli che- avverte con preoccupazione il criminologo-nel 
tentativo di possedere la vittima si appropriano di un suo 
oggetto o, ancora peggio, fanno scomparire il figlio minore 
della vittima.”

Molto interessante è stata la relazione del dott. Lorenzo 
Messina, psichiatra Direttore del Modulo Dipartimentale 
Salute Mentale di Marsala-Mazara che ha parlato dei 
disturbi della personalità dello stalker. “Pur essendo consa-
pevole dei comportamenti che compie – ha esordito il dott. 
Messina- lo stalker ha comunque qualcosa che non va nella 
sua testa. Per capire la personalità dello stalker - ha spiega-
to il dott. Messina-  bisogna prima analizzare il concetto di 
personalità come l’insieme delle modalità di percezione, 
pensiero comportamento relazione che l’individuo sviluppa 
sia su una base congenito-ereditaria ma che è anche acqui-
sita dall’adolescenza e che rimane tendenzialmente stabile 
per il resto della vita e che indica la struttura di fondo che 
caratterizza ogni individuo. Carattere e temperamento for-
mano la personalità, l’etichetta che distingue ogni individuo 
dall’altro. Si parla di disturbi della personalità – 
spiega con molta professionalità  Messina - 
quando ci troviamo di fronte a tratti di perso-
nalità modificati al punto tale da causare una significa-
tiva compromissione del funzionamento sociale di un sog-
getto e tali tratti sono tipici di un soggetto, costanti, perma-
nenti e a lungo termine per cui si dice che un soggetto è 
fatto così e non può cambiare nel corso della sua vita per cui 
cu nasci tunnu un po’ moriri quadratu. I tratti della perso-
nalità, i mattoncini che la costituiscono - precisa lo psichia-
tra- diventano patologici quando il soggetto subisce una 

variazione estrema di questi tratti che provoca disagio nel 
soggetto medesimo o in chi gli sta vicino. Il problema è 
che un soggetto affetto da disturbo della per-
sonalità tende a considerare il proprio disturbo 
come non patologico, normale, così come un soggetto 
patologicamente geloso crede di non esserlo affatto facendo 
alla fine soffrire il proprio partner più che soffrire lui stes-
so.” 

 Nella maggior  parte dei casi lo stalker è un 
uomo o una donna con un’età media tra i 18 e i 
30 anni (con qualche caso di over 60) appartenen-
te a una qualsiasi classe sociale, che ha avuto una relazione 
con la vittima o che ha fantasticato di averla e che all’im-
provviso da apparentemente per bene e normale diventa un 
soggetto minaccioso proprio perché la delusione per un 
amore interrotto o fantasticato finisce per far esplodere in 
lui l’aspetto più negativo e fino ad allora latente della sua  
personalità. “Tuttavia - conclude Messina - a tutt’oggi si 
ritiene che solo nei casi di stalking di personaggi famosi si 
può riscontrare più frequentemente nello stalker una fran-
ca patologia mentale conclamata e seria mentre nei casi più 
comuni si riscontrano segni di Depressione o di Disturbi di 
Personalità Antisociale.” Laddove manchi nello stalker una 
franca patologia mentale che prefiguri un vizio di mente e  
lo psichiatra non può quindi essere utile  ai fini dell’imputa-
bilità del molestatore, il suo impegno  si può sempre concen-
trare nell’aiutare le vittime di stalking a superare l’ansia, 
gli attacchi di panico, le difficoltà relazionali e i disturbi del 
sonno causati dalle molestie subite.

Nella seconda parte del convegno l’avvocato Rosalinda 
Mangiapane del Foro di Agrigento ha illustrato la normati-
va vigente ricordando che presupposto giuridico del delitto 
di atti persecutori è la reiterazione del comportamento 
molesto che nella vittima può arrivare al punto da far cam-
biare le proprie abitudini di vita. “Lo stalker può 
anche essere infatti il datore di lavoro – dice 
Mangiapane – che con comportamenti molesti 
reiterati può indurre la vittima a cambiare lavo-
ro. Ma in base ad una recente sentenza è stato giudica-
to stalkizzante anche il comportamento di un 
condomino di un palazzo che faceva gratuiti compli-
menti nei confronti delle mogli degli altri condomini, par-
cheggiava al di fuori degli spazi condominiali e metteva alto 
il volume della propria tv. Così come è stato condannato per 
stalking un agente di polizia municipale che aveva multato 
la propria ex compagna per ben 33 volte in un solo mese. Il 
primo rimedio di cui si  può avvalere la vittima 
di stalking – spiega Mangiapane - è   l’ammoni-
mento del questore, di natura più che altro ammini-
strativa, il rimedio successivo è la querela di parte 
offesa che permette l’applicazione della misura cautelare 
restrittiva ma il reato è procedibile d’ufficio se la vittima è 

un minore, o un disabile o se lo stalker recidivo era già stato 
in precedenza ammonito.”

Il Professore Vito Di Franco, docente di Dirit-
to di Polizia all’Università di Palermo si è soffer-
mato proprio sull’Ammonimento del Questore. – “La vitti-
ma di stalking può ancor prima della querela 
fare una richiesta di ammonimento al Questore 
che dopo aver fatto i dovuti riscontri con una notifica invita 
lo stalker negli uffici di Polizia. Se non si presenta e reitera 
le proprie molestie lo si potrà perseguire d’ufficio” “Tutta-
via- lamenta il Professore Di Franco – essendo l’ammoni-
mento un provvedimento amministrativo è soggetto a ricor-
so al TAR e quindi ad annullamento col dubbio che tale 
annullamento possa poi permettere la procedibilità d’uffi-
cio” – 

Ha concluso il convegno Elvidia Sangiorgio, Maresciallo 
dei Carabinieri in servizio presso la Stazione di Trapani che 
ha parlato del grande aiuto che può riceve dalle Istituzioni 
la vittima di stalking nel momento in cui denuncia:–
“Intanto la segnalazione del delitto di stalking può essere 
fatta dalla vittima stessa, da una persona a lei vicina o 
anche da persona estranea  agli organi di Polizia, ad opera-
tori dei servizi sociali, alla scuola, al medico di base o al 
personale del Pronto Soccorso. Questi ultimi hanno oltre-
tutto l’obbligo di denuncia. La prima cosa che bisogna fare 
durante il colloquio di accoglienza– assicura la dott.ssa San-
giorgio- è tranquillizzare la vittima che spesso teme ritor-
sioni nei confronti dei figli minori. Chiediamo poi alla vitti-
ma, possibilmente da sola, di narrare le molestie subite e di 
annotare gli orari e i giorni in cui le subisce. La presenza di 
testimoni non è indispensabile essendo spesso la vittima in 
condizioni di minorata difesa, visibilmente e psicologica-
mente a pezzi. Trova così assistenza psicologica, ha facoltà 
di nominare un difensore, di chiedere una misura cautelare 
(l’allontanamento dalla casa familiare o il divieto di avvici-
namento per lo stalker ai luoghi  frequentati da lei o dai 
suoi parenti) e può ottenere un risarcimento danni dopo il 
processo. Nei casi più gravi vi è la possibilità per 
la vittima e per i figli minori di entrare in Case 
Rifugio ad indirizzo segreto dove verrà assisti-
ta sotto il profilo legale e psicologico potendo 
anche lavorare.” 

Nell’immediato, avendo garantito il proprio anonima-
to, la vittima può rivolgersi alla Rete Provincia-
le Antiviolenza, da un anno costituita in Provin-
cia di Trapani da esperti del fenomeno, o al 
Numero Nazionale Antiviolenza 1522 dove otterrà 
anche per telefono assistenza psicologica e giuridica e in 
casi di urgenza e su richiesta anche l’intervento delle Forze 
dell’Ordine.

M. S.

spesso di soggetti con disturbi di personalità ma rara-
mente di chiara patologia mentale. Gli stalker dai dati 
che abbiamo sono soggetti apparentemente normali 
che per una delusione amorosa diventano improvvisa-
mente persecutori senza rendersi conto di esserlo. 
Hanno cioè dei disturbi egosintonici della personalità 
ma non c’è in loro una vera patologia mentale, l’unica 
che può configurare una condizione di vizio di mente 
e quindi di incapacità di intendere e di volere.

Gli atteggiamenti di persecuzione si manife-
stano solo nei confronti delle persone con le 
quali hanno avuto la relazione amorosa?

No, si possono allargare anche a soggetti vicini 
all’oggetto del desiderio, ai familiari ad esempio, del 
resto anche dalla cronaca a volte leggiamo di situazio-
ni molto disastrose. Lo stalker può diventare molto 
pericoloso, sicuramente un problema di ordine pubbli-
co, si pensi al caso Delfino che ha ucciso prima la 
fidanzata, poi l’ha fatta franca e ha ucciso anche la 
nuova compagnia. Per fortuna ora esiste una legge 
nonostante questa presenti alcune zone d’ombra.

 Proprio riguardo a queste zone d’ombra 
quando una persona può considerarsi vittima 
di stalking?

Quando subisce una ricorrenza di atteggiamenti 
persecutori che devono essere per altro documentati.

Esiste un vissuto che incide nel comporta-
mento dello stalker?

Assolutamente si. Oltretutto se c’è una predisposi-
zione ad incorrere in un disturbo della personalità 
anche in base all’ambiente in cui lo stalker ha vissuto, 
una volta che,  dopo l’adolescenza, si viene a configu-
rare un assetto di personalità disturbata, questo 
rimane per tutta la vita.

Ciò significa che gli stalker non sono soggetti 
curabili?

I disturbi della personalità e gli stalker stessi che ne 
sono affetti sono difficilissimi da curare. Lo stalker è 
un po’ come il pedofilo o l’esibizionista sessuale, non 
c’è niente da fare.

Quindi non c’è alcun tipo di  rimedio per que-
ste persone…

E’ molto limitato. Sicuramente, essendo lo stalker 
una persona intelligente, la sanzione può un attimo 
farlo riflettere dal continuare nei suoi atteggiamenti 
molesti.

M. S.

(segue da pag. 24)

Si possono aggravare le misure cautelari fino ad 
arrivare al carcere…

E terminato il periodo carcerario?
Se lo stalker ricomincia si configura un nuovo delit-

to con l’emissione di nuove misure cautelari. E’ chia-
ro che diventa una corsa contro il tempo.

D’accordo…ma, in pratica, la pena può servi-
re come deterrente?

Secondo me dipende da soggetto a soggetto, non 
potrei dirlo. C’è il soggetto in cui grazie alla sanzione 
il disturbo recede perché si rende conto delle conse-

guenze che sono derivate dal suo comportamento e c’è 
quello che invece continua.

Nella sua esperienza di magistrato ha dovuto 
affrontare casi  di stalking qui a Marsala?

Mi è capitato un caso a Castelvetrano di un soggetto 
che commetteva atti persecutori nei confronti dei suoi 
condomini mentre qui a Marsala gli unici casi che ho 
trattato sono stati quelli di ex partner che non accet-
tando la separazione hanno cominciato a molestarsi a 
vicenda.

M. S.

Giulia D'Alessandro

Lorenzo Messina

(segue da pag. 24)

TRIBUNALE DI MARSALA
Fall n. 5/09

G.D. Russolillo

Vendesi a trattativa privata mediante gara tra gli 
offerenti e successiva aggiudicazione a colui che abbia 
presentato la migliore offerta dei seguenti beni mobili 
ed automezzi provenienti da un fallimento di società 
che commercializzava materiale edile e ferramenta:

- beni mobili su ruote (motocarro, autovettura, 
camion motrice, n. 2 semirimorchi, autocarro pala gom-
mata, carrello elevatore, macchina piegaferri): valutati 
complessivamente Euro 35.100,00;

- Materiale sul piazzale valutato complessivamente 
Euro 38.550,15;

- Materiale nel locale vendita (utensileria, materiale 
ed abbigliamento antinfortunistica, idraulica, pittura, 
maniglie, materiale elettrico, casseforti, giardinaggio, 
ferramenta porte, finestre e serramenti) valutato com-
plessivamente Euro 118.071,74;

- Materiale nel magazzino seminterrato valutati com-
plessivamente Euro 8.493,20.

I beni mobili potranno essere ceduti in blocco. La 
perizia dei beni potrà essere visionata presso la cancel-
leria fallimentare del Tribunale di Marsala e/o presso lo 
studio del curatore avv. R. Costanza tel. 0923/25402.

(segue da pag. 24)
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Marsala - I giovani. Come educarli? Come ricreare il 
dialogo con le nuove generazioni, senza annoiarle? 
Senza apparire cattedratici, custodi di verità assolute. 
Tanto sicuri della propria verità da escludere a priori 
le verità altrui. Le ragioni altrui. Chiusi in un egoismo 
che ci fa sentire superiori, senza esserlo affatto. Lon-
tani da ogni e qualsiasi giudizio critico che ci ponga 
almeno un minino dubbio e ci faccia riflettere su un 
concetto di sostanziale importanza: ci siamo noi, ma ci 
sono anche gli altri. E che con gli altri abbiamo dei 
conti aperti a livello di intelligenza e di storia. Gli 
altri, che non possiamo escludere affatto da una rela-
zione sociale che  si riconosca e abbia il suo ancorag-
gio nel sacrosanto principio di civile convivenza, che è 
un obbligo morale e religioso insieme, oltre che un 
obbligo di legge. Per abbattere le frontiere, per acco-
gliere identità da noi diverse, mai inferiori. Identità 
che hanno un patrimonio culturale e costumi di vita 
da cui sicuramente possiamo dissentire, ma che non 
possiamo  ignorare con nessuna giustificazione. Gli 
altri, come noi figli di Dio. Fratelli in Cristo. Gli altri, 
che dobbiamo riconsiderare e rivalutare nel segno 
distintivo personale sempre alla luce del Vangelo. Alla 
luce delle parole di Nostro Signore. Non secondo pre-
concetti di scienza e sapienza individuali, che fanno 
capo al nostro  velleitarismo, appunto perché tale 
basato sul nulla di scientifico, di probante, per tante 
parti inconsistente nei contenuti e vuoto nelle idee 
vecchie o nuove che siano. Palloni gonfiati, che si 
sgonfiano alle prime emergenze. Quindi è indispensa-
bile ricreare la metodologia dei valori per parlare con 
i giovani, e la filosofia dei valori che abbia come obiet-
tivo finale il ricongiungimento del creato al Creatore, 
della nostra umanità all’umanità più estesa e profon-
da di Chi è all’origine del “Respiro Cosmico”.  In sin-
tesi: Il Vangelo,  Fonti di ricerca credibili, Personalità 
di studiosi affidabili, per Scienza e Saggezza. E’ stato 
questo il comportamento esplicito del nostro Vescovo,  
Francesco Miccichè. quando a Palermo per ricevere il 
Papa ha utilizzato la “testimonianza” e “l’esempio” 
nell’incontro con i ragazzi. Ha privilegiato il confron-
to ed il dialogo. Ed ha esortato alle pratica dell’Amore 
e della Carità. Della volontà “dell’incontro” per esten-
dere, approfondire e scambiare le nostre conoscenze, 
come patrimonio culturale comune e veicolo di comu-
nicazione. Ha parlato di pomeriggio, in un “cantuc-
cio” del “Foro Italico”, appositamente predisposto. Ha 
parlato a 1000 giovani delle parrocchie di Trapani, 
Custonaci, Alcamo. Di altri paesi. Ha detto della 
“mafia”, proponendo un video della storia della crimi-
nalità organizzata, della violenza mortale patita dal 
giornalista Francese, e poi dai giudici Falcone e Bor-
sellino. Punto di riferimento del suo discorso, alcuni 
brani del libro “Gomorra” di Roberto Saviano. E con 
tali presupposti di accoglienza, subito si è instaurato 
un dialogo durato 90 minuti, con domande e risposte. 
I ragazzi hanno chiesto, rilevato, avanzato soluzioni. 
In un vivace contraddittorio, ricco anche di risvolti di 
dissenso, nei confronti di tesi che ormai fanno parte 
della nostra tradizione comportamentale. Il presule 
non è stato affatto sorpreso da tanto interesse e da 
tanta curiosa vitalità, trattando temi di pressante 
attualità come “Giustizia e legalità”. Ha risposto con 
la logica accattivante che “convince ed affascina”, con 
“il criterio della fede che va oltre la morale laica, per-
chè è “ ad un tempo morale “comune” e morale che 
“trascende” i nostri modi di comprensione empirici, 

per sublimarsi in una trasvalutazione etica e religiosa 
che si sostanzia di “realtà eterne”. Ha esordito, Micci-
chè: “Rimbocchiamoci le maniche”, ha ribadito più 
volte. Ognuno di noi reagisca al “male”, senza aspet-
tare che prima intervengano le istituzioni per sanare 
le ferite laceranti che ci straziano come popolo . Che 
straziano la nostra cultura, la nostra economia, il 
nostro essere ed agire.  Anche se di sicuro assieme alle 
istituzioni dobbiamo concepire e realizzare un proget-
to di rinascita morale e civile, che ci liberi dai poteri 
illegali, di contrasto alle leggi di uno Stato democrati-
co . Che ci liberi da ogni crimine, compresa l’assuefa-
zione ai compromessi ed all’ingiustizia, che troppo 
spesso ci costringono ad ignorare, per egoismo, i dirit-
ti e la sofferenza degli altri, dei più deboli”. Ed ancora 
, altri temi su cui riflettere: “Spesso ripiegati su se 
stessi (soggettivismo) e disponibili a “provare” qua-
lunque opportunità, senza un discernimento critico 
(relativismo), sulla scia di visioni fugaci (edonismo) 
molti giovani di oggi hanno difficoltà a comprendere 
chi sono e cosa vogliono”. E ha concluso: “Molti di 
loro però sono sensibili ai valori della famiglia, della 
pace, della solidarietà, dell’amicizia e desiderosi si sco-
prire le ragioni profonde della vita (vademecum pasto-
rale: “E fissatolo Lo amò”). Come l’oasi nel deserto è 
il luogo del ristoro fisico e spirituale, così la nostra 
“Oasi” (la fede in Cristo, nella preghiera e nell’azione) 
serve a ritrovare l’orientamento nel cammino della 
vita. Non rinunziamo alla ricerca dell’Oasi! Ne vale 
della nostra dignità e della nostra salvezza”, ha con-
cluso. Poi ha ascoltato. Poi ha saputo ascoltare le voci 
più diverse. Voci nuove, pulite, senza le incrostazioni 
di pregiudizi razionalmente accolti, o subiti. Voci, che 
per la loro consistenza hanno avuto diritto di cittadi-
nanza nel corso della manifestazione, per l’originalità 
delle intenzioni gridate o sussurrate, sempre gradevo-
li a recepire, pur nel contrasto delle opinioni. Che è 
democrazia. Che è libertà. Che è autonomia di pensie-
ro.   Voci capaci di esprimersi con la stessa spontanei-
tà dell’abbraccio della prima scoperta. Non voci inge-
nue, voci che sanno perché pensano. Ed allora,  il sen-
so ed il significato proprio della famiglia (per dire) è 
stato rivoltato come un calzino, e rivissuto alla luce 
del momento storico che viviamo, con le sue proble-
matiche, le sue realtà comuni e personali , con le sue 
difficoltà. Il presule ha replicato con l’insegnamento 
della Chiesa (come dicevamo all’inizio), per cui la 
famiglia è legame indissolubile, fra un uomo e una 
donna, per la procreazione. E’ scambio di “affetti”. La 
famiglia, capace di amare oltre l’amore. Capace di 
amare anche quando nella famiglia affiora la stan-
chezza. Anche quando emerge la debolezza della 
malattia. Anche quando l’amore fisico si affievolisce. 
Perché la famiglia è non sentirsi mai solo. Avere la 
certezza di poter contare sempre su qualcuno, senza 
che quel qualcuno speri in tornaconti a proprio uso e 
consumo. Perché quel qualcuno ama e basta. Ti ama 
anche quando non sei nessuno, anche quando non sei 
un atleta o un uomo ricco. Anche quando per gli altri 
non sei niente e non conti nulla. La famiglia  ama, 
perché nella promessa di matrimonio viene ribadita la 
volontà di amare “nella buona o nella cattiva sorte, 
nella salute o nella malattia”. Parole che sono di Cri-
sto. Parole che esprimono verità assolute. E che mai 
potranno essere messe in discussione. Tranne che per 
egoismo. Per sfuggire dall’amore. All’amore che è 
“Vita”.

Rimbocchiamoci le 
maniche per un progetto di 
rinascita morale e civile

di Marco Di Bernardo

Nunzio Nasi ed il 
“nasismo” alla 
giornata della 
legalità dei maestri 
del lavoro di trapani 

TRAPANI - “Educare alla legalità per una cul-
tura dei valori civili e morali”, è il tema che il 
console provinciale dei maestri del lavoro d’Italia 
Vincenzo Farina ha voluto dare alla giornata pro-
vinciale degli insigniti che si è svolta a Trapani.

Alla presenza di una folta rappresentanza degli  
studenti delle scuole superiori e dei rappresenta-
ti delle istituzioni, i relatori hanno affrontato  i 
temi di maggiore attualità ed esaltato l’alto com-
pito dei maestri del lavoro che, dopo aver avuto 
l’onorificenza,  hanno l’obbligo morale di essere 
guida dei giovani, mettendo a loro disposizione il 
bagaglio culturale maturato negli anni per la loro 
attività svolta.

Alla “lectio magistralis” del prof. Aldo Schia-
vello docente di diritto nella università di Paler-
mo, è seguito  l’intervento del presidente del cen-
tro studi ed alta formazione dei maestri del lavo-
ro dott. prof. Mauro Nemesio Rossi che ha 
affrontato il delicato tema dal punto di vista della 
politica e degli uomini delle istituzioni. Lo ha fat-
to tracciando per somme linee il profilo del Mini-
stro trapanese del primo decennio del Novecento 
Nunzio Nasi che dalla sua vicenda giudiziaria fu 
ricavato il termine “nasismo”  ancora oggi pre-
sente i molte enciclopedie, nonché le vicissitudini  
del deputato casertano, Peppuccio Romano sem-
pre dello stesso periodo accusato di essere il capo 
della camorra aversana.

Agli studenti è stato regalato un estratto 
dell’intervista di Nunzio Nasi rilasciata ad un 
quotidiano del continente nel 1913 che all’epoca 
accusava il governo di  fare poco per il territorio 
che rappresentava in parlamento e denunziava 
gli errori commessi nella colonia Italiana della  
Libia. Un tracciato di storia locale che andrebbe 
approfondito ed attualizzato  a distanza di oltre 
cent’anni. 

Le celebrazioni si sono tenute  nell’aula delle 
adunanze del Consiglio provinciale del Palazzo 
della Provincia e del Governo. Alla breve intro-
duzione del console provinciale dei maestri del 
lavoro Enzo Farina, sono seguiti i saluti del pre-
sidente della Provincia regionale Mimmo Tura-
no, del sindaco di trapani Girolamo Fazio e del 
presidente del Consiglio provinciale Peppe Poma.  
Hanno dato, inoltre,  il loro contributo: Giacomo 
Tranchida, Sindaco di Erice e Camillo Iovino, 
Sindaco di Valderice.

Alla fine del convegno è stata assegnata una 
targa dei rispettivi comuni ed un encomino con 
la “Stella al merito del lavoro 2010” a: Inzone 
Stefano  di   Trapani,  Leggio Giuseppe di S. Nin-
fa, Martinico,  Giuseppe di  Marsala,  Oddo  Pao-
lo  di Erice,  Settipani Vincenzo di  Alcamo ed a 

Taormina Marte Terzo Francesco di Marsala, 
premiata anche l’alfiere del lavoro  Cristina Noto 
di Salemi.

Telegrammi di auguri sono stati inoltrati  dal 
presidente della Federazione Nazionale Maestri 
del lavoro d’Italia, Gianluigi Diamantini e dal 
coordinatore della commissione scuola lavoro 
Giuseppe Desiderio. 

È nata Asia Maltese
Il 25 settembre un angioletto di nome Asia è venuta 

alla luce. L'arrivo di questa tenerissima bimba riempie 
di gioia i nostri cuori. Alla mamma Marianna e al papà 
Roberto Maltese auguriamo tutta la felicità e l'amore di 
questo mondo. Auguri ai nonni Luisa e Francesco Mal-
tese, Giovanni e Angela Spanò. Alla piccola Asia augu-
riamo un mondo di bene.

Fiocco azzurro
in casa Palmeri Sturiano

La piccola Elena Palme-
ri è felice di annunciare la 
nascita del  fratel l ino 
Michele che è venuto alla 
luce il 2 agosto a Marsala. 
Felici la mamma Donatel-
la Sturiano e i l  papà 
Antonino.

Complimenti ai genitori, 
ai nonni Angela e Mariano 
Sturiano, Maria e Michele 
Palmeri.

Al piccolo Michele l'au-
gurio del Vomere di una 
vita lunghissima e serena.

È nato Angelo Bilardello
Il 28 settembre è nato Angelo Bilardello. Il piccolo è 

la gioia della sorellina Andrea, di mamma Elena e di 
papà Alfredo.

Al dolcissimo Angelo auguriamo un mondo di bene. 
Ai genitori, ai nonni Angelo, Maria Rita e Giuseppina, 
nostri cari amici le congratulazioni del Vomere.
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Il convegno “La 
Fine di un Regno” 
o r g a n i z z a t o 
recentemente a 
Marsala dal Cen-
tro internazionale 
di Studi risorgi-
mentali garibaldi-
ni, è stata l’occa-
sione per presen-
tare le iniziative 
che l’Amministra-
zione Carini ha in 
serbo per le cele-
brazioni dell’Uni-
tà d’Italia. All’apertura dei lavori, è stato Romano 
Ugolini – presidente del Centro Studi – a comunicare 
agli intervenuti che sono in corso di definizione due 
convegni. Uno riguarda “Autonomia, Federalismo e 
Risorgimento”, l’altro “Cavour”: entrambi interes-
santi e, vista l’attualità dei contenuti, volti a coinvol-
gere i giovani. Il vice sindaco Michele Milazzo, sottoli-
neando il successo delle celebrazioni dello scorso 11 

Maggio, ha affer-
mato che “per il 
150° dell’Unità 
d’Italia, assieme 
all’Associazione 
Città Garibaldine, 
si punta ad eventi 
culturali e sporti-
vi di rilevanza 
n a z i o n a l e ” . 
Riguardo Marsa-
la, il vice sindaco 
Milazzo ha comu-
nicato che si sta 
portando avanti 

un buon lavoro con l’Archivio storico comunale dove 
– ha detto - “sono stati rinvenuti importanti documen-
ti frutto dell’appassionata ricerca dei professori Elio 
Piazza e Natale Musarra”. Nel corso del Convegno, il 
vice sindaco Milazzo – a nome dell’Amministrazione 
comunale - si è altresì congratulato con il prof. Roma-
no Ugolini, recentemente nominato presidente 
dell’Istituto per la Storia del Risorgimento italiano.

centro Studi Garibaldini:
Le iniziative per l’Unità d’italia

Sottoscritto il “Patto di Amicizia” tra Genova-
Quarto, Marsala e Teano. Qui, nella cittadina campa-
na che ha scritto un’altra bella pagina della Storia 
d’Italia, i sindaci dei tre “comuni risorgimentali” si 
sono dati appuntamento per stringere un vincolo di 
collaborazione, impegnandosi a sviluppare scambi 
socioculturali e conoscenza reciproca a beneficio delle 
comunità amministrate. “Oggi come in passato - 
afferma il sindaco Renzo Carini – coltiviamo, il senti-
mento nazionale che unisce tutti gli italiani sotto il 
tricolore; per questo, ci auguriamo che il patto di ami-
cizia sensibilizzi le giovani generazioni a fare tesoro di 

quei valori risorgimentali, poi travasati nella nostra 
Costituzione”. Dopo Quarto (5 maggio, partenza delle 
“Spedizione dei Mille”) e Marsala (11 maggio, “Sbar-
co di Garibaldi”), la manifestazione di Teano (26 otto-
bre, “Incontro tra il Generale e il Re”) chiude il ciclo 
delle celebrazioni nazionali che precedono la ricorren-
za del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia (17 marzo 
2011). Per quella data, i tre sindaci – Renzo Carini 
(Marsala), Raffele Picierno (Teano) e Marta Vincenzi 
(Genova Quarto) – stanno programmando iniziative 
comuni per riaffermare il principio dell’Italia una e 
indivisibile. 

Una “notte 
t r i co lore”  e 
tante iniziative 
culturali nel 
p r o g r a m m a 
delle prossime 
ce l ebraz ion i 
p e r  l ’ U n i t à 
d ’ I t a l i a  ( 1 7 
marzo 2011). 
E’ quanto han-
no concordato i 
rappresentanti dell’Associazione Nazionale delle Città 
Garibaldine nel corso della riunione tenutasi a Marsa-
la la scorsa settimana. Coordinati dal vice sindaco 
Michele Milazzo, i lavori hanno visto la presenza di 
sindaci, assessori e funzionari dei comuni di Milazzo, 
Bergamo, Monreale e Misilmeri. Gli stessi che, succes-
sivamente, hanno incontrato il sindaco Renzo Carini – 
presidente dell’Associazione Nazionale delle Città 
Garibaldine – per illustrare il calendario degli eventi 
promozionali sui cui far convergere la volontà di tutti 
gli associati (in totale 16). “Siamo reduci dal successo 
organizzativo e mediatico dello scorso 11 Maggio, cul-
minato con la visita del presidente Napolitano – ha 
affermato Carini; mi auguro che per il 150° dell’Unità 
anche questa Associazione porti il proprio contributo 
alle celebrazioni”. Le “Città Garibaldine”, come con-
cordato, puntano sul coinvolgimento delle Scuole, delle 
Associazioni culturali e dei Centri Studi, nonchè su 
eventi sportivi di rilevanza nazionale. Riguardo Marsa-
la, il vice sindaco Milazzo ha sottolineato che Marsala 

catalogherà e 
pubblicherà in 
un’unica opera 
la documenta-
zione dell’Ar-
chivio Giuseppe 
Caimi. Il mar-
salese “Mae-
stro dei Mille”, 
com’è noto, nel 
corso del suo 
insegnamento 

durante il dopoguerra, raccolse per anni le corrispon-
denze che gli alunni delle sue classi tenevano con i loro 
coetanei residenti nei luoghi di provenienza dei Mille: 
in pratica, le testimonianze di migliaia di bambini ita-
liani, con schede biografiche di centinaia di camicie 
rosse al seguito di Garibaldi. Nel corso dell’incontro, il 
professore Giovanni Carullo - consulente del Comune 
di Bergamo - ha manifestato la conflittualità all’inter-
no dell’Amministrazione bergamasca. “Ci fregiamo 
dello stemma Città dei Mille sul nostro gonfalone, ha 
affermato Carullo, eppure c’è una componente politica 
indirizzata verso i festeggiamenti patriottici e un’altra 
contraria alle celebrazioni per l’Unità d’Italia. In ogni 
caso – ha continuato Carullo - si sta elaborando un 
apposito programma anche con la collaborazione dei 
Comuni di Mantova e Pavia, prevedendo altresì incon-
tri con le Scuole e un Festival Internazionale di Musi-
ca”. A conclusione dell’incontro, il sindaco Renzo Cari-
ni ha aggiornato i lavori alla prossima convocazione 
(dicembre 2010/gennaio 2011).

Ancora un successo 
per l’associazione 

Sporturism
Ancora un successo per l’associazione Sportu-

rism che ha portato a termine, anche quest’anno, 
una manifestazione ricca e partecipata. Si è svol-
to infatti a Marsala, il 23 e il 24 ottobre, il Wine 
Tour 2010, la rassegna che unisce fitness, spetta-
colo, vino e cucina locale. Due le location princi-
pali per la maggior parte degli appuntamenti: le 
Cantine Pellegrino e la palestra Maxman. 

Dalle pedalate agli stage di arti marziali, 
dall’aperitivo in cantina allo spettacolo  del comi-
co Sasà Salvaggio al Teatro Impero: ce n’era dav-
vero per tutti i gusti. La manifestazione inoltre 
ha goduto anche della collaborazione dell’Istituto 
Alberghiero di Marsala. I giovani cuochi, alunni 
della scuola, si sono cimentati, in compagnia dei 
loro professori, nella preparazione dell’aperitivo 
e del pranzo per gli oltre 200 ospiti della manife-
stazione. Suggestivi invece i ride alle Cantine 
Pellegrino con le bike istallate proprio nelle Can-
tine Storiche, tra le botti di vino. 

Il 23 ottobre, presso il centro sportivo Max 
Man, si è tenuto lo Stage Interegionale interstile 
della MAA: i partecipanti hanno fatto ju jitsu,  
karate e aikido. Lo stage è stato  organizzato dal 
Segretario Regionale MAA Shihan Giuseppe 
Pace. Presenti, oltre la Scuola di Marsala del 
Maestro Pace, l’ A.S.D. Kim Long, la scuola 
dell’Istruttore Stefano Giacalone di Mazara del 
Vallo, il maestro Sebastiano Canicatti di Agrigen-
to, Filippo Greco, Bartolomeo Buscemi della pro-
vincia di Agrigento, l’allenatore Marco Polizzi di 
Palermo, il maestro Giustiniano Canigatti di 
Castelvetrano, il maestro Antonio Morgano di 
Enna e oltre 100 atleti. Il corso ha visto impegna-
te tutte le cinture marroni e nere in un corso di 
formazione tenuto dal Maestro Giuseppe Pace, 
commissario tecnico regionale MAA settore ju jit-
su, metodo Bianchi. “Sporturism è nata ben 12 
anni fa – dice Vito Armato, organizzatore 
dell’evento – Manifestazioni in ambito sportivo 
ne abbiamo già fatte tante e tutte ci hanno rega-
lato grandi soddisfazioni. Questa volta abbiamo 
voluto coniugare lo sport al gusto e al diverti-
mento”. Tra gli obiettivi principali, intercettare 
anche i flussi turistici che passano da Trapani. 
“Vino e mare sono i due elementi che possono 
dare una svolta a questa provincia – dice Armato 
– Noi abbiamo voluto investire sulla sana alimen-
tazione, coinvolgendo i giovani della nostra città, 
e sulle produzioni locali”. Tutto nasce dall’inizia-
tiva privata, come sottolinea infine l’organizzato-
re, grazie agli sponsor Cantine Pellegrino, Voda-
fone e Club Sail. 

Antonella Genna

Le Città garibaldine assieme
per celebrare l’Unità d’Italia

Bergamo: “conflittualita’ politica riguardo i festeggiamenti” 

Quarto, Marsala e Teano sottoscrivono un patto d’amicizia
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Conferenza della Fidapa

i Florio, una 
famiglia, una 

storia, un mito

Domenica 14 novembre presso la sala confe-
renze dell’Ente Mostra, piazza Carmine   si è 
svolta la conferenza dal titolo:  “I Florio : una 
famiglia, una storia, un mito”. La presidente, 
professoressa Giovanna Saladino, dopo una bre-
ve presentazione  ed i ringraziamenti  alle autori-
tà, assessore Anna Bandini, Consigliera distret-
tuale  Lina Tommaso e  al numeroso pubblico 
presente, ha dato la parola alle relatrici, profes-
soresse Flavia Palumbo e Maria Pia Pellegrino, 
che  hanno illustrato approfonditamente e con 
dovizia di particolari gli argomenti oggetto della 
conferenza. In particolare la professoressa Flavia 
Palumbo ha fatto rivivere la splendida figura di 
Donna  Franca Florio come madre, moglie e sim-
bolo della Belle Epoque siciliana, la professoressa 
Maria  Pia Pellegrino ha trattato l’argomento da 
un punto di vista economico attraverso la proie-
zione di immagini dell’epoca. Un ringraziamento 
particolare va alle alunne del Commerciale sez. 
turistico, di Marsala, per l’accoglienza.

Nella foto, da destra: Consigliera distrettuale, 
Lina Tommaso, professoressa  Maria Pia Pelle-
grino, la presidente, professoressa Giovanna 
Saladino, assessore Anna Bandini,  presidente 
nazionale commissione donne e politica, Marilù 
Gambino, professoressa Flavia Palumbo, profes-
soressa Annamaria Angileri.

Cantare non è solo gioia che deriva dal piacere 
dell’ascolto e dall’emozionare, ma è anche scoperta 
della bellezza che è insita in ogni cosa che circonda 
l’umanità. Lo sanno bene i Sound & Voices, associa-
zione culturale nata nel 2008, il cui scopo primario è 
cantare per passione, «è il tempo che non si esaurisce 
nella frenesia che agita il quotidiano ma, al contra-
rio, si trasforma in attimi di gioia e fraternità», 
dichiarano.

La loro mission di cantare insieme, unendo le voci 
le une con le altre di modo da creare coesione e unità, 
si compie concretamente nella scelta di uno stile 
canoro in particolare: il gospel, una musica che nac-
que nelle chiese afroamericane negli anni trenta e che 
è entrata nell’immaginario collettivo grazie al cinema 
che inquadra sorrisi, battiti di mani e la gioia che i 
cantanti dimostrano nel cantare a una sola voce la 
Parola di Dio messa in musica.

I Sound & Voices dimostreranno ancora una volta il 
loro talento e la loro voglia di mettersi in gioco per un 
bene più grande il 28 dicembre prossimo al Teatro 

Impero; alle ore 21.00 tutta la cittadinanza di Marsa-
la è chiamata a un concerto gospel Christmas Time, 
uno spettacolo musicale con brani spirituals e natali-
zi. L’auspicio di Gianni Trapani è «l’esibirsi davanti a 
un numeroso pubblico di modo da assistere a una 
festa nel clima natalizio dove artisti emergenti e affer-
mati si riuniranno a scopo benefico».

Dal 2009, infatti, i Sound & Voices sono un’associa-
zione culturale no profit con lo scopo primario di cre-
are un luogo di aggregazione di interessi musicali per 
diffondere la cultura musicale, promuovendo iniziati-
ve d’animazione, dirette a sviluppare nell’ambito di 
Marsala. Come un autentico coro all’america, si esibi-
ranno dal vivo con la band marsalese Bottega Sonora, 
con il supporto di sponsor al fine di devolvere il rica-
vato in beneficenza ad un’associazione umanitaria 
che assista e accolga i bambini dell’Ucraina.

Tutti i componenti della Sound & Voices invitano 
quindi tutta la cittadinanza marsalese a passare una 
serata di festa nel clima natalizio cogliendo l’occasio-
ne di “essere anche più buoni”.

28 dicembre al Teatro Impero
il canto diviene beneficenza

di Leda Martina Scardino

christmas time
     Sound & Voices in concerto

a cura di Claudia Biondo

Quegli alberi erano 
importanti anche per me

Cari…
Marsala ormai da tanto tempo è una meta 

molto ambita dai turisti per la sua storia, per 
la sua cultura, per i suoi bei posti. Ormai però 
ad uno ad uno tutti ci rendiamo conto che  sia-
mo in un’epoca di rinnovamento, un ‘epoca 
dove le cose non si valorizzano più, un epoca 
dove un muro storico può essere buttato a ter-
ra. Non dobbiamo andare troppo lontano nel 
tempo per averne un esempio; alla fine dello 
scorso anno iniziarono i lavori così detti “di 
ristrutturazione” a porta Mazara,  che ora 
sono quasi giunti al compimento. Inizialmente 
ci fu il bum! Tutti contenti per questa ristrut-
turazione evviva evviva evviva, e dopo qualche 
giorno vengono già i nodi al pettine … si trova-
no i primi reperti archeologici, ma comunque 
si va avanti con i lavori, tutto continua rego-
larmente e la piazza si continua a costruire. 
Dopo qualche mese di lavoro passo casualmen-
te di lì e stupita vedo degli alberi nati con la 
piazza tagliati; lì mi inizio a chiedere le prime 
cose. Spesso ci ho ripensato ma poi anch’essen-
do scontenta me ne sono fatta una ragione, pur 
sapendo però che tutto ciò era una vergogna. 
Ed ora dopo tanto tempo che ci rifletto ho 
deciso di parlarne con voi. Quegli alberi erano 
un pezzo di storia, qual cosa che non si avrà 
mai più un pezzo di marsala che non tornerà 
indietro, un ricordo buttato senza colpa nei 
ricordi più remoti, un pezzo di puzzle che non 
sarà mai più sostituibile! Una vita buttata a 
terra. E poi ancora noi aspettiamo la fine del 
mondo? Cosa ci può essere più di questo? Geni-
tori che ammazzano i figli, figli che ammazza-
no genitori, scempi del genere! Basta non dob-
biamo aspettarci più niente.

70 anni di matrimonio 
per coppia marsalese

Si sono sposati ben 70 anni addietro all’inizio 
della Seconda Guerra Mondiale. Da quel giorno, 
da quel lontano 28 ottobre del 1960, Giovanni De 
Simone (che oggi ha 95 anni) e Benedetta Li 
Vigni (91) non hanno mai smesso di amarsi pur 
tra tante difficoltà affrontate assieme con la for-
za del loro amore. 

Dalla loro unione sono nati cinque figli: Filip-
pa, Maria, Giovanna, Andrea e Dorotea. Sono 
stati loro, assieme ai 13 nipoti e 5 pronipoti, a 
festeggiarli durante la cerimonia delle “Nozze di 
Ferro”, a cui hanno preso parte anche il sindaco 
Renzo Carini e il Parroco di ‘San Matteo’, don 
Placido Chisari.

Errata corrige
In riferimento all’articolo pubblicato sul Vome-

re il giorno 25 ottobre 2010 dal titolo: “Sesto Cir-
colo: a scuola d'inglese”, si precisa che l’iniziativa 
è relativa al Progetto PON Obiettivo B-7-
FSE-2009-708 e non al l ’obiett ivo D -1-
FSE-2009-1840, come erroneamente indicato.

Vanno avanti tra le 16 corde 
del ring di boxe e sempre pro-
mettono bene i giovani pugili 
della Marsala Ring: ieri, le 
gemelle Chiara e Viviana Crimi, 
vittoriose nel Torneo Nazionale 
della categoria Youth e, oggi, 
un’altra interessante vittoria ai 
Campionati Regionali del 7 
novembre scorso, sul ring di 
Palermo, l’ha conquistata Giu-
seppe Occhipinti, il promettente 
peso mosca (Kg. 52), il quale ha 
avuto la meglio sull’impegnati-
vo avversario Mario Sciacca di 
Acireale ,  persino contato 
dall’arbitro nella seconda ripre-
sa, cioè si è trovato sull’orlo del K.O.

Con questa esaltante vittoria, Giuseppe Occhipinti, pugile 
tecnico longilineo, dalla boxe lineare e pungente, si è assicura-
to l’ingresso alla finale dei Campionati Nazionale assoluti che 
si svolgeranno dal 4 all’8 dicembre a Napoli, dove l’atleta di 
Marsala Ring sarà assistito all’angolo dall’istruttore Peppe 
Tumbarello, come è già avvenuto ai precedenti Campionati 
Regionali di Palermo.

La nostra fondata certezza è che Giuseppe Occhipinti, anche 
agli assoluti di Napoli, ha le carte in regola per tenere alto il 
nome del pugilato marsalese, nonché della Sicilia, e chissà che 
non debba ritornare a Marsala con la medaglia d’oro di cam-
pione italiano. Vedremo!

Sfortunato, invece, il peso leggero Vincenzo Chirco (Kg. 64), 
già campione italiano 2006 nella categoria Schoolboys dei Kg. 
54, questa volta, perdente ai punti agli Interregionali di Foli-
gno (Perugia) nei giorni scorsi di fronte al padovano Luciano 
Randazzo.

Chirco ha combatutto nella più pesante categoria di peso, 
quindi sul ring tutto è stato meno semplice di alcuni anni or 
sono (il ragazzo è cresciuto notevolmente in altezza ma anche 
di altri 10 kg), tuttavia, l’atleta di Marsala Ring ha affrontato 
alla pari il suo valido avversario, ma di maggiore esperienza, 
quel padovano Luciano Randazzo di 24 anni, di fronte al qua-
le, pur dichiarato perdente, ha messo in mostra le sue buone 
qualità tecniche, che lo premieranno in una prossima occasio-
ne, quando l’esperienza acquisita sul ring, nella nuova catego-
ria di peso, gli permetterà di esprimersi ancora meglio nel rag-
giungimento di meritati successi.

Erino Parrinello

Giuseppe Occhipinti 
campione regionale

Dal 4 all'8 dicembre sarà impegnato 
nelle finali nazionali di Napoli
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Si sono conclusi venerdì 29 ottobre u.s. 
presso la Casa Salesiana Divina Provviden-
za i festeggiamenti del primo centenario 
della morte del beato Don Michele Rua, I 
Successore di San Giovanni Bosco

La famiglia salesiana di Marsala (Comu-
nità Salesiana; Salesiani Cooperatori; Ex 
Allievi/e; Adma e per adozione l’Azione 
Cattolica parrocchiale) per tale evento ha 
organizzato tre avvenimenti che hanno 
coinvolto tutta la cittadinanza: una mostra 
fotografica dal 20 al 31 ottobre presso la 
pinacoteca comunale raffigurante la vita  le 
opere e i viaggi del Beato, all’inaugurazio-
ne erano presenti il Vicario Ispettoriale 
Don Antonino Rubino, il Vice Sindaco 
Michele Milazzo e dall’Assessore alle politi-
che giovanili Avv. Anna Bandini; una confe-
renza nello stesso locale lunedì 25 tenuta 
dal Prof. Aldo Gioacchino Ruggeri e 
dall’Avv. Diego Maggio entrambi Ex Allievi 
della Casa Divina Provvidenza; venerdì 29 
ottobre, giorno liturgico del Beato Michele 
Rua, la Santa Messa Solenne presieduta da 
Sua Ecc.za Mons. Domenico Mogavero.

Come è noto ai marsalesi la Casa  Divina 
Provvidenza nasce dietro desiderio del 
Canonico Mons. Sebastiano Alagna che 
insieme ad altri benefattori si sono fatti 
promotori presso Don Bosco perché arri-
vassero i salesiani a Marsala. È stato lo 
stesso Don Bosco ad indicare al Canonico 
Alagna come doveva essere costruita la 
struttura e il nome che doveva assumere 
una volta completata la costruzione. Anche 
se la Casa Divina Provvidenza  comincia in 
parte la sua attività nel 1882 i salesiani 
arriveranno a Marsala solo nel 1895, otto 
anni dopo la morte di don Bosco. A  manda-
re la prima “squadra” di Salesiani è stato 
proprio il Beato Michele Rua che Marsala 
ha avuto la gioia di accogliere in visita per 
ben due volte.

La Famiglia Salesiana di Marsala ricono-
scenti al Beato Michele Rua e al Canonico 
Mons. Sebastiano Alagna  ha voluto collo-
care sulla facciata dell’Opera Salesiana una 
lapide commemorativa di questi due grandi 
personaggi che per Marsala hanno dato 
una mano concreta per l’educazione e la 
crescita morale e cristiana di tantissimi 
ragazzi, che passando dalla Casa Divina 
Provvidenza hanno trovato una casa che 
accoglie, un cortile che educa alla vita, e un 
luogo dove incontrare il Signore.

Il Direttore e la
Famiglia Salesiana di Marsala

Domenica 31 ottobre, presso la Casa Divina Provvidenza 
si è svolto l’incontro degli Ex Allievi/e di Marsala, Trapani, 
Palermo e Agrigento.

A presenziare l’incontro è stato il Presidente regionale 
dell’Unione Ex Allievi Giuseppe Orlando, il delegato 
dell’Ispettore Don Enzo Giammello e il tesoriere regionale 
Pancrazio Di Bernardo.

Un incontro caratterizzato dal clima di famiglia che i 
nostri ex allievi/e marsalesi hanno saputo creare attraverso 
una organizzazione impeccabile della giornata che ha avuto 
tre momenti fondamentali: il saluto e la presentazione del 
piano formativo ispettoriale seguito dalle programmazioni 
delle varie unioni presenti all’incontro; la celebrazione euca-
ristica alle 12 con la tradizionale foto di gruppo; l’agape fra-
terna con una breve visita al centro storico e alla mostra 
fotografica del Beato Michele Rua ancora esposta presso la 
pinacoteca comunale.

Durante gli interventi della mattinata si è sottolineato 
molto come sia importante riscoprire il senso dell’exsallievi-
tà come senso di appartenenza alla famiglia salesiana ma 

anche e soprattutto come impegno nel sociale per portare il 
carisma di Don Bosco, attuale oggi più che mai, in tutte 
quelle situazioni di disagio  giovanile che nella nostra città e 
non solo, si va diffondendo nei diversi aspetti morali, econo-
mici, familiari ecc… Gli ex allievi/e di marsala hanno avan-
zato una proposta agli altri componenti della famiglia sale-
siana e al consiglio pastorale della parrocchia salesiana di 
far nascere uno sportello di ascolto e di accompagnamento al 
lavoro. Con la dovuta formazione degli adulti che si mette-
ranno a disposizione di questo sportello  che sarà organizza-
ta dal centro ispettoriale. Ci auguriamo che anche ai nostri 
giorni la famiglia salesiana dia un chiaro e incisivo segno 
della presenza di Don Bosco a Marsala.

Gli Ex Allievi/e marsalesi si incontrano con il loro delegato 
Don Giuseppe Pinella ogni 24 del mese alle ore 18.00 presso 
la Casa Divina Provvidenza. 

Il Consiglio degli Ex Allievi/e: Giovanni Casubolo, Claudia 
Pizzo, Pino Maggio, Claudio Sancilles, Antonello Parrinello, 
Sebastiano Tumbarello, Giuseppe Longo.   

centenario della morte
del Beato don Michele rua 
primo successore
di San Giovanni Bosco

Gli ex allievi di Don Bosco si ritrovano 
presso la Casa Divina Provvidenza
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Tradizionale taglio del nastro: al 
centro il vice sindaco Michele Milaz-
zo tra l'assessore Bandini e il consi-
gliere provinciale Giovanna Benigno.
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Giorno di festa, venerdì 29 ottobre, all’ospedale 
Paolo Borsellino di Marsala. E’ stato inaugurato 
infatti il nuovo Reparto di Nefrologia e Dialisi 
dell’Ospedale “Paolo Borselli-
no”, diretto dal Dr. Gaspare 
Oddo. Per l’Unità Operativa, 
il trasferimento dal vecchio 
“San Biagio” al nuovo ospe-
dale di Contrada Cardilla ha 
rappresentato un grande sal-
to di qualità: spazi più ampi e 
meglio organizzati, strumen-
tazioni all’avanguardia, appa-
recchiature salvavita, un 
impianto di biosmosi, una 
sala dedicata ai pazienti che 
soffrono di epatite e due 
ampie sale dialisi, rispettiva-
mente intestate a due ex diri-
genti del reparto prematura-
mente scomparsi: il dott. Vin-
cenzo Perricone, venuto a 
mancare nel 2005, e il dott. 
Pietro Genna, scomparso nel 
2007. Momenti di grande com-
mozione quando i l  dott. 
Gaspare Oddo ha ricordato 
l’operato dei due medici, scoprendo le rispettive tar-
ghe: “Il dott. Perricone è stato uno di coloro che 
avviarono il reparto -  ha ricordato Oddo -  e, dopo di 
lui, Pietro ne ha seguito e continuato l’operato”. Pre-
senti alla cerimonia, oltre a tutto il personale del 
reparto, le famiglie dei due ex dirigenti, il dott. Fabri-
zio De Nicola, Direttore Generale dell’ASP di Trapa-
ni, e la dott.ssa Maria Concetta Martorana, direttore 
sanitario. “Siamo grati agli amici e colleghi che hanno 
voluto lasciare, nel nuovo ospedale, un ricordo peren-

ne di Enzo e Pietro -  hanno commentato le famiglie 
– Questo permette loro di continuare a vivere”. Gran-
de la soddisfazione del dirigente del reparto per le 

potenzialità del nuovo reparto. 
Le prestazioni sanitarie attual-
mente erogate comprendono le 
visite nefrologiche ambulato-
riali volte alla prevenzione, 
diagnosi e terapia dei pazienti 
con insufficienza renale, la 
prescrizione di diete per nefro-
patici, il trattamento delle 
nefropatie primitive e seconda-
rie, il posizionamento ecogui-
dato di cateteri venosi centrali 
per dialisi in regime di urgen-
za, prestazioni emodialitiche in 
regime ambulatoriale, inseri-
mento in lista per trapianto 
renale e monitoraggio dei 
pazienti nel post-trapianto. 
Ora le apparecchiature di ulti-

ma generazione permettono di trat-
tare il paziente con insufficienza 
renale con tutte le possibili tecni-
che emodialitiche, dalla bicarbona-
to dialisi standard, alle tecniche 

diffusive-convettive ad elevata efficienza (HDF on 
line), alle tecniche emodialitiche continue a basso 
flusso per pazienti critici ricoverati presso le terapie 
intensive cardiologiche o rianimatorie. Prossimamen-
te sarà possibile non soltanto il posizionamento eco-
guidato di cateteri venosi centrali permanenti ma 
anche,  compatibilmente con il quadro clinico, il trat-
tamento dei pazienti con la dialisi peritoneale. 

Antonella Genna 

al “Paolo Borsellino” inaugurato 
il reparto di Nefrologia e dialisi

intitolate al dott. Vincenzo Perricone e al
dott. Pietro Genna le due nuove sale dialisi

Nella foto di gruppo: i familiari dei due 
ex dirigenti, il dott. Gaspare Oddo con la 
moglie e  l'infermiera Maria Amabile

Malasanità o buona sanità?
Riceviamo e pubblichiamo la lettera che la 

nostra lettrice Maria Elena Bonomo ha indirizza-
to al Direttore Generale Azienda Sanitaria Pro-
vinciale n. 9 e, p.c. al Direttore Sanitario P.O. 
“Paolo Borsellino”, al Direttore Sanitario P. O. 
“G. F. Ingrassia”, al Direttore Sanitario A. O. 
Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello e via email 
al Giornale di Sicilia, alla Sicilia, al Vomere, a 
Marsala c’è e a Marsala.it

Questa mia lettera vuole essere un sentito grazie e allo 
stesso tempo una voce controcorrente in opposizione a 
tutte quelle maldicenze che sempre più spesso si manife-
stano contro le strutture sanitarie meridionali, della 
Sicilia in particolare e nello specifico del nuovo presidio 
ospedaliero “Paolo Borsellino” di Marsala.

E’ facile parlare di malasanità, screditare un sistema 
che certo può avere delle pecche ma non si deve dimenti-
care che è fatto di uomini e donne che, grazie alla loro 
preparazione, professionalità, umanità e senso del dovere 
alleviano le nostre sofferenze fisiche e spesso riescono, nei 
limiti delle loro possibilità, a salvare vite umane.

Recenti episodi di cronaca hanno richiamato l’attenzio-
ne sulla sicurezza nella vita di una donna in un momento 
così delicato come la nascita di un bambino. Verso la fine 
dello scorso giugno avrei potuto, mio malgrado, allungare 
la lista delle donne che quest’estate hanno perso la vita 
dando alla luce il loro figlio. A mie spese ho scoperto che, 
nonostante una gravidanza perfetta, durante e dopo il 
parto si possono verificare delle imprevedibili complica-
zioni che anche piuttosto rapidamente portano a conse-
guenze irreversibili per la paziente o addirittura alla mor-
te. Pur trattandosi di casi rari che si verificano con scar-
sissima frequenza, è proprio quello che è capitato a me.

Nel pomeriggio del 24 giugno dopo aver tentato un 
parto naturale, si è optato per un taglio cesareo per man-
cato impegno. Subito dopo che è nata la mia bambina 
sono iniziati i problemi, a causa di una forte emorragia 
l’intervento si è prolungato per delle ore. Sembrava tutto 
risolto, invece purtroppo l’indomani mattina una nuova 
massiva emorragia interna ha reso necessario un secon-
do lungo intervento, concluso il quale tramite elisoccorso 
sono stata trasferita presso il presidio ospedaliero G. F. 

Ingrassia di Palermo al reparto “Rianimazione e Tera-
pia Intensiva” dove sono rimasta 10 giorni e dopo, a cau-
sa di alcune complicazioni, mi hanno spostato in un 
altro reparto e poi in altro ospedale. L’ultimo ricovero 
(spero!) solo pochi giorni fa.

Ho raccontato brevemente la mia odissea solamente per 
fornire la mia personale testimonianza sull’efficienza del 
sistema sanitario siciliano che vanta dei meriti che è giu-
sto sottolineare a scapito della malasanità di cui tanto si 
parla. A tal proposito ho il piacere di menzionare i repar-
ti “Rianimazione e Terapia Intensiva” e “Medicina 
interna” dell’ospedale G. F. Ingrassia ed il reparto “Uro-
logia” dell’ospedale Vincenzo Cervello di Palermo.

Ma se adesso sto scrivendo questa lettera, tra l’affetto 
dei miei familiari e con in braccio la mia piccola Irene è 
solamente grazie al reparto “Ostetricia e ginecologia” del 
presidio ospedaliero “Paolo Borsellino” di Marsala, dove 
sono stata assistita con grande professionalità ed umani-
tà. Per la mia salvezza sono stati fondamentali infatti 
l’immediata diagnosi, la rapidità d’azione, la competen-
za, la collaborazione tra figure mediche e paramediche 
qualificate del suddetto reparto e provenienti anche da 
altri reparti. Quando ho provato a fare dei ringrazia-
menti di persona, la risposta è stata che hanno semplice-
mente svolto il proprio lavoro con dedizione e umiltà e 
non ho assistito a tentativi di gloria o manie di popolari-
tà, fatta eccezione per un personaggio (peraltro non più 
in attività all’interno dell’ospedale) che è una delle poche 
note stonate in questa storia.

Il mio grazie va a tutti i medici (ginecologi, ostetriche, 
anestesisti e chirurghi), i paramedici, gli infermieri e 
TUTTI coloro che sono stati parte attiva nel mio caso 
clinico. Non posso però esimermi dal fare alcuni nomi: il 
primario dott. Salvatore Salvo per la sua capacità di 
coordinatore, il dott. Pietro Milazzo per essersi reso conto 
la mattina del 25 della drammaticità della situazione, 
l’anestesista Giuseppe Giacopelli per il soccorso datomi 
già in corridoio e in ascensore e soprattutto il dott. Mat-
teo Giardina per il quale non ci sono parole come profes-
sionista e come uomo per l’affetto con cui è stato vicino a 
me e a mio marito in questo periodo così difficile. La 
parola gratitudineè quella più appropriata per esprimere 
quello che il mio cuore sente!

Le
tte

ra

E.C.M.
Educazione - formazione ed aggiornamento 

continuo in medicina 
“La gestione integrata 
del paziente diabetico”

11 Dicembre 2010
Convento del Carmine - Marsala

Il diabete mellito di tipo 2 (DMT2) è una patologia cro-
nica che necessita di una organizzazione adeguata e razio-
nale, di un approccio multidisciplinare. La gestione del 
DMT2 rappresenta una delle sfide più significative per i 
servizi sanitari dei paesi occidentali, tenuto conto che - 
ancora oggi - le complicanze riducono l’aspettativa e la 
qualità di vita a questi pazienti e, di contro, aumentano 
disabilità e decessi. Si stima che i 150 milioni di pazienti 
che nel 1995 erano affetti da DMT2, raddoppieranno nel 
2025: non a caso, si parla di epidemia mondiale. La Gestio-
ne Integrata prospettata in questo corso formativo ha 
l’obiettivo di dare gli strumenti necessari al medico di 
medicina generale per identificare, in primo luogo, i sog-
getti ad alto rischio diabetico, attuare la prevenzione e ral-
lentarne la comparsa, utilizzare software idonei.

Alessandro Tarantino
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Necrologie

Non ho  mai dimenticato quel giorno in cui ti ho vista per 
la prima volta. Tornavi da scuola e andavi a casa, bella, sor-
ridente, candida e pura. Un fiore appena sbocciato.

Rimasi incantato. Da subito ti ho voluto bene, pensai sarà 
la compagna della mia vita.

Da lì a poco, ha avuto inizio, la nostra bella storia con quei  
dialoghi in silenzio che sapevamo fare, quando i nostri 
sguardi si incontravano, e con i sorrisi che mi regalavi e che 
mi facevano battere forte il cuore. Mi ero  innamorato pazza-
mente di te.

Siamo cresciuti insieme. Abbiamo sognato e realizzato i 
sogni della nostra vita. Ci siamo sposati e costruito una bella 
famiglia. Madre meravigliosa dei nostri tre figli, Mariella  
sei e sarai per sempre il nostro punto di riferimento, la stella 
polare, per la tua forza d’animo, la tua saggezza, la tua 
caparbietà, la tua integrità morale. Gli occhi vispi e profondi 

rimarranno impressi in modo indelebile nella mia memoria. 
La tua gentilezza rimarrà nel mio cuore. Il tuo sorriso garba-
to e la tua pace interiore saranno per me una guida. Sei stata 
una maestra di vita perché l’intensità delle tue emozioni, dei 
tuoi pensieri, delle tue opere ne fanno una persona speciale e 
unica al mondo. Abbiamo costruito un’azienda, condiviso 
gioie a preoccupazioni e superato tanti ostacoli.

Grazie Mariella per tutti questi anni vissuti insieme. Per 
l’amore che mi hai dato, mi mancherai tanto. Mi manche-
ranno i tuoi sorrisi, la tua voce la tua positività, la tua lumi-
nosità. Il tuo amore.

Ora sarà difficile camminare senza “la mia Mariella” ma 
il ricordo di te mi darà la forza per farlo.

Grazie dolce amore mio. 

Il tuo Bruno

Ci ha lasciato una grande eredità
Sono la professoressa Magro,
così si è presentata la nostra cara professoressa Mariella, quando, all'ini-

zio del mio primo ingresso alla scuola “Stefano Pellegrino”, entra in direzio-
ne per dirmi: “Dirigente ho un problema, vorrei risolverlo da sola, rispar-
miare la mia famiglia, i miei figli. Vorrei affrontarlo solo io con mio marito 
devo partire”.

Da allora pochi sono stati i momenti in cui ci siamo incontrati, ma subito 
ho potuto notare i suoi modi eleganti e graziosi di rapportarsi con gli altri.

Tutti mi hanno parlato di lei (colleghi, collaboratori scolastici, amiche), 
nello specifico della sua professionalità, della sua umanità, del suo carattere 
allegro e solare, del grande carisma di vedere tutto in positivo. Per gli alun-
ni: la professoressa, ma anche l'amica a cui riferirsi e lei li ascoltava. 

Per questo noi tutti a nome della scuola La ringraziamo, per quanto ha 
trasmesso a tutte le persone a Lei vicine. Grazie professoressa Mariella, per 
la grande eredità che ci ha lasciata.

Franca Pellegrino

Per noi sei stata anche una mamma 
Cara mamma,
ti chiamiamo così perché per noi oltre che una professoressa sei stata 

anche una mamma. In un momento sei volata via. È volata via una donna, 
un mamma, una moglie, un'amica …

Noi ti abbiamo conosciuto tra i banchi di scuola e proprio lì che abbiamo 
potuto constatare la tua straordinarietà che ha lasciato un segno indelebile 
nelle nostre vite. Ci hai aiutati mettendo da parte il tuo ruolo di insegnante, 
aprendoci il tuo cuore come una vera amica. Hai dato tanto per gli altri e 
sappiamo che ciò non può essere racchiuso dentro un breve testo.

Nonostante fossi vittima di questo grande male già da tempo, non ti 
arrendevi mai e andavi sempre avanti con una speranza in più.

Tu … una donna, una mamma, una moglie, un'amica, ci hai insegnato che 
nella vita bisogna essere forti e che non ci si deve arrendere di fronte alle 
difficoltà, anche di fronte alle più grandi.

Quando ci sentiremo tristi e smarriti penseremo a te, alla tua grande for-
za di volontà e alla tua capacità di amare profondamente ogni cosa.

Ti vogliamo bene.
I tuoi alunni della III F

Sei speciale
              e unica
Alla nostra prof.
sei speciale e unica per noi
Sei il ostro angelo
Resterai nel nostro cuore per 
sempre
ti vogliamo un mondo di bene
non cambiare mai,
resterai per sempre nel nostro 
cuore
come il nostro ricordo più caro 
e profondo

… Giò e Marzia ...

Grazie dolce amore mio

Il 13 novembre 2010 si è 
spenta, all'età di 89 anni, 
la cara esistenza del

Prof. Pietro Scialabba

Ne danno il triste annun-
cio la moglie Anna, i figli 
Gioacchino ed Aldo, la nuo-
ra Graziella e i nipoti tutti.

Alla famiglia Scialabba ed 
in particolare ai figli Gioac-
chino ed Aldo, nostri affet-
tuosi amici, i direttori del 
Vomere Alfredo Rubino e 
Rosa Rubino e il Centro 
Stampa Rubino esprimono i 
sensi del più vivo cordoglio.

20.11.2008    20.11.2010

Massimo Patti

Il ricordo del grande 
amore per la tua famiglia 
che era tutto il tuo mondo 
rende ancor più vivo il 
nostro dolore.

Papà Salvatore, mamma 
Franca, tuo fratello Nino e 
tutti quelli che ti hanno 
voluto bene.

Ti ricorderemo sempre 
come un membro della 
nostra famiglia. Guido e 
Tonia Cerami, Angela, 
Laura e Caterina.

25.11.1998   25.11.2009

... E la Tua Luce
illuminò i nostri volti
riscaldando i nostri cuori

Per la professoressa

Maria Stella Ruggieri

Rino, Ignazio e Daniela la 
ricordano con grande amore

1° Anniversario
23 Novembre 2010

Francesco Parrinello

Lo ricordano la moglie 
Maria Giovanna Pellegri-
no, i figli Filippo, Nina, 
Giuseppina, i generi, la 
nuora, i nipoti tutti.

Caro Papà,
è da un anno che non ti vedo eppure sei sempre accan-

to a me.
In ogni momento della mia giornata, lunga e faticosa, 

quando gli impegni di lavoro mi impongono scelte diffi-
cili, il mio pensiero corre a Te e ripenso alla grande one-
stà e laboriosità che ha percorso tutta la Tua vita;

alla Tua gioia di vivere;
al Tuo grande impegno nel sociale, consapevole del 

Tuo forte senso di appartenenza territoriale;
al Tuo carattere impetuoso, generoso, risoluto, brillan-

te e spiritoso;
alla Tua testardaggine e perseveranza… e, quante 

altre cose potrei e vorrei dirTi ancora ...
allora e solo allora, prendo le mie decisioni, sulla scia 

del Tuo insegnamento e sono felice.
Caro Papà ora ti passo Laura.
io Ti saluto, Ti abbraccio calorosamente e Ti mando 

tanti baci
a presto Nina    

Sei andato via in silenzio
un silenzio che non ti appartiene.
Sei andato via solo
ma non sei solo perché nel tuo cuore ho nascosto
un segreto che ti farà' compagnia per sempre.
Oggi la tua casa
mezza vuota
parla sempre tanto di te;
in questo silenzio echeggiano ancora i tuoi lamenti,
i tuoi richiami e le tue dolci parole
e quegli occhi ormai spenti che vivono in questa casa
sognano e sono sempre innamorati di te.
Cara nipote
mi sussurravi
la candela si sta spegnendo
ed io con un accenno di sorriso ti stringevo a me.
Caro nonno
la candela si è spenta
ma il tuo ricordo ci illuminerà per l'eternità.

Laura Calabrò

Il 20 ottobre 2010, dopo una lunga malattia, è venu-
ta a mancare la professoressa Mariella Magro. Lascia 
il marito Bruno Fina e i figli Marco, Sergio e Federi-
ca e i genitori Vincenzo e Antonia Magro. Noi voglia-
mo ricordarla con la lettera del marito Bruno, con le 
parole pronunciate dalla preside Franca Pellegrino 
a conclusione della funzione religiosa in Chiesa 
Madre e con i messaggi d'amore dei suoi alunni.

Addio Mariella
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di Rosa Rubino

per il mio Stagnone

di Rosa Rubino

Scatti ... d'amoreScatti ... d'amore


